
Venerdì 1 AGOSTO 2025

Rassegna Stampa

Servizi di Media Monitoring



 Time: 31/07/25    21:35
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 23 - 01/08/25 ---- 

23

Venerdì 1 Agosto 2025
ilmattino.itPrimoPianoBenevento M

I TRASPORTI
Michele Palmieri 

Nuovi  progressi  per  la  linea  
AV/AC Napoli–Bari: si è concluso 
lo  scavo  della  galleria  naturale  
Ponte, nel tratto Telese-Vitulano, 
in provincia di Benevento. Un’o-
pera strategica, che segna un ulte-
riore passo avanti nel progetto in-
frastrutturale più importante del 
Mezzogiorno e tra i più rilevanti a 
livello europeo. Contestualmente 
è stato consegnato e aperto al traf-
fico anche il nuovo cavalcaferro-
via sulla Strada provinciale 106 
nel comune di Ponte, sempre nel-
lo stesso lotto. La galleria Ponte, 
lunga circa 330 metri, è stata sca-
vata con metodo tradizionale e 
rappresenta una delle tappe più 
significative del lotto Telese–Vitu-
lano. 

I DETTAGLI
«Con l’abbattimento dell’ultimo 
diaframma della galleria Ponte, 
che fa seguito alla foratura delle 
gallerie Reventa e Limata, è stato 
raggiunto circa l’80% delle attivi-
tà di scavo delle gallerie naturali 
previste in progetto», si legge nel-
la nota ufficiale diffusa dal grup-
po Fs Italiane. Si tratta di uno dei 
tratti più complessi dal punto di 
vista geotecnico e ingegneristico, 
e il completamento dello scavo te-
stimonia  la  regolarità  con  cui  
stanno avanzando i lavori in un’o-
pera destinata a cambiare radi-
calmente la mobilità tra Campa-
nia, Puglia e, più in generale, tra il 
versante tirrenico e quello adriati-
co della Penisola. Non meno rile-
vante è la consegna del nuovo ca-
valcaferrovia sulla SP106: l’infra-
struttura, lunga 170 metri e artico-
lata in 6 campate da circa 13 metri 
ciascuna, è stata realizzata per eli-
minare un passaggio a livello del-
la  storica  linea  Caserta-Foggia,  
migliorando sicurezza e fluidità 
del traffico locale. «L’opera è pro-
pedeutica al completamento del-
la nuova sede del raddoppio fer-
roviario,  in  corrispondenza  
dell’interferenza con la viabilità 
provinciale», spiegano da Fs. I la-
vori nel lotto Telese-Vitulano so-
no gestiti da Rete ferroviaria ita-
liana (Rfi) con direzione tecnica 
affidata a Italferr, entrambe socie-
tà del gruppo Fs. L’esecuzione è 
curata dal consorzio Telese Scarl, 

che riunisce le imprese Ghella, Iti-
nera, Salcef e Coget Impianti, per 
un investimento di circa 506 mi-
lioni di euro. Se si considera an-
che il lotto adiacente Frasso Tele-
sino-Telese  Terme,  l’importo  
complessivo per questi due tratti 
sale a 745 milioni di euro. 

LE TAPPE
Nei mesi scorsi erano già stati ab-
battuti gli ultimi diaframmi di al-
tre due gallerie: la «Telese», lunga 
circa 3 chilometri, e la «Reventa», 
nel territorio di Ponte, di circa 150 
metri. L’intervento si inserisce in 
un progetto più ampio: la nuova 
linea Alta Velocità/Capacità Na-
poli–Bari,  un’opera mastodonti-
ca da oltre 6,3 miliardi di euro (in 
parte finanziati anche con fondi 
Pnrr), che prevede 145 chilometri 
di nuova ferrovia, con 15 gallerie, 
25 viadotti e 20 tra stazioni e fer-
mate. L’infrastruttura punta a ri-
durre  sensibilmente  i  tempi  di  
percorrenza e a connettere in mo-
do efficiente le due sponde della 
penisola: quella tirrenica e quella 
adriatica. Il completamento della 
linea  sarà  progressivo:  il  lotto  
Cancello-Frasso sarà ultimato en-
tro il 2025, mentre il lotto Fras-
so-Telese sarà completato entro 
il 2026. Una volta operativa, la li-
nea permetterà  di  viaggiare da 
Bari a Napoli in 2 ore e 40 minuti 
e da Bari a Roma in circa tre ore: 
una rivoluzione nei tempi e nella 
qualità della mobilità. 
«La nuova linea ad alta velocità 
Napoli-Bari rappresenta un’infra-
struttura prioritaria per il Mezzo-
giorno e per tutto il Paese, su cui 
l’impegno mio personale e del Go-
verno è massimo per accelerare 
gli interventi nel rispetto del cro-
noprogramma. L’alta velocità Na-
poli-Bari si conferma centrale nel 
quadro degli interventi di moder-
nizzazione  infrastrutturale  del  
Paese e segnerà presto una nuova 
pagina per la crescita del Sud». 
Così il sottosegretario al ministe-
ro dei Trasporti Tullio Ferrante 
(Fi). 
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I FINANZIAMENTI
Antonio Martone 

Sono  stati  assegnati  attraverso  
una  apposita  graduatoria  resa  
pubblica proprio nelle ultime ore 
dalla Regione Campania i finan-
ziamenti dei piani di protezione 
civile di Città metropolitana, Pro-
vince e Comuni oltre ad interco-
munali. Attraverso la predisposi-
zione  di  un  apposito  bando  la  
somma messa a disposizione era 
di 15 milioni di euro. Al Sannio 
toccheranno  complessivamente  
1 milione 397mila euro, con una 
percentuale pari al 9,31% che ri-
specchierebbe  stando  ai  riferi-
menti seguiti, il numero di abitan-
ti,  l’estensione  del  territorio  e  
quelli che sono i rischi potenziali. 

IN PROVINCIA
Alla luce di ciò saranno in totale 
18 gli enti beneficiari della provin-
cia beneventana. L’investimento 
dovrà essere utilizzato esclusiva-
mente per la prevenzione e la mi-
tigazione dei rischi rinvenienti da 

disastri naturali. L’avviso pubbli-
co, infatti, era finalizzato a favori-
re la predisposizione, l’aggiorna-
mento e il  miglioramento delle 
importanti attività di pianificazio-
ne di protezione civile e l’acquisto 
di forniture. Altri obiettivi com-
presi nel bando riguardavano la 
realizzazione di iniziative di infor-

mazione nei confronti della popo-
lazione sui rischi prevalenti sul 
proprio  territorio  ed  i  relativi  
comportamenti da seguire, oltre 
ad attività volte ad accrescere la 
resilienza delle varie  comunità.  
In pratica si tratta di strumenti 
fondamentali per la gestione del-
le emergenze e la tutela del terri-
torio.  Tutte  le  amministrazioni  
comunali che hanno partecipato 
hanno rappresentato la pianifica-
zione degli scenari di rischio, se-
guendo delle procedure particola-
ri. Del resto quella sannita è una 
provincia che è a forte rischio, al-
meno potenzialmente, di deter-
minate calamità come alluvioni, 
terremoti ed eventi  franosi che 
anche in un recente passato han-
no interessato diversi centri.  In 
questa ottica il ruolo della Prote-
zione Civile assume una impor-
tanza rilevante non solo a Bene-
vento dove l’ultimo evento è stato 
quello dell’alluvione del 2015, ma 
soprattutto  in  vari  paesi.  Sono  

quattro le liste pubblicate da pa-
lazzo Santa Lucia. Nella graduato-
ria definitiva concernenti le istan-
ze dei “Comuni associati” figura-
no 7 centri del Sannio ammessi in 
base ai punteggi dichiarati ed a 
quelli definiti a livello di istrutto-
ria dai dirigenti regionali. Una di-
mostrazione di efficienza arriva 
dal fatto che non ci sono stati tagli 
rispetto a quanto ipotizzato dai 
rappresentanti delle amministra-
zioni sannite,  contrariamente a 
quanto avvenuto per altre provin-
ce. Telese Terme ha ottenuto il fi-
nanziamento più alto, di 412mila 
928  euro  per  quanto  attiene  il  
Sannio. A seguire c’è Montesar-
chio con euro 287mila 857 euro, 
San Bartolomeo in Galdo 130mila 

185 euro, poi c’è il capoluogo di 
provincia, Benevento con 125mi-
la euro (conferma della somma ri-
chiesta rispetto a quanto rappre-
sentato nella domanda di parteci-
pazione). A San Leucio del San-
nio andranno 76mila 870 euro, 
Vitulano incasserà euro 57mila 
648 euro ed infine Fragneto Mon-
forte 57mila 119 euro. 

LA GRADUATORIA
Sono dieci invece i  centri  della  
provincia finanziabili ai sensi del-
la graduatoria definitiva concer-
nente istanze dei “Comuni singo-
li” con importi alquanto modesti. 
Morcone, Campoli Monte Tabur-
no, Sassinoro e Santa Croce del 
Sannio percepiranno 16mila 500 
euro a testa, San Giorgio La Mola-
ra 16mila 382 euro, per Pontelan-
dolfo euro 16mila euro e San Mar-
co dei Cavoti 15mila euro, Ponte e 
Reino avranno finanziamenti di 
13mila 200 euro ciascuno, infine, 
Pietrelcina chiude la lista del San-
nio  con  9mila  900  euro.  Sono  
quattro, invece, i Comuni sanniti 
che pur essendo stati  ammessi  
nella  graduatoria,  non sono  fi-
nanziabili per mancanza di risor-
se. Si tratta di Colle Sannita, Cir-
cello e Castelpagano che avevano 
concorso richiedendo la somma 
di 16mila 500 euro a testa e Moli-
nara 16mila euro. Infine, anche la 
Rocca dei Rettori avrà un finan-
ziamento di 100mila euro che è 
identico a quello assegnato agli 
enti Provincia di Napoli, Caserta, 
Salerno e Avellino.
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Alta velocità Napoli-Bari
via libera alla galleria Ponte
`Si è concluso lo scavo Telese-Vitulano
e aperto il cavalcaferrovia sulla Sp 106 

`Ferrante (Mit): «Opera strategica
per tutto il Mezzogiorno e per il Paese»

Lidl Italia ha inaugurato il 
suo secondo punto vendita 
nella città di Benevento, in 
viale dell’Università. Il nuovo 
supermercato, il 35esimo di 
Lidl in Campania, si estende 
su una superficie di oltre 
1.300 metri quadrati e 
rafforza la presenza 
dell’insegna sul territorio 
regionale. Presente anche il 
sindaco Clemente Mastella: 
«Plaudiamo a questo nuovo 

investimento che segnala 
certamente un'attrattività 
della città e del suo tessuto 
economico per le aziende. In 
un contesto di libero 
mercato, nel rigoroso 
rispetto delle competenze e 
dei doveri rispettivi, 
incoraggiamo tutti gli 
investitori privati: il fatto che 
quest'apertura produca 
dodici posti di lavoro è 
certamente positivo». 

Lidl apre il secondo market in città

L’inaugurazione

A TELESE TERME
LA SOMMA PIÙ ALTA:
412 MILA EURO
A SEGUIRE 
MONTESARCHIO
E SAN BARTOLOMEO

IMPORTI MODESTI
PER MORCONE,
CAMPOLI,
SASSINORO,
SANTA CROCE
E SAN MARCO

QUANDO SARÀ
TERMINATA LA LINEA
SARÀ POSSIBILE
VIAGGIARE
DA NAPOLI A BARI
IN 2 ORE E 40 MINUTI

Protezione civile, ecco i fondi
al Sannio 1,5 milioni di euro
sono 18 gli enti beneficiari

I LAVORI La Galleria naturale 
Ponte, nel tratto 
Telese–Vitulano

L’infrastruttura strategica
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Allargando lo sguardo ai dati Eu-
rostat, a giugno il tasso di disoccu-
pazione destagionalizzato che da 
noi come già detto è al 6,3% si con-
fronta con il tasso medio di senza la-
voro dell’area Euro al 6,2% (stabile 
rispetto a maggio e in calo rispetto al 
6,4% di giugno 2024). Il tasso di di-
soccupazione nell’Ue si è attestato al 
5,9% (stabile su mese e in calo rispet-
to al 6% di giugno 2024).  Il tasso di 
disoccupazione giovanile da noi an-
cora al 20,1% si confronta con il 14,7% 
medio dei 27 Paesi dell’Ue (stabile 
sul mese) e al 14,1% della zona Euro 
(in calo rispetto al 14,3 % di maggio). 

«In sintesi - commenta France-
sco Seghezzi, presidente di Adapt - 

continua la crescita occupazionale, 
anche se con un certo rallentamen-
to. Dal punto di vista qualitativo, è 
positiva la dinamica contrattuale, 
con una crescita degli occupati a 
tempo indeterminato. Ma il dato 
più significativo resta quello ana-
grafico: è la componente over 50 a 
spiegare gran parte della tenuta del 
mercato del lavoro, grazie a una 
permanenza più lunga rispetto al 
passato, anche per effetto delle re-
centi riforme pensionistiche». L’uf-
ficio studi di Confcommercio con-
sidera questi dati «importanti 
spunti di vivacità della nostra eco-
nomia». Per il presidente della 
commissione Lavoro della Camera, 
Walter Rizzetto (Fdi), «prosegue il 
trend positivo dell’occupazione», 
in evidenza «l’aumento dell’occu-
pazione femminile (+27mila) e la 
diminuzione dei dipendenti a ter-
mine (2 milioni 510mila)». 

Cautela dai sindacati. Per Mattia 
Pirulli (Cisl) «a fronte di una dina-
mica occupazionale positiva che 
prosegue dal 2022 non possiamo 
ignorare i segnali di difficoltà che 
emergono da alcuni comparti, in 
particolare il manifatturiero, dove è 
tornato a crescere il ricorso alla cas-
sa integrazione».  Ivana Veronese 
(Uil) accoglie «positivamente la cre-
scita a giugno dell’occupazione a 
tempo indeterminato, ma non pos-
siamo accontentarci dei numeri ag-
gregati senza comprenderne la reale 
composizione». 

—G.Pog.
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Per l’accesso dei giovani al lavoro
in arrivo 4 milioni di buste

rà nell’orientamento al mercato 
del lavoro. 

Questa è una delle novità illu-
strate dal presidente dell’Inps, Ga-
briele Fava, nell’intervista sul ca-
nale Tv 246   (alle 20 e alle 24) e sul 
sito web del Sole 24 ore: «Non c’è 
sostenibilità previdenziale senza 
l’inclusione dei giovani nel merca-
to del lavoro - spiega -. Più giovani 
portiamo a bordo, garantendogli 
un futuro professionale, e più con-
tribuenti avremo. È ai nastri di par-
tenza anche una campagna di edu-
cazione previdenziale nelle scuole 
e nelle università. L’Inps non è solo 
pensioni, le pensioni ci sono, ci sa-
ranno sempre, è molto di più, eroga 
il welfare a circa 52 milioni di utenti 
mediante 470 prestazioni socio-as-

sistenziali e previdenziali. Nel pro-
cesso di digitalizzazione dei servizi 
un ruolo centrale lo sta avendo l’In-
telligenza artificiale, che non sosti-
tuirà le persone ma serve a liberare 
energie: 38 progetti in corso di cui 
23 già operativi. Una parte rilevan-
te riguarda assistenti virtuali spe-
cializzati nei diversi ambiti di ser-
vizio come il consulente digitale 
delle pensioni; altri si focalizzano 
sull’automazione di processi ripe-
titivi, come lo smistamento delle 
Pec (5 milioni gestite automatica-
mente), i ticket del customer care, 
l’analisi documentale. La nostra 
strategia è costruire un ecosistema 
digitale accessibile, inclusivo e 
proattivo, in cui ogni cittadino pos-
sa avere risposte rapide e persona-

lizzate. Non è solo un cambiamento 
tecnologico: è un passaggio cultu-
rale verso un welfare generativo». 
Tra i servizi più utilizzati sul sito 
spiccano quelli legati alla vita quo-
tidiana di milioni di persone: il Fa-
scicolo previdenziale, il Cedolino 
pensione, l’Isee, l’Adi, l’Assegno 
unico per i figli, la Naspi. 

«Puntando all’inclusione dei 
giovani – aggiunge Fava -: nel di-
cembre scorso abbiamo lanciato la 
nuova App Inps Mobile scaricata da 
2,4 milioni di nuovi utenti nei primi 
7 mesi del 2025 oggi utilizzata da 6 
milioni di utenti con oltre 36 milio-
ni di accessi ai servizi». L’Isee, lo 
stato dei pagamenti, l’estratto con-
to contributivo sono i più utilizzati 
da mobile, con un incremento ri-
spetto allo stesso periodo del 2024 
rispettivamente del 200%, del 186% 
e del 78%, seguono l’esito della do-
manda per la Naspi (46%) – la cui 
procedura entro dicembre sarà sul-
l’App-, e la certificazione unica.

Novità in arrivo anche per le im-
prese: «Abbiamo introdotto il pre-
Durc con cui avvisiamo le imprese 
in anticipo sulle criticità aiutando-
le a risolverle e con il Correttivo Ter 
al nuovo Codice della crisi d’im-
presa passiamo da meri esattori a 
coprotagonisti del risanamento, 
attraverso transazioni fiscali che 
possono prevedere un saldo e 
stralcio o rateizzazioni. C’è un 
cambio di paradigma, l’Inps avrà 

una funzione sempre più collabo-
rativa. Aiutare le imprese in diffi-
coltà a superare la crisi, vuol dire 
mantenimento del tessuto occupa-
zionale, se poi l’impresa cresce, au-
mentano anche i contribuenti». Da 
giuslavorista, Fava interviene an-
che sulle critiche mosse dal Civ del-
l’Inps ai due strumenti che hanno 
sostituito il Reddito di cittadinan-
za, Assegno di inclusione e Sup-
porto per la Formazione e il lavoro, 
destinate alle persone in difficoltà: 
«Il confronto numerico non resti-
tuisce l’intero quadro – spiega -. La 
notizia positiva è che una parte si-
gnificativa degli ex percettori del 
Rdc oggi non accede più ad alcuna 
misura di sostegno perché ha tro-
vato un lavoro. La quota degli oc-
cupati tra gli ex percettori del Rdc 
è salita dal 12% di inizio 2019 al 29% 
di fine 2024. Un segnale importan-
te, che può essere letto come un ef-
fetto sia delle nuove politiche atti-
ve del lavoro, sia di un ciclo econo-
mico più favorevole che ha amplia-
to le opportunità occupazionali».
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Giorgio Pogliotti

Al rientro delle vacanze 4 milioni di 
famiglie riceveranno una busta 
dall’Inps con un QR code dedicato 
a quattro categorie di giovani: 
inoccupati, disoccupati, studenti e 
occupati. Inquadrandolo si accede 
ad uno spazio digitale con oltre 50 
servizi dedicati che li accompagne-

Fava:  tramite  il Qr code si 
entra in uno spazio digitale 
con 50 servizi dedicati

Inps

periodo che va dall’avvio di Adi, ov-
vero tra gennaio 2024-giugno 2025, 
secondo il report dell’Inps i nuclei fa-
miliari che hanno beneficiato per al-
meno un mese dell’Adi sono stati 
868mila, coinvolgendo complessiva-
mente 2,1 milioni di persone, con un 
importo medio mensile dell’assegno 
pari a 669 euro e un numero medio di 
2,4 componenti per nucleo. 

Come accadeva anche per il Red-
dito di cittadinanza (Rdc), anche per 
Adi le famiglie beneficiarie si con-
centrano per il 68% al Sud e nelle Iso-
le, incidenza che sale al 73% conside-
rando le persone coinvolte. La Cam-
pania si conferma come la prima re-
gione con 206mila nuclei beneficiari 
(561mila persone), seguita dalla Sici-
lia con 175mila nuclei (465mila per-
sone). Da notare, nel confronto con 
il 2024 che con la legge di Bilancio 
2025 è stata estesa la platea dei po-

Nel primo semestre 2025 i nuclei be-
neficiari di almeno un pagamento 
dell’Assegno di inclusione (Adi) sono 
stati quasi 750 mila, circa il 7% in più 
rispetto allo stesso periodo del 2024, 
con poco meno di 1,8 milioni di per-
sone coinvolte. Nel solo mese di giu-
gno i nuclei beneficiari di Adi sono 
stati quasi 666mila (oltre 1,5 milioni 
di persone), con un importo medio 
erogato di 694 euro. 

Quanto alle caratteristiche dei 
componenti delle famiglie che hanno 
avuto il sostegno dall’Inps in 251mila 
nuclei sono presenti minori, in 
261mila disabili, in 341mila vi sono 
persone di almeno 60 anni di età, in 
13mila ci sono persone in condizioni 
di “svantaggio”, mentre 236mila so-
no i nuclei con carichi di cura. La gran 
parte dei nuclei sono composti da cit-
tadini italiani (606mila), seguono gli 
extracomunitari in possesso di per-
messo di soggiorno Ue (37mila), i cit-
tadini europei (21mila) e poco più di 
un migliaio con familiari titolari di 
protezione internazionale. 

Allargando lo sguardo all’intero 

Dall’avvio coinvolte 2,1 
milioni di persone con un 
importo medio di 669 euro

Report Inps

‘ A giugno i beneficiari 
che hanno avuto il 
Supporto formazione 
lavoro  sono 72.469, 
di cui il 61% donne 

INPS E INL

Cgil, Cisl e Uil rappresentano il 91% 
nei 27 contratti  di Confindustria  

Cgil, Cisl e Uil, attraverso le 
rispettive categorie, rappresen-
tano in media oltre il 91% della 
rappresentanza sindacale com-
plessiva di 27 Contratti collettivi 
nazionali di lavoro dell’area 
Confindustria, di cui 4 sotto-
scritti anche da Confservizi, che 
interessano circa 4 milioni di 
lavoratori. La misurazione della 
rappresentanza, fondata sulla 
ponderazione tra il dato associa-
tivo (numero degli iscritti) e il 
dato elettorale (voti alle elezioni 
delle Rsu), è stata completata 
dall’Inps, come previsto dal 
Testo Unico sulla Rappresentan-
za del 2014 e dal successivo 
Accordo di modifica del 2017, ai 
fini della contrattazione colletti-
va nazionale di categoria per il 
2024. I dati validati da Inps e Inl 
assumono ancora più rilevanza 
perché il sistema di regole patti-
zie, consente ad ogni sindacato 

aderente al Testo Unico (sono 
più di cento) di misurare  la 
propria rappresentanza per ogni 
Ccnl di categoria firmato nel-
l’ambito di Confindustria. Il 
prossimo e ultimo passaggio 
sarà la certificazione e procla-
mazione ufficiale dei dati, affida-
ta a un Comitato di gestione in 
fase di costituzione, con il coin-
volgimento del ministero del 
Lavoro. Ne dà notizia un comuni-
cato di Confindustria, Cgil, Cisl e 
Uil, secondo cui «ora più che mai 
affermare il valore della contrat-
tazione collettiva firmata da 
organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative 
significa tutelare il lavoro di 
qualità, rafforzare il sistema 
produttivo e favorire la crescita 
del Paese contrastando le forme 
di concorrenza sleale rappresen-
tate dal dumping contrattuale».
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‘ Rispetto a maggio si 
contano 16mila 
occupati in più, 
rispetto a giugno 2024 
+363mila

IMAGOECONOMICA

Gli over 50 e gli occupati stabili
trainano il mercato del lavoro

A giugno il numero di occupati sa-
le a quota 24 milioni 326mila, sono 
16mila in più di maggio: l’aumento 
coinvolge  le donne, i dipendenti 
permanenti, gli autonomi, soprat-
tutto gli over 50 anni, ma anche le 
altre classi d’età ad eccezione dei 
35-49enni per i quali si registra un 
calo, come per gli uomini e i di-
pendenti a termine. Sempre a giu-
gno diminuiscono i disoccupati 
(-71mila), ma questa è solo par-
zialmente una buona notizia per-
ché allo stesso tempo aumentano 
gli inattivi (+69mila), segno che 
tante persone hanno smesso di 
cercare lavoro perché scoraggiate. 

Dai dati Istat  di giugno emerge un 
tasso di occupazione  stabile al 
62,9%, il tasso di disoccupazione cala 
al 6,3% (-0,3 punti), quello giovanile 
scende al 20,1% (-1,4 punti) e il tasso 
di inattività sale al 32,8% (+0,2 pun-
ti). Abbiamo oltre 1,6 milioni di di-
soccupati e 12,2 milioni di inattivi tra 
i 15 e i 64 anni di età. Rispetto a mag-
gio la crescita di 16mila occupati di 
giugno è il frutto di un aumento di 
74mila occupati permanenti, che si 
somma ad un incremento di 20mila 
indipendenti, ai quali va sottratto il 
calo di 78mila dipendenti a termine. 

Passando, invece al confronto 
con giugno 2024, si contano 363mila 
occupati in più, cala sia il numero di 
persone in cerca di lavoro (-94mila 
unità), che quello degli inattivi 
(-142mila). In un anno aumentano i 
dipendenti permanenti (+472mila) 
e gli autonomi (+190mila), mentre 
calano i dipendenti a termine 
(-299mila).

Guardando alle fasce d’età, su ba-
se annua l’incremento di 363mila 
occupati avviene sotto la spinta della 
sola occupazione degli over 50 
(+603mila), mentre si registra un ca-
lo in tutte le altre fasce d’età, con una 
flessione più marcata tra i 35-49 anni 
(-180mila) e tra i 15 e 24 anni 
(-43mila), più attenuata tra i 25 e 34 
anni (-17mila). Lo stesso quadro di 
un maggiore dinamismo degli occu-
pai senior sostanzialmente viene 
confermato nel confronto mensile, 
perché i 16mila occupati in più rile-
vati da Istat a giugno, sono trainati 
dagli over 50 anni (+50mila) e in ma-
niera più attenuata dalle fasce d’età 
comprese tra 25 e 34 anni (+11mila) 
e 15-24 anni (+9mila), che compen-
sano il sensibile calo della fascia cen-
trale di occupati compresa tra i 35 e 
i 49 anni (-54mila). Depurati però 
della componente demografica,  su 
base annua il tasso di occupazione 
cresce solo tra i 50-64 anni.

Disoccupazione in calo 
al 6,3%. Su base mensile 
aumentano gli inattivi

Istat giugno 2025

L’assegno d’inclusione sale a +7% 
Beneficio per 750mila nuclei

tenziali beneficiari perché sono state 
introdotte soglie più elevate dell’Isee 
e del reddito familiare per l’accesso 
alla misura.

Quanto alla seconda misura intro-
dotta con la cessazione del Rdc, il 
Supporto per la formazione e il lavo-
ro (Sfl), dall’avvio della prestazione 
(settembre 2023) a giugno 2025, in 
182mila persone hanno percepito al-
meno un pagamento: il numero me-
dio di mensilità percepite è 7, anche 
in questo caso prevalgono i benefi-
ciari nelle regioni del Sud e nelle Isole 
(sono il 79% del totale).

 La Manovra 2025 ha alzato le so-
glie di accesso, aumentando l’im-
porto da 350 a 500 euro mensili per 
chi partecipa a corsi di formazione, 
con la possibilità di prorogare la mi-
sura alla scadenza dei 12 mesi, qua-
lora il beneficiario stia ancora for-
mandosi, per un massimo di ulterio-
ri 12 mesi. A giugno i beneficiari che 
hanno avuto il pagamento sono 
72.469, in maggioranza donne (61%). 
Anche in questo caso la regione con 
il maggior numero di beneficiari è la 
Campania (48.915) seguita dalla Sici-
lia (30.574). Poco meno del 40% dei 
percettori di Sfl appartiene alla fa-
scia di età compresa tra i 50 e i 59 an-
ni (28.716), ma è in crescita il numero 
dei beneficiari appartenenti alle 
classi di età dei più giovani (12.599 
hanno tra 18 e 24 anni). 

—G.Pog.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Depurato della 
componente 
demografica su base 
annua cresce solo il 
tasso di occupati senior

VIDEO ONLINE E IN TV
La videointervista  al presidente Inps 
Gabriele Fava sul sito del Sole 24 Ore  
e  sul digitale terrestre al canale 246 
di  Giorgio Pogliotti

è stata l’Arera. Il beneficio sarà pari al 
25% della Tari e sarà riconosciuto 
automaticamente a tutti i nuclei fami-
liari con Isee sotto i 9.530 euro (o sotto 
i 20mila euro per le famiglie numerose). 

RIFIUTI: DAL 2026 SCATTA BONUS
PER LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ
In arrivo nel 2026 il nuovo bonus 
sociale rifiuti per 4 milioni di famiglie in 
disagio economico. Ad annunciarlo ieri 

Presidente Inps. Gabriele Fava

IMAGOECONOMICA
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Allargando lo sguardo ai dati Eu-
rostat, a giugno il tasso di disoccu-
pazione destagionalizzato che da 
noi come già detto è al 6,3% si con-
fronta con il tasso medio di senza la-
voro dell’area Euro al 6,2% (stabile
rispetto a maggio e in calo rispetto al
6,4% di giugno 2024). Il tasso di di-
soccupazione nell’Ue si è attestato al
5,9% (stabile su mese e in calo rispet-
to al 6% di giugno 2024).  Il tasso di
disoccupazione giovanile da noi an-
cora al 20,1% si confronta con il 14,7%
medio dei 27 Paesi dell’Ue (stabile
sul mese) e al 14,1% della zona Euro
(in calo rispetto al 14,3 % di maggio).

«In sintesi - commenta France-
sco Seghezzi, presidente di Adapt -

continua la crescita occupazionale, 
anche se con un certo rallentamen-
to. Dal punto di vista qualitativo, è
positiva la dinamica contrattuale, 
con una crescita degli occupati a
tempo indeterminato. Ma il dato 
più significativo resta quello ana-
grafico: è la componente over 50 a 
spiegare gran parte della tenuta del 
mercato del lavoro, grazie a una 
permanenza più lunga rispetto al 
passato, anche per effetto delle re-
centi riforme pensionistiche». L’uf-
ficio studi di Confcommercio con-
sidera questi dati «importanti 
spunti di vivacità della nostra eco-
nomia». Per il presidente della 
commissione Lavoro della Camera, 
Walter Rizzetto (Fdi), «prosegue il 
trend positivo dell’occupazione», 
in evidenza «l’aumento dell’occu-
pazione femminile (+27mila) e la 
diminuzione dei dipendenti a ter-
mine (2 milioni 510mila)». 

Cautela dai sindacati. Per Mattia 
Pirulli (Cisl) «a fronte di una dina-
mica occupazionale positiva che 
prosegue dal 2022 non possiamo 
ignorare i segnali di difficoltà che 
emergono da alcuni comparti, in 
particolare il manifatturiero, dove è 
tornato a crescere il ricorso alla cas-
sa integrazione».  Ivana Veronese 
(Uil) accoglie «positivamente la cre-
scita a giugno dell’occupazione a 
tempo indeterminato, ma non pos-
siamo accontentarci dei numeri ag-
gregati senza comprenderne la reale 
composizione». 

—G.Pog.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per l’accesso dei giovani al lavoro
in arrivo 4 milioni di buste

rà nell’orientamento al mercato
del lavoro. 

Questa è una delle novità illu-
strate dal presidente dell’Inps, Ga-
briele Fava, nell’intervista sul ca-
nale Tv 246   (alle 20 e alle 24) e sul
sito web del Sole 24 ore: «Non c’è
sostenibilità previdenziale senza
l’inclusione dei giovani nel merca-
to del lavoro - spiega -. Più giovani
portiamo a bordo, garantendogli
un futuro professionale, e più con-
tribuenti avremo. È ai nastri di par-
tenza anche una campagna di edu-
cazione previdenziale nelle scuole 
e nelle università. L’Inps non è solo
pensioni, le pensioni ci sono, ci sa-
ranno sempre, è molto di più, eroga 
il welfare a circa 52 milioni di utenti 
mediante 470 prestazioni socio-as-

sistenziali e previdenziali. Nel pro-
cesso di digitalizzazione dei servizi
un ruolo centrale lo sta avendo l’In-
telligenza artificiale, che non sosti-
tuirà le persone ma serve a liberare
energie: 38 progetti in corso di cui
23 già operativi. Una parte rilevan-
te riguarda assistenti virtuali spe-
cializzati nei diversi ambiti di ser-
vizio come il consulente digitale
delle pensioni; altri si focalizzano
sull’automazione di processi ripe-
titivi, come lo smistamento delle
Pec (5 milioni gestite automatica-
mente), i ticket del customer care,
l’analisi documentale. La nostra
strategia è costruire un ecosistema
digitale accessibile, inclusivo e
proattivo, in cui ogni cittadino pos-
sa avere risposte rapide e persona-

lizzate. Non è solo un cambiamento
tecnologico: è un passaggio cultu-
rale verso un welfare generativo».
Tra i servizi più utilizzati sul sito
spiccano quelli legati alla vita quo-
tidiana di milioni di persone: il Fa-
scicolo previdenziale, il Cedolino
pensione, l’Isee, l’Adi, l’Assegno
unico per i figli, la Naspi.

«Puntando all’inclusione dei 
giovani – aggiunge Fava -: nel di-
cembre scorso abbiamo lanciato la 
nuova App Inps Mobile scaricata da 
2,4 milioni di nuovi utenti nei primi 
7 mesi del 2025 oggi utilizzata da 6
milioni di utenti con oltre 36 milio-
ni di accessi ai servizi». L’Isee, lo 
stato dei pagamenti, l’estratto con-
to contributivo sono i più utilizzati 
da mobile, con un incremento ri-
spetto allo stesso periodo del 2024 
rispettivamente del 200%, del 186% 
e del 78%, seguono l’esito della do-
manda per la Naspi (46%) – la cui 
procedura entro dicembre sarà sul-
l’App-, e la certificazione unica.

Novità in arrivo anche per le im-
prese: «Abbiamo introdotto il pre-
Durc con cui avvisiamo le imprese 
in anticipo sulle criticità aiutando-
le a risolverle e con il Correttivo Ter 
al nuovo Codice della crisi d’im-
presa passiamo da meri esattori a 
coprotagonisti del risanamento, 
attraverso transazioni fiscali che 
possono prevedere un saldo e 
stralcio o rateizzazioni. C’è un 
cambio di paradigma, l’Inps avrà 

una funzione sempre più collabo-
rativa. Aiutare le imprese in diffi-
coltà a superare la crisi, vuol dire 
mantenimento del tessuto occupa-
zionale, se poi l’impresa cresce, au-
mentano anche i contribuenti». Da
giuslavorista, Fava interviene an-
che sulle critiche mosse dal Civ del-
l’Inps ai due strumenti che hanno 
sostituito il Reddito di cittadinan-
za, Assegno di inclusione e Sup-
porto per la Formazione e il lavoro, 
destinate alle persone in difficoltà:
«Il confronto numerico non resti-
tuisce l’intero quadro – spiega -. La 
notizia positiva è che una parte si-
gnificativa degli ex percettori del
Rdc oggi non accede più ad alcuna 
misura di sostegno perché ha tro-
vato un lavoro. La quota degli oc-
cupati tra gli ex percettori del Rdc 
è salita dal 12% di inizio 2019 al 29% 
di fine 2024. Un segnale importan-
te, che può essere letto come un ef-
fetto sia delle nuove politiche atti-
ve del lavoro, sia di un ciclo econo-
mico più favorevole che ha amplia-
to le opportunità occupazionali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giorgio Pogliotti

Al rientro delle vacanze 4 milioni di 
famiglie riceveranno una busta
dall’Inps con un QR code dedicato
a quattro categorie di giovani: 
inoccupati, disoccupati, studenti e
occupati. Inquadrandolo si accede 
ad uno spazio digitale con oltre 50 
servizi dedicati che li accompagne-

Fava:  tramite  il Qr code si 
entra in uno spazio digitale 
con 50 servizi dedicati

Inps

periodo che va dall’avvio di Adi, ov-
vero tra gennaio 2024-giugno 2025, 
secondo il report dell’Inps i nuclei fa-
miliari che hanno beneficiato per al-
meno un mese dell’Adi sono stati 
868mila, coinvolgendo complessiva-
mente 2,1 milioni di persone, con un
importo medio mensile dell’assegno
pari a 669 euro e un numero medio di 
2,4 componenti per nucleo.

Come accadeva anche per il Red-
dito di cittadinanza (Rdc), anche per 
Adi le famiglie beneficiarie si con-
centrano per il 68% al Sud e nelle Iso-
le, incidenza che sale al 73% conside-
rando le persone coinvolte. La Cam-
pania si conferma come la prima re-
gione con 206mila nuclei beneficiari
(561mila persone), seguita dalla Sici-
lia con 175mila nuclei (465mila per-
sone). Da notare, nel confronto con 
il 2024 che con la legge di Bilancio 
2025 è stata estesa la platea dei po-

Nel primo semestre 2025 i nuclei be-
neficiari di almeno un pagamento
dell’Assegno di inclusione (Adi) sono 
stati quasi 750 mila, circa il 7% in più 
rispetto allo stesso periodo del 2024,
con poco meno di 1,8 milioni di per-
sone coinvolte. Nel solo mese di giu-
gno i nuclei beneficiari di Adi sono 
stati quasi 666mila (oltre 1,5 milioni
di persone), con un importo medio
erogato di 694 euro. 

Quanto alle caratteristiche dei 
componenti delle famiglie che hanno
avuto il sostegno dall’Inps in 251mila 
nuclei sono presenti minori, in 
261mila disabili, in 341mila vi sono 
persone di almeno 60 anni di età, in 
13mila ci sono persone in condizioni
di “svantaggio”, mentre 236mila so-
no i nuclei con carichi di cura. La gran 
parte dei nuclei sono composti da cit-
tadini italiani (606mila), seguono gli 
extracomunitari in possesso di per-
messo di soggiorno Ue (37mila), i cit-
tadini europei (21mila) e poco più di 
un migliaio con familiari titolari di
protezione internazionale. 

Allargando lo sguardo all’intero

Dall’avvio coinvolte 2,1 
milioni di persone con un 
importo medio di 669 euro

Report Inps

‘ A giugno i beneficiari 
che hanno avuto il 
Supporto formazione 
lavoro  sono 72.469, 
di cui il 61% donne 

INPS E INL

Cgil, Cisl e Uil rappresentano il 91% 
nei 27 contratti  di Confindustria  

Cgil, Cisl e Uil, attraverso le 
rispettive categorie, rappresen-
tano in media oltre il 91% della 
rappresentanza sindacale com-
plessiva di 27 Contratti collettivi
nazionali di lavoro dell’area 
Confindustria, di cui 4 sotto-
scritti anche da Confservizi, che 
interessano circa 4 milioni di 
lavoratori. La misurazione della 
rappresentanza, fondata sulla
ponderazione tra il dato associa-
tivo (numero degli iscritti) e il 
dato elettorale (voti alle elezioni
delle Rsu), è stata completata
dall’Inps, come previsto dal 
Testo Unico sulla Rappresentan-
za del 2014 e dal successivo
Accordo di modifica del 2017, ai 
fini della contrattazione colletti-
va nazionale di categoria per il 
2024. I dati validati da Inps e Inl 
assumono ancora più rilevanza 
perché il sistema di regole patti-
zie, consente ad ogni sindacato 

aderente al Testo Unico (sono
più di cento) di misurare  la 
propria rappresentanza per ogni
Ccnl di categoria firmato nel-
l’ambito di Confindustria. Il 
prossimo e ultimo passaggio 
sarà la certificazione e procla-
mazione ufficiale dei dati, affida-
ta a un Comitato di gestione in 
fase di costituzione, con il coin-
volgimento del ministero del 
Lavoro. Ne dà notizia un comuni-
cato di Confindustria, Cgil, Cisl e
Uil, secondo cui «ora più che mai
affermare il valore della contrat-
tazione collettiva firmata da
organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative
significa tutelare il lavoro di 
qualità, rafforzare il sistema 
produttivo e favorire la crescita 
del Paese contrastando le forme 
di concorrenza sleale rappresen-
tate dal dumping contrattuale».
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‘ Rispetto a maggio si 
contano 16mila 
occupati in più, 
rispetto a giugno 2024 
+363mila

IMAGOECONOMICA

Gli over 50 e gli occupati stabili
trainano il mercato del lavoro

A giugno il numero di occupati sa-
le a quota 24 milioni 326mila, sono 
16mila in più di maggio: l’aumento 
coinvolge  le donne, i dipendenti 
permanenti, gli autonomi, soprat-
tutto gli over 50 anni, ma anche le 
altre classi d’età ad eccezione dei
35-49enni per i quali si registra un 
calo, come per gli uomini e i di-
pendenti a termine. Sempre a giu-
gno diminuiscono i disoccupati
(-71mila), ma questa è solo par-
zialmente una buona notizia per-
ché allo stesso tempo aumentano 
gli inattivi (+69mila), segno che
tante persone hanno smesso di 
cercare lavoro perché scoraggiate. 

Dai dati Istat  di giugno emerge un 
tasso di occupazione  stabile al 
62,9%, il tasso di disoccupazione cala 
al 6,3% (-0,3 punti), quello giovanile 
scende al 20,1% (-1,4 punti) e il tasso
di inattività sale al 32,8% (+0,2 pun-
ti). Abbiamo oltre 1,6 milioni di di-
soccupati e 12,2 milioni di inattivi tra 
i 15 e i 64 anni di età. Rispetto a mag-
gio la crescita di 16mila occupati di 
giugno è il frutto di un aumento di 
74mila occupati permanenti, che si
somma ad un incremento di 20mila 
indipendenti, ai quali va sottratto il 
calo di 78mila dipendenti a termine. 

Passando, invece al confronto
con giugno 2024, si contano 363mila 
occupati in più, cala sia il numero di 
persone in cerca di lavoro (-94mila 
unità), che quello degli inattivi
(-142mila). In un anno aumentano i
dipendenti permanenti (+472mila) 
e gli autonomi (+190mila), mentre
calano i dipendenti a termine
(-299mila).

Guardando alle fasce d’età, su ba-
se annua l’incremento di 363mila 
occupati avviene sotto la spinta della 
sola occupazione degli over 50
(+603mila), mentre si registra un ca-
lo in tutte le altre fasce d’età, con una 
flessione più marcata tra i 35-49 anni 
(-180mila) e tra i 15 e 24 anni
(-43mila), più attenuata tra i 25 e 34
anni (-17mila). Lo stesso quadro di 
un maggiore dinamismo degli occu-
pai senior sostanzialmente viene 
confermato nel confronto mensile,
perché i 16mila occupati in più rile-
vati da Istat a giugno, sono trainati 
dagli over 50 anni (+50mila) e in ma-
niera più attenuata dalle fasce d’età 
comprese tra 25 e 34 anni (+11mila)
e 15-24 anni (+9mila), che compen-
sano il sensibile calo della fascia cen-
trale di occupati compresa tra i 35 e 
i 49 anni (-54mila). Depurati però 
della componente demografica,  su 
base annua il tasso di occupazione 
cresce solo tra i 50-64 anni.

Disoccupazione in calo
al 6,3%. Su base mensile
aumentano gli inattivi

Istat giugno 2025

L’assegno d’inclusione sale a +7% 
Beneficio per 750mila nuclei

tenziali beneficiari perché sono state
introdotte soglie più elevate dell’Isee 
e del reddito familiare per l’accesso
alla misura.

Quanto alla seconda misura intro-
dotta con la cessazione del Rdc, il
Supporto per la formazione e il lavo-
ro (Sfl), dall’avvio della prestazione 
(settembre 2023) a giugno 2025, in 
182mila persone hanno percepito al-
meno un pagamento: il numero me-
dio di mensilità percepite è 7, anche
in questo caso prevalgono i benefi-
ciari nelle regioni del Sud e nelle Isole
(sono il 79% del totale).

 La Manovra 2025 ha alzato le so-
glie di accesso, aumentando l’im-
porto da 350 a 500 euro mensili per
chi partecipa a corsi di formazione,
con la possibilità di prorogare la mi-
sura alla scadenza dei 12 mesi, qua-
lora il beneficiario stia ancora for-
mandosi, per un massimo di ulterio-
ri 12 mesi. A giugno i beneficiari che
hanno avuto il pagamento sono
72.469, in maggioranza donne (61%).
Anche in questo caso la regione con 
il maggior numero di beneficiari è la 
Campania (48.915) seguita dalla Sici-
lia (30.574). Poco meno del 40% dei
percettori di Sfl appartiene alla fa-
scia di età compresa tra i 50 e i 59 an-
ni (28.716), ma è in crescita il numero
dei beneficiari appartenenti alle
classi di età dei più giovani (12.599
hanno tra 18 e 24 anni).

—G.Pog.
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‘ Depurato della
componente
demografica su base
annua cresce solo il
tasso di occupati senior

VIDEO ONLINE E IN TV
La videointervista  al presidente Inps
Gabriele Fava sul sito del Sole 24 Ore  
e  sul digitale terrestre al canale 246 
di  Giorgio Pogliotti

è stata l’Arera. Il beneficio sarà pari al 
25% della Tari e sarà riconosciuto
automaticamente a tutti i nuclei fami-
liari con Isee sotto i 9.530 euro (o sotto 
i 20mila euro per le famiglie numerose).

RIFIUTI: DAL 2026 SCATTA BONUS
PER LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ
In arrivo nel 2026 il nuovo bonus 
sociale rifiuti per 4 milioni di famiglie in 
disagio economico. Ad annunciarlo ieri

Presidente Inps. Gabriele Fava
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Primo Piano

Marco Valsania
Dal nostro corrispondente
NEW YORK

Il  nuovo “Giorno X” dei dazi al mon-
do di Donald Trump è arrivato, tra 
tensioni e confusione: da oggi, o 
meglio da un minuto dopo la mez-
zanotte di giovedì. La portavoce del-
la Casa Bianca, Karoline Leavitt, ha 
confermato la scadenza per l’entra-
ta di vigore di nuove tariffe contro 
decine di nazioni, fino ad un massi-
mo del 50%, senza escludere accordi 
in extremis con alcune capitali. «Nel 
pomeriggio o in serata il Presidente 
firma l’ordine» ha anticipato, ag-
giungendo che «i leader stranieri 
hanno fatto suonare il suo telefono 
in continuazione».

Le tariffe universali su molti Pae-
si senza intese ma senza “colpe”,  
Washington aveva fatto sapere di 
non poter negoziare individual-
mente con tutti, sono state indicate 
alla vigilia come probabilmente 
comprese tra il 10% e il 20 per cento. 
Una raffica di deal dell’ultima ora 
con importanti partner per conte-
nere dazi spesso più alti ha visto 
protagonisti Corea del Sud e  Paki-
stan, Cambogia e Thailandia. La for-
mula per Seul, che ha strappato il 

15%,  ha seguito quella per altri alleati 
strategici: tra le concessioni ci sono 
discusse promesse di investimenti 
per 350 miliardi negli Usa. Il Giap-
pone si era in precedenza impegna-
to per 550 miliardi, l’Unione Europa 
per 600. Un accordo con un altro 
Paese chiave, Taiwan minacciato da 
dazi del 32%, è apparso in forse.

 Trattative con il Messico, cruciale 
partner nordamericano, si sono 
concluse con un’estensione della fa-
se negoziale di 90 giorni, durante i 
quali rimarranno gli attuali dazi im-
posti al Paese, il 25% per il fentanyl, 
il 25% sull’auto e il 50% su acciaio, 
alluminio e rame. Trump aveva mi-
nacciato il Messico di dazi del 30 per 
cento. Sono esclusi dalle tariffe i 
prodotti coperti dall’accordo di libe-
ro scambio nordamericano. E’ inve-
ce mancata finora un’intesa con il 
secondo partner regionale, il Cana-
da. La  Casa Bianca ha citato nuovi 
ostacoli nei rapporti, a cominciare 
dalla politica estera: ha attaccato la 

presa di posizione di Ottawa a favore 
del riconoscimento di uno Stato pa-
lestinese. «Rende molto difficile un 
accordo», ha affermato Trump. Per 
il Canada, senza compromessi, ave-
va stabilito dazi del 35 per cento.

Il ricorso ai dazi quale arma poli-
tica e non solo commerciale ha in 
realtà pervaso la strategia dell’am-
ministrazione: il Brasile, nonostan-
te abbia un deficit nell’interscambio 
con gli Usa, si è visto colpito dalle ta-
riffe più alte tra quelle indicate da 
Trump, il 50%, giustificate quale ge-
sto di sostegno all’ex presidente di 
destra del Paese, Jair Bolsonaro, 
sotto processo per tentato golpe. 
Trump ha inoltre fatto scattare rap-
presaglie contro un giudice della 
Corte Suprema brasiliana.

Anche con l’India, Trump ha mes-
so a punto dazi del 25% e un impreci-
sato, ulteriore aggravio motivato 
dalle sue relazioni con la Russia. 
«Per quanto  mi riguarda, possono 
affondare assieme con le loro eco-
nomie morte», ha detto ieri mattina.

La possibilità che la nuova, con-
troversa rete di accordi  e interventi 
unilaterali porti con sé  quantomeno  
maggior chiarezza e stabilità secon-
do gli analisti resta da verificare. 
Molte le incognite: la Cina è un capi-

‘ Le misure hanno spinto i 
dazi medi sull’import  al 
18,4%. Trump   scrive   a Big 
pharma:   tagliare i prezzi 
dei farmaci entro  60 giorni

no le trattative per ulteriori esen-
zioni dal nuovo regime tariffario, 
ha affermato Gill. L’Unione euro-
pea intende portarli a zero, o al-
meno ad applicare ai vini la clau-
sola della nazione più favorita e 
quindi una tariffa stabilita sulla 
base di un costo fisso al litro, anzi-
ché di una percentuale.

La trattativa sarà ancora lunga, 
quindi. Anche la dichiarazione 
congiunta in preparazione «non 
sarà un documento giuridicamen-
te vincolante - ha chiarito Gill -  ma 
un insieme di impegni politici, 
una tabella di marcia da cui partire 
per proseguire la cooperazione. 
Da essa deriveranno le procedure 
giuridiche aggiuntive richieste 
dalla nostra parte e le ulteriori 
esenzioni negoziate che intendia-
mo integrare nell’accordo com-
plessivo con gli Stati Uniti». Resta 
incerta la situazione dei metalli, 
acciaio e alluminio, sui quali pesa 
un dazio del 50 per cento. 

Prima dell’incontro di dome-
nica, Trump aveva minacciato il 
blocco europeo con dazi del 30%, 
che secondo il principale nego-
ziatore commerciale della Ue 
avrebbero di fatto significato la 
fine degli scambi tra le due spon-
de dell’Atlantico.

Chiarimenti saranno necessari 
anche sulle altri parti dell’accordo. 
Gli impegni di acquisti di energia 
dagli Stati uniti su cui la Commis-
sione europea ha vincolato i Paesi 
dell’Unione, pari a  750 miliardi 
vanno comunque intesi in dollari 
(e sono pari a quasi 657 miliardi di 
euro al cambio attuale) ha chiarito 
la portavoce della Commissione 
Anna-Kaisa Itkonen. Resta ancora 
poco chiaro  come rendere concre-
to questo impegno e quello relati-
vo a  600 miliardi di investimenti 
delle imprese private negli Usa.

—R.Es.
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‘ La Ue  è determinata a 
raggiungere  il numero 
massimo di esenzioni, 
Per vini e liquori
si punta a dazi zero

Lo scontro delle tariffe

TRUMP: ORA MOLTO DIFFICILE 
ACCORDO CON IL CANADA
«L’accordo commerciale con il Canada 
è molto difficile dopo il riconoscimen-
to della Palestina» ha detto il presiden-

te Donald Trump ieri su Truth lascian-
do intravedere una soglia di dazi più 
alti per il Canada, cosa che non ha 
fatto con Gran Bretagna e  Francia 
che hanno preso la stessa decisione 

Negoziati all’ultimo minuto
per evitare la scure dei dazi Usa
Stati Uniti. Accordi  al fotofinish con Messico, Pakistan, Thailandia e Cambogia. Per il  Canada  dazi 
al 35%. Per decine di nazioni  senza intese e colpe da oggi partono i dazi universali tra il 10 e il 20%

tolo tuttora aperto e separato, av-
viato verso il prolungamento di una 
tregua temporanea in scadenza il 12 
agosto. Dazi su interi settori potreb-
bero restare in gioco, quali acciaio, 
alluminio e rame, o essere in arrivo, 
dal farmaceutico ai semiconduttori, 
almeno per chi è orfano di accordi.

Nell’insieme, tra dettagli a volte 
vaghi e oggetto di contrastanti in-
terpretazioni, ad apparire indiscuti-
bile è al momento solo il generale 
rialzo delle tariffe innescato da 
Trump: stando al Budget Lab di Yale 
University, già al 30 luglio le sue mi-
sure commerciali avevano spinto il 
dazio medio complessivo sull’im-
port di beni negli Usa dal 2,4% al 
18,4%, il massimo dal 1933. Conscio 
di rischi d’inflazione da dazi, Trump 
ieri ha inviato lettere a 17 colossi far-
maceutici perché entro 60 giorni 
agiscano per ridurre i prezzi negli 
Usa, pena sanzioni.

La legittimità dei dazi per decreto 
presidenziale è però al centro di bat-
taglie negli stessi Stati Uniti: una 
Corte d’Appello federale ha avviato 
due giorni di udienze sulla validità 
dell’uso da parte della Casa Bianca 
di una legge sulle emergenze eco-
nomiche degli anni Settanta.
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Ue: da oggi ci aspettiamo 
tariffe del 15% come da 
accordo, anche per il vino

La dichiarazione congiunta non è 
ancora pronta. Per l’Unione euro-
pea, però, vale la parola data e da 
oggi i dati applicati su circa due 
terzi  delle esportazioni europee 
verso gli Stati Uniti dovrebbero 
essere pari al 15 per cento.

La certezza non c’è: fino a ieri 
sera le due parti non avevano an-
cora completato il previsto docu-
mento chiave che dovrà chiarire il 
funzionamento dell’accordo. Il 
portavoce della Commissione Eu-
ropea, Olof Gill, ha però detto che 
«gli Stati Uniti hanno preso questi 
impegni. Ora spetta agli Stati Uni-
ti attuarli». I negoziati, intanto, 
continueranno.

«È chiaro, secondo l’interpreta-
zione dell’Unione Europea, che gli 
Stati Uniti attueranno il tetto mas-
simo dei dazi, pari al 15%, in modo 
uniforme», ha aggiunto Gill, se-
condo il quale saranno anche ap-
plicate le deroghe definite dall’in-
tesa per una serie  di beni “strate-
gici”, come aerei e parti di aerei, 
alcune sostanze chimiche, alcuni 
farmaci generici e risorse naturali. 
«È anche nostra ferma convinzio-
ne che gli Stati Uniti applicheran-
no le esenzioni al tetto del 15 per 
cento», ha aggiunto.

Analogamente, saranno conge-
late, «se tutto andrà come previ-
sto», le contromisure che l’Unione 
europea aveva preparato nel caso 
in cui i negoziati fossero falliti e 
che sarebbero dovute entrare in 
vigore il 7 agosto. «Se abbiamo 
raggiunto un accordo, non abbia-
mo bisogno di dazi di ritorsione», 
ha detto Gill.

Restano ancora molte questioni 
aperte. Il vino e i superalcolici eu-
ropei, per esempio, non sfuggi-
ranno al dazio del 15% da venerdì, 
ma potrebbero essere esclusi suc-
cessivamente, dato che proseguo-
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Il presidente Usa. Donald Trump accelera sulla sua politica commerciale basata su dazi

Sherpa al lavoro sulla 
dichiarazione congiunta  
con gli Usa: una road map

L’intesa con l’Europa

PAESE DATA ANNUNCIO DAZI DOPO 
ANNNUNCIO 

ACCORDO

DAZI PRIMA 
ANNUNCIO 
ACCORDO

Regno Unito 8 maggio   10% 25%
Vietnam 2 luglio 20% 46%
Indonesia 15 luglio 19% 32%
Filippine 22 luglio 19% 20%
Giappone 23 luglio 15% 25%
EU 27 luglio 15% 30%
Corea del Sud 31 luglio 15%  25%

Cina 12 maggio
(colloqui ancora in corso) 30% 145%

I partner commerciali che hanno già raggiunto un accordo con gli Usa

Fonte: CNBC

Gli accordi con gli Usa

ACCORDO ALL’ULTIMO MINUTO CON GLI USA

Corea del Sud, dazi al 15% in cambio 
di maxi investimenti e  acquisti di gas

Intesa all’ultimo minuto per la 
Corea del Sud. Seul e Washin-
gton ieri hanno raggiunto un 
accordo che ha fissato al 15% i 
dazi per l’export sudcoreano 
negli Stati Uniti. Nel 15% di 
tariffe rientrano anche le 
esportazioni di auto sud corea-
ne e gli elettrodomestici. Lo 
“sconto” dell’amministrazione 
Trump, come per l’Ue, rispetto 
al 30% ipotizzato inizialmente, 
è arrivato in cambio dell’impe-
gno sudcoreano a maxi investi-
menti negli States per  350 
miliardi di dollari e all’acquisto 
di Gas Gnl americano  e altre  

risorse energetiche per 100 
miliardi di dollari. Ovviamente, 
l’export Usa in Corea del Sud 
non sarà soggetto a dazi. 
L’accordo commerciale tra 
Stati Uniti e Corea del Sud è 
stato un «caso speciale» per-
ché il nuovo governo di Seul, 
appena formato, non era in 
grado di «negoziare pienamen-
te», ha detto il segretario al 
Tesoro statunitense Scott 
Bessent. Trump ieri pomerig-
gio ha incontrato la delegazio-
ne sudcoreana che si è occupa-
ta delle trattative commerciali.
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di Enrico Perticone e Benedetto Santacroce

L’ intesa Usa-Ue offre lo 
spunto per alcune 
riflessioni di fondo sulla 

natura stessa del dazio doganale 
e sulla sua trasformazione, 
verrebbe quasi da dire 
mutazione, alla luce delle recenti 
evoluzioni che vedono gli Stati 
Uniti come assoluto protagonista 
della scena internazionale e su 
come vada concepito nelle 
strategie di impresa. 

Cosa deve intendersi per dazio 
doganale avendo riguardo agli 
scopi e alle funzioni a esso 
associate? È ancora possibile 
interpretare una misura 
tariffaria secondo le sue due 
finalità storiche, vale a dire 
quella di generazione di gettito 
(prevalente leva fiscale) e/o 
quella di ombrello protettivo per 
taluni comparti produttivi 
interni meritevoli di attenzione 
(prevalente leva economica)? 
Ovvero dobbiamo invece 
riconsiderarla in maniera 
diversa e più ampia, alla luce di 
quanto sta accadendo negli 
ultimi mesi, come vero e proprio 
strumento negoziale ad ampio 
spettro nella dialettica 

internazionale per il riequilibrio 
dei saldi commerciali? 

Quanto agli effetti che il nuovo 
scenario tariffario che va 
profilandosi produrrà nel medio e 
lungo periodo sulle economie 
mondiali è bene peraltro rifuggire 
dalla tentazione di arrischiare 
previsioni che potrebbero 
essere clamorosamente 
smentite dai fatti. 

Già nel 2018, all’indomani 
dell’adozione del primo 
pacchetto tariffario su acciaio e 
alluminio da parte della prima 
presidenza Trump (poi 
confermato anche dalla 
successiva presidenza Biden), era 
capitato a molti di declassare 
assai sbrigativamente i 
provvedimenti come dannosi nel 
medio termine per la stessa 
economia Usa e come tali 
destinati ad essere ritirati 
rapidamente: come sappiamo le 
cose sono andate diversamente.

Va al riguardo considerato un 
ulteriore aspetto che contribuisce 
a complicare ogni tentativo 
previsionale. Nel corso degli anni 
(intendiamo degli ultimi 
settant’anni) abbiamo sempre 

L’INTESA USA-UE MANDA IN SOFFITTA LA WTO
L’analisi

misurato gli effetti e l’impatto di 
una determinata politica 
tariffaria analizzando delle 
«medie di dazi doganali», nella 
considerazione che a ciascun 
prodotto (meglio, a ciascuna linea 
tariffaria) potesse corrispondere 
un dazio assegnato, tarato in base 
all’impatto che il commercio di 
quel bene produce sull’economia 
del paese importatore e sulle 
aspettative fiscali che ne possono 
derivare. Oggi invece siamo di 
fronte ad un nuovo paradigma 
che va piano piano prendendo 
forma: nel caso dell’accordo Usa-
Ue si ha ad esempio, lato Usa, un 
unico livello tariffario import 
(15%) spalmato su tutti i prodotti 
unionali (salvo eccezioni).  Lo 
schema non cambia con 
riferimento a Paesi diversi dalla 
Ue, il dazio import in Usa può 
essere differente, ma sempre con 
carattere orizzontale (aliquota 

unica per tutte le merci salvo 
eccezioni). 

Con buona pace del modello 
Wto e delle relative regole non 
discriminatorie, che formalmente 
ancora resistono, ma che 
appaiono nella sostanza 
agonizzanti, stiamo assistendo 
progressivamente a un radicale 
cambio di paradigma sulla scia 
della vigorosa spallata 
statunitense: da «un dazio per 
ciascun prodotto, a prescindere 
dal paese» nel quadro dello 
schema tradizionale Wto-Mfn 
(most favoured nation clause), a 
«un dazio per ciascun paese, a 
prescindere dal prodotto». 

Di fatto una reale mutazione 
genetica del dazio doganale così 
come lo abbiamo conosciuto sino 
ad oggi, che introduce nuove 
chiavi di lettura della dinamica 
commerciale internazionale e ci 
interroga sulla funzione 
sostanziale del dazio doganale in 
questa nuova configurazione e 
sulla rilevanza che il modello 
multilaterale Wto è in grado 
ancora di esprimere in questo 
momento storico. 
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‘ Da «un dazio per 
prodotto, a prescindere 
dal Paese» a «un dazio 
per Paese, a prescindere 
dal prodotto»
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Il  nuovo “Giorno X” dei dazi al mon-
do di Donald Trump è arrivato, tra
tensioni e confusione: da oggi, o
meglio da un minuto dopo la mez-
zanotte di giovedì. La portavoce del-
la Casa Bianca, Karoline Leavitt, ha
confermato la scadenza per l’entra-
ta di vigore di nuove tariffe contro
decine di nazioni, fino ad un massi-
mo del 50%, senza escludere accordi
in extremis con alcune capitali. «Nel
pomeriggio o in serata il Presidente 
firma l’ordine» ha anticipato, ag-
giungendo che «i leader stranieri
hanno fatto suonare il suo telefono 
in continuazione».

Le tariffe universali su molti Pae-
si senza intese ma senza “colpe”,  
Washington aveva fatto sapere di
non poter negoziare individual-
mente con tutti, sono state indicate
alla vigilia come probabilmente
comprese tra il 10% e il 20 per cento. 
Una raffica di deal dell’ultima ora
con importanti partner per conte-
nere dazi spesso più alti ha visto
protagonisti Corea del Sud e  Paki-
stan, Cambogia e Thailandia. La for-
mula per Seul, che ha strappato il

15%,  ha seguito quella per altri alleati 
strategici: tra le concessioni ci sono 
discusse promesse di investimenti
per 350 miliardi negli Usa. Il Giap-
pone si era in precedenza impegna-
to per 550 miliardi, l’Unione Europa 
per 600. Un accordo con un altro 
Paese chiave, Taiwan minacciato da 
dazi del 32%, è apparso in forse.

 Trattative con il Messico, cruciale
partner nordamericano, si sono 
concluse con un’estensione della fa-
se negoziale di 90 giorni, durante i 
quali rimarranno gli attuali dazi im-
posti al Paese, il 25% per il fentanyl, 
il 25% sull’auto e il 50% su acciaio, 
alluminio e rame. Trump aveva mi-
nacciato il Messico di dazi del 30 per 
cento. Sono esclusi dalle tariffe i 
prodotti coperti dall’accordo di libe-
ro scambio nordamericano. E’ inve-
ce mancata finora un’intesa con il
secondo partner regionale, il Cana-
da. La  Casa Bianca ha citato nuovi 
ostacoli nei rapporti, a cominciare
dalla politica estera: ha attaccato la 

presa di posizione di Ottawa a favore
del riconoscimento di uno Stato pa-
lestinese. «Rende molto difficile un 
accordo», ha affermato Trump. Per 
il Canada, senza compromessi, ave-
va stabilito dazi del 35 per cento.

Il ricorso ai dazi quale arma poli-
tica e non solo commerciale ha in
realtà pervaso la strategia dell’am-
ministrazione: il Brasile, nonostan-
te abbia un deficit nell’interscambio 
con gli Usa, si è visto colpito dalle ta-
riffe più alte tra quelle indicate da 
Trump, il 50%, giustificate quale ge-
sto di sostegno all’ex presidente di
destra del Paese, Jair Bolsonaro,
sotto processo per tentato golpe. 
Trump ha inoltre fatto scattare rap-
presaglie contro un giudice della
Corte Suprema brasiliana.

Anche con l’India, Trump ha mes-
so a punto dazi del 25% e un impreci-
sato, ulteriore aggravio motivato 
dalle sue relazioni con la Russia. 
«Per quanto  mi riguarda, possono 
affondare assieme con le loro eco-
nomie morte», ha detto ieri mattina.

La possibilità che la nuova, con-
troversa rete di accordi  e interventi 
unilaterali porti con sé  quantomeno  
maggior chiarezza e stabilità secon-
do gli analisti resta da verificare. 
Molte le incognite: la Cina è un capi-

‘ Le misure hanno spinto i 
dazi medi sull’import  al
18,4%. Trump   scrive   a Big 
pharma:   tagliare i prezzi
dei farmaci entro  60 giorni

no le trattative per ulteriori esen-
zioni dal nuovo regime tariffario, 
ha affermato Gill. L’Unione euro-
pea intende portarli a zero, o al-
meno ad applicare ai vini la clau-
sola della nazione più favorita e 
quindi una tariffa stabilita sulla
base di un costo fisso al litro, anzi-
ché di una percentuale.

La trattativa sarà ancora lunga, 
quindi. Anche la dichiarazione 
congiunta in preparazione «non
sarà un documento giuridicamen-
te vincolante - ha chiarito Gill -  ma 
un insieme di impegni politici,
una tabella di marcia da cui partire 
per proseguire la cooperazione. 
Da essa deriveranno le procedure 
giuridiche aggiuntive richieste
dalla nostra parte e le ulteriori
esenzioni negoziate che intendia-
mo integrare nell’accordo com-
plessivo con gli Stati Uniti». Resta
incerta la situazione dei metalli, 
acciaio e alluminio, sui quali pesa
un dazio del 50 per cento. 

Prima dell’incontro di dome-
nica, Trump aveva minacciato il
blocco europeo con dazi del 30%, 
che secondo il principale nego-
ziatore commerciale della Ue
avrebbero di fatto significato la 
fine degli scambi tra le due spon-
de dell’Atlantico.

Chiarimenti saranno necessari
anche sulle altri parti dell’accordo.
Gli impegni di acquisti di energia 
dagli Stati uniti su cui la Commis-
sione europea ha vincolato i Paesi 
dell’Unione, pari a  750 miliardi 
vanno comunque intesi in dollari 
(e sono pari a quasi 657 miliardi di 
euro al cambio attuale) ha chiarito 
la portavoce della Commissione 
Anna-Kaisa Itkonen. Resta ancora 
poco chiaro  come rendere concre-
to questo impegno e quello relati-
vo a  600 miliardi di investimenti 
delle imprese private negli Usa.

—R.Es.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ La Ue  è determinata a 
raggiungere  il numero 
massimo di esenzioni, 
Per vini e liquori
si punta a dazi zero

Lo scontro delle tariffe

TRUMP: ORA MOLTO DIFFICILE 
ACCORDO CON IL CANADA
«L’accordo commerciale con il Canada 
è molto difficile dopo il riconoscimen-
to della Palestina» ha detto il presiden-

te Donald Trump ieri su Truth lascian-
do intravedere una soglia di dazi più
alti per il Canada, cosa che non ha 
fatto con Gran Bretagna e  Francia
che hanno preso la stessa decisione

Negoziati all’ultimo minuto
per evitare la scure dei dazi Usa
Stati Uniti. Accordi  al fotofinish con Messico, Pakistan, Thailandia e Cambogia. Per il  Canada  dazi 
al 35%. Per decine di nazioni  senza intese e colpe da oggi partono i dazi universali tra il 10 e il 20%

tolo tuttora aperto e separato, av-
viato verso il prolungamento di una
tregua temporanea in scadenza il 12 
agosto. Dazi su interi settori potreb-
bero restare in gioco, quali acciaio,
alluminio e rame, o essere in arrivo, 
dal farmaceutico ai semiconduttori, 
almeno per chi è orfano di accordi.

Nell’insieme, tra dettagli a volte 
vaghi e oggetto di contrastanti in-
terpretazioni, ad apparire indiscuti-
bile è al momento solo il generale
rialzo delle tariffe innescato da 
Trump: stando al Budget Lab di Yale 
University, già al 30 luglio le sue mi-
sure commerciali avevano spinto il
dazio medio complessivo sull’im-
port di beni negli Usa dal 2,4% al 
18,4%, il massimo dal 1933. Conscio 
di rischi d’inflazione da dazi, Trump 
ieri ha inviato lettere a 17 colossi far-
maceutici perché entro 60 giorni 
agiscano per ridurre i prezzi negli
Usa, pena sanzioni.

La legittimità dei dazi per decreto
presidenziale è però al centro di bat-
taglie negli stessi Stati Uniti: una 
Corte d’Appello federale ha avviato 
due giorni di udienze sulla validità
dell’uso da parte della Casa Bianca
di una legge sulle emergenze eco-
nomiche degli anni Settanta.
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Ue: da oggi ci aspettiamo
tariffe del 15% come da 
accordo, anche per il vino

La dichiarazione congiunta non è
ancora pronta. Per l’Unione euro-
pea, però, vale la parola data e da
oggi i dati applicati su circa due
terzi  delle esportazioni europee
verso gli Stati Uniti dovrebbero
essere pari al 15 per cento.

La certezza non c’è: fino a ieri 
sera le due parti non avevano an-
cora completato il previsto docu-
mento chiave che dovrà chiarire il
funzionamento dell’accordo. Il
portavoce della Commissione Eu-
ropea, Olof Gill, ha però detto che
«gli Stati Uniti hanno preso questi
impegni. Ora spetta agli Stati Uni-
ti attuarli». I negoziati, intanto,
continueranno.

«È chiaro, secondo l’interpreta-
zione dell’Unione Europea, che gli
Stati Uniti attueranno il tetto mas-
simo dei dazi, pari al 15%, in modo
uniforme», ha aggiunto Gill, se-
condo il quale saranno anche ap-
plicate le deroghe definite dall’in-
tesa per una serie  di beni “strate-
gici”, come aerei e parti di aerei, 
alcune sostanze chimiche, alcuni 
farmaci generici e risorse naturali.
«È anche nostra ferma convinzio-
ne che gli Stati Uniti applicheran-
no le esenzioni al tetto del 15 per
cento», ha aggiunto.

Analogamente, saranno conge-
late, «se tutto andrà come previ-
sto», le contromisure che l’Unione 
europea aveva preparato nel caso
in cui i negoziati fossero falliti e
che sarebbero dovute entrare in 
vigore il 7 agosto. «Se abbiamo
raggiunto un accordo, non abbia-
mo bisogno di dazi di ritorsione»,
ha detto Gill.

Restano ancora molte questioni 
aperte. Il vino e i superalcolici eu-
ropei, per esempio, non sfuggi-
ranno al dazio del 15% da venerdì,
ma potrebbero essere esclusi suc-
cessivamente, dato che proseguo-
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ANNUNCIO 
ACCORDO

Regno Unito 8 maggio  10% 25%
Vietnam 2 luglio 20% 46%
Indonesia 15 luglio 19% 32%
Filippine 22 luglio 19% 20%
Giappone 23 luglio 15% 25%
EU 27 luglio 15% 30%
Corea del Sud 31 luglio 15%  25%

Cina 12 maggio
(colloqui ancora in corso) 30% 145%

I partner commerciali che hanno già raggiunto un accordo con gli Usa

Fonte: CNBC

Gli accordi con gli Usa

ACCORDO ALL’ULTIMO MINUTO CON GLI USA

Corea del Sud, dazi al 15% in cambio 
di maxi investimenti e  acquisti di gas

Intesa all’ultimo minuto per la 
Corea del Sud. Seul e Washin-
gton ieri hanno raggiunto un 
accordo che ha fissato al 15% i 
dazi per l’export sudcoreano 
negli Stati Uniti. Nel 15% di 
tariffe rientrano anche le 
esportazioni di auto sud corea-
ne e gli elettrodomestici. Lo 
“sconto” dell’amministrazione 
Trump, come per l’Ue, rispetto 
al 30% ipotizzato inizialmente, 
è arrivato in cambio dell’impe-
gno sudcoreano a maxi investi-
menti negli States per  350 
miliardi di dollari e all’acquisto
di Gas Gnl americano  e altre  

risorse energetiche per 100 
miliardi di dollari. Ovviamente, 
l’export Usa in Corea del Sud 
non sarà soggetto a dazi.
L’accordo commerciale tra
Stati Uniti e Corea del Sud è 
stato un «caso speciale» per-
ché il nuovo governo di Seul, 
appena formato, non era in
grado di «negoziare pienamen-
te», ha detto il segretario al 
Tesoro statunitense Scott 
Bessent. Trump ieri pomerig-
gio ha incontrato la delegazio-
ne sudcoreana che si è occupa-
ta delle trattative commerciali.
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di Enrico Perticone e Benedetto Santacroce

L’ intesa Usa-Ue offre lo
spunto per alcune
riflessioni di fondo sulla

natura stessa del dazio doganale
e sulla sua trasformazione, 
verrebbe quasi da dire 
mutazione, alla luce delle recenti 
evoluzioni che vedono gli Stati 
Uniti come assoluto protagonista 
della scena internazionale e su 
come vada concepito nelle 
strategie di impresa.

Cosa deve intendersi per dazio
doganale avendo riguardo agli 
scopi e alle funzioni a esso
associate? È ancora possibile 
interpretare una misura
tariffaria secondo le sue due 
finalità storiche, vale a dire 
quella di generazione di gettito 
(prevalente leva fiscale) e/o
quella di ombrello protettivo per 
taluni comparti produttivi
interni meritevoli di attenzione 
(prevalente leva economica)?
Ovvero dobbiamo invece 
riconsiderarla in maniera
diversa e più ampia, alla luce di 
quanto sta accadendo negli 
ultimi mesi, come vero e proprio 
strumento negoziale ad ampio
spettro nella dialettica 

internazionale per il riequilibrio 
dei saldi commerciali? 

Quanto agli effetti che il nuovo 
scenario tariffario che va 
profilandosi produrrà nel medio e 
lungo periodo sulle economie 
mondiali è bene peraltro rifuggire 
dalla tentazione di arrischiare 
previsioni che potrebbero 
essere clamorosamente 
smentite dai fatti. 

Già nel 2018, all’indomani 
dell’adozione del primo 
pacchetto tariffario su acciaio e 
alluminio da parte della prima 
presidenza Trump (poi 
confermato anche dalla 
successiva presidenza Biden), era 
capitato a molti di declassare
assai sbrigativamente i 
provvedimenti come dannosi nel 
medio termine per la stessa 
economia Usa e come tali 
destinati ad essere ritirati 
rapidamente: come sappiamo le 
cose sono andate diversamente.

Va al riguardo considerato un
ulteriore aspetto che contribuisce 
a complicare ogni tentativo 
previsionale. Nel corso degli anni 
(intendiamo degli ultimi 
settant’anni) abbiamo sempre 

L’INTESA USA-UE MANDA IN SOFFITTA LA WTO
L’analisi

misurato gli effetti e l’impatto di 
una determinata politica
tariffaria analizzando delle 
«medie di dazi doganali», nella 
considerazione che a ciascun 
prodotto (meglio, a ciascuna linea 
tariffaria) potesse corrispondere 
un dazio assegnato, tarato in base 
all’impatto che il commercio di 
quel bene produce sull’economia 
del paese importatore e sulle 
aspettative fiscali che ne possono 
derivare. Oggi invece siamo di
fronte ad un nuovo paradigma
che va piano piano prendendo 
forma: nel caso dell’accordo Usa-
Ue si ha ad esempio, lato Usa, un
unico livello tariffario import 
(15%) spalmato su tutti i prodotti 
unionali (salvo eccezioni).  Lo
schema non cambia con 
riferimento a Paesi diversi dalla
Ue, il dazio import in Usa può
essere differente, ma sempre con
carattere orizzontale (aliquota 

unica per tutte le merci salvo 
eccezioni).

Con buona pace del modello 
Wto e delle relative regole non
discriminatorie, che formalmente
ancora resistono, ma che 
appaiono nella sostanza 
agonizzanti, stiamo assistendo 
progressivamente a un radicale
cambio di paradigma sulla scia 
della vigorosa spallata
statunitense: da «un dazio per
ciascun prodotto, a prescindere 
dal paese» nel quadro dello
schema tradizionale Wto-Mfn 
(most favoured nation clause), a
«un dazio per ciascun paese, a
prescindere dal prodotto».

Di fatto una reale mutazione
genetica del dazio doganale così 
come lo abbiamo conosciuto sino 
ad oggi, che introduce nuove 
chiavi di lettura della dinamica 
commerciale internazionale e ci
interroga sulla funzione 
sostanziale del dazio doganale in 
questa nuova configurazione e
sulla rilevanza che il modello 
multilaterale Wto è in grado 
ancora di esprimere in questo 
momento storico. 
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‘ Da «un dazio per
prodotto, a prescindere 
dal Paese» a «un dazio
per Paese, a prescindere
dal prodotto»
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Bezalel Smotrich e Itamar Ben Gvir la 
proposta di radere al suolo Gaza City, 
un’ipotesi non esclusa da Netanyahu, 
che vedrebbe contrario invece il capo 
dell’Idf: la distruzione della città e dei 
tunnel permetterebbe a Israele di 
avere il controllo di tutta la Striscia 
ma avrebbe come conseguenza la 
morte degli ultimi ostaggi in vita.

Ieri sempre il ministero della Salu-
te evidenzia 91 vittime in coda per gli 
aiuti amministrati dalla Gaza Huma-
nitarian Foundation, la società sviz-
zero-statunitense che si occupa della 
distribuzione dell’assistenza su inca-
rico di Israele ed Usa.  Witkoff si re-
cherà oggi nell’enclave per «ispezio-
nare gli attuali siti di distribuzione e 
definire un piano per consegnare più 
cibo e incontrare gli abitanti di Gaza 
per ascoltare in prima persona la ter-
ribile situazione sul campo». 
Le premesse  non sono favorevoli. 
L’ospedale Al-Shifa di Gaza City ha 
dichiarato di aver accolto ieri  almeno 
48 palestinesi uccisi mentre aspetta-
vano cibo al valico di Zikim, il princi-
pale punto di ingresso degli aiuti 
umanitari nel nord di Gaza, aggiun-
gendo che non era chiaro chi avesse 
aperto il fuoco sulla folla. Il  ministro 
degli Esteri francese Jean-Noel Barrot 
ha richiesto la «cessazione delle atti-
vità della Gaza Humanitarian Foun-
dation, la militarizzazione della di-
stribuzione degli aiuti umanitari de-
finita da lui «una vergogna, scanda-
losa». A oggi, secondo dati Onu, solo 
260 degli oltre 2mila camion entrati a 

Gaza sono arrivati a destinazione, 
complice il blocco pacifico o con la 
forza da «attori armati». 

Intanto si continua a morire di fa-
me: ieri i sanitari dell’Ospedale Nas-
ser hanno dichiarato la morte di due 
bambini per le conseguenze della de-
nutrizione: le vittime per fame sono 
finora 155, di cui 90 bambini,

   Fuori dal capitolo umanitario, 
l’ambizione degli Usa resta quella di 
riesumare le trattative per un cessate 
il fuoco reduce da mesi di tira e molla 
fra aperture e battute d’arresto dei 
negoziati oggi sostenuti da Qatar, 
Egitto e Stati Uniti.  «Il modo più rapi-
do per porre fine alla crisi umanitaria 
a Gaza è che Hamas si arrenda e rilasci 
gli ostaggi!!» ha scritto il presidente 
americano Donald Trump su Truth, 
il suo social network, confermando 
una linea di intransigenza filo-israe-

L’inviato mediorientale degli Usa 
Steve Witkoff ha incontrato ieri il pri-
mo ministro israeliano Benjamin Ne-
tanyahu  e sarà oggi nella Striscia di 
Gaza insieme all’ambasciatore statu-
nitense Mike Huckabee in una visita 
che rientra nel tentativo di rilanciare 
le trattative sulla tregua e «ispeziona-
re» la distribuzione degli aiuti in 
un’enclave sempre più martoriata 
dall’offensiva israeliana. 

Il ministero della Salute della Stri-
scia, governata da Hamas, ha regi-
strato ieri altre 111 vittime nell’arco di 
24 ore, un bilancio che arrotonda a 
60.249 il totale dei morti dall’inizio 
del conflitto, esploso quasi 20 mesi fa 
e ora impantanato in un nuovo guado 
negoziale fra gli attacchi sempre più 
pesanti dell’esercito e delle ali oltran-
ziste del governo Netanyahu. 

Un  report pubblicato lo scorso 
mercoledì dal quotidiano Haaretz at-
tribuisce ai ministri di ultra-destra 

Ieri 91 vittime in coda per gli 
aiuti. Witkoff oggi  a Gaza 
per ispezionare la consegna

Medio Oriente

Piano di Ben Gvir e Smotrich 
per radere al suolo Gaza City 
non escluso da Netanyahu

‘ Canada,  Portogallo e 
Finlandia verso il 
riconoscimento, aut aut 
della Germania: svolta o 
pronti anche noi

EPA

Cibo o morte. 
Profughi accanto 
ai corpi dei loro 
parenti  uccisi a 
colpi d’arma da 
fuoco in un punto 
di distribuzione di 
aiuti  vicino a Zikim, 
Gaza (foto sopra). 
A destra, il dolore 
di una donna e di 
una bimba ai 
funerali di una 
delle vittime 
uccise mentre 
cercava cibo

‘ In Toscana 800 sanitari
saltano il pranzo a turno
come forma di solidarietà 
e di protesta «contro 
il genocidio a Gaza»

dice Karim Mezran dell’Atlantic 
Council, un centro studi – La Tuni-
sia è ovviamente legata a quanto 
succede in Libia, ma la Turchia in 
questa fase è l’attore più influente 
del Mediterraneo, con grandi dira-
mazioni nel Corno d’Africa. Non si 
può prescindere da Erdoğan». 

La Libia, un Paese ricco di pe-
trolio e principale partner energe-
tico della Ue, è divisa fra le aree 
sotto il controllo del governo di 
unità nazionale, con sede a Tripoli, 
e il governo di stabilità nazionale, 
di casa Tobruk. Il governo di unità 
nazionale è l’esecutivo riconosciu-
to formalmente dalle Nazioni uni-
te ed è capeggiato dallo stesso Da-
baiba, in una  leadership in ostag-
gio del potere ricattatorio delle  mi-
lizie che si spartiscono il potere. Il 
governo di stabilità nazionale è 
sostenuto dall Camera dei rappre-
sentanti e soprattutto dalla Lybian 
National Army, le forze armate 
guidate dal generale Khalifa Haf-
tar, più solido nel controllo dei 
gruppi armati nel suo perimetro. 

Lo scenario di Tripoli è tornato 
a surriscaldarsi a maggio con la 
guerriglia innescata dall’uccisione 
di Abdulghani Kikli, il comandante 
di una delle milizie più influenti sul 
territorio: la Stabilisation Support 
Apparatus (Ssa). L’interlocuzione 
con Erdoğan nasce dall’esigenza di 
rapportarsi a un leader sempre più 
dirimente sullo scacchiere medio-
rientale  e soprattutto in Libia, 
complica una crescita di presenza 
militare ed economica consolidata 
dagli accordi del 2019 con il gover-
no di Tripoli. «Ma al tempo stesso 
le cose sembrano cambiare con 
Haftar, sempre più aperto verso la 
Turchia» fa notare Federica Saini 
Fasanotti del centro studi Ispi. La 
Libia è popolata da più attori alle 
spalle di entrambe le fazioni, dalla 
stessa Turchia a due forze schiera-
te con Haftar: la Russia e l’Egitto. 
La presenza russa sembra più 
orientata  a un approccio opportu-
nistico e guarda soprattutto alle 
operazioni  nel Sahel. Il rapporto 
fra Turchia ed Egitto è più ostico e 
potrebbe, non a caso, finire sul ta-
volo dell’incontro di oggi fra i tre 
leader a Istanbul. È probabile, ag-
giunge Mezran di Atlantic Council, 
che Meloni spinga su «cooperazio-
ne Egitto-Turchia per favorire col-
laborazione fra due stati su vari 
dossier aperti in Medio Oriente».
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‘ Al centro dell’incontro  
questioni 
«strategiche» dagli 
accordi energetici alle 
migrazioni

‘ In ballo c’è l’esigenza di 
stabilizzazione della 
Libia e il raccordo fra 
gli attori internazionali 
sul territorio 

Gaza, altri 111 morti in 24 ore 
Germania apre al riconoscimento

liana già rinsaldato dall’annuncio del 
dipartimento di Stato di nuove san-
zioni contro gli stessi rivali di Hamas: 
l’Autorità palestinese e l’Organizza-
zione di liberazione palestinese, ac-
cusati di intralciare il processo di pa-
ce. Non è ancora chiaro in cosa consi-
stano le ritorsioni, ma l’Ap parla del 
divieto di ingresso negli Usa per alcu-
ne persone. L’affondo di Washington 
va in direzione opposta al pressing 
sempre maggiore di alcuni Paesi oc-
cidentali per il riconoscimento dello 
Stato palestinese, già dichiarato nei 
giorni scorsi da Francia, Regno Unito 
e Canada. La lista potrebbe allungar-
si. Ieri il premier  portoghese Luis 
Montenegro ha dichiarato che Lisbo-
na «sta valutando la possibilità di ri-
conoscere lo Stato palestinese». Il 
presidente finlandese Alexander 
Stubb ha incoraggiato oggi il gover-
no a perseguire lo stesso obiettivo. La  
Germania mantiene una linea più 
prudente, ma decisa:  il ministro degli 
Esteri Johann Wadephul  in visita in 
Israele ha detto che Berlino privilegia 
la linea dei due Stati, ma il processo 
«deve iniziare ora». In caso contra-
rio, la Germania valuterà «misure 
unilaterali» a favore di Gaza. La pres-
sione per un riconoscimento arriva a 
ridosso della Dichiarazione di New 
York  approvata il 30 luglio alla Confe-
renza Onu da Lega Araba, Ue e 17 Pae-
si per la soluzione dei due Stati e il di-
sarmo di Hamas. 

—R.Es.
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Gli appelli per fermare il massacro a Gaza
occupati - dal titolo “Dall’econo-
mia dell’occupazione all’economia 
del genocidio”.

 Diversi Atenei italiani (tra cui quel-
lo di Pisa), hanno preso posizione 
pubblica sui gravissimi avvenimenti 
in corso. Hanno preso posizione an-
che alcune società scientifiche italia-
ne: la Società italiana di diritto inter-
nazionale e di diritto dell’Unione eu-
ropea, la Società italiana di Scienza 
politica, la Società per gli Studi del 
Medio Oriente (...). 

Speriamo che si riesca a mobilitare 
l’intera comunità degli studiosi, così 
da promuovere tutte le azioni ritenu-
te opportune affinché le nostre istitu-
zioni politiche si adoperino concreta-
mente perché il massacro cessi nel più 
breve tempo possibile». 

Primo firmatario Luca Michelini 
dell’Università di Pisa. Seguono le fir-
me di altri 40 accademici.

In Toscana 800 sanitari 
digiunano a staffetta per Gaza
«Come persone, e come operatori e 
operatrici del Servizio sanitario to-
scano, non possiamo restare in silen-
zio di fronte alla tragedia di Gaza, do-
ve - dopo 21 mesi di guerra e oltre 
60.000 vittime, tra cui moltissimi 
bambini - adesso si muore di fame». 
Inizia così l’appello sottoscritto via 

whatsapp da oltre 800 operatori, in 
crescita di ora in ora, del servizio sani-
tario toscano che dal 29 luglio si alter-
nano nel digiuno a staffetta davanti 
ad oltre 40 sedi ospedaliere e territo-
riali, distretti sanitari, pronto soccor-
so, uffici amministrativi per protesta-
re contro il genocidio in corso a Gaza. 
Il primo giorno di digiuno ha visto 
300 lavoratrici e lavoratori «metterci 
la faccia», si spiega in una nota, che 
hanno passato il testimone ad altre 
200 persone che a loro volta lo passe-
ranno ad altri  colleghi. Aderire all’ini-
ziativa è semplice. Basta stabilire il 
giorno e la sede in cui si sceglie di di-
giunare, timbrare l’uscita dal lavoro 
per la pausa pranzo, recarsi fuori dal-
l’ingresso  e farsi una foto con un car-
tello con la scritta: “Digiuno contro il 
genocidio a Gaza” e condividerla sui 
social con l’hashtag #digiunogaza. 
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Meloni: oggi  vertice 
a Istanbul tra Italia, 
Turchia e Libia

Alberto Magnani
Manuela Perrone

A sorpresa, nel pieno della tempesta 
dazi, Giorgia Meloni vola all’estero 
per due missioni lampo: ieri in Tu-
nisia dal presidente Kaïs Saïed  e og-
gi in Turchia  per un trilaterale con 
il presidente turco Recep Tayyip Er-
doğan e il primo ministro del Go-
verno di unità nazionale libico 
(Gun), Abdulhamid Dabaiba.

 L’obiettivo è un nuovo confron-
to sulle sfide del Mediterraneo, 
spiega una fonte di governo, «a 
partire dalla cooperazione migra-
toria» e «in particolare il contrasto 
alle reti criminali di trafficanti». 
Sullo sfondo, assieme al Piano 
Mattei, il nodo irrisolto che preoc-
cupa il governo: la stabilizzazione 
della Libia, sprofondata ulterior-
mente nel caos a maggio con  le 
nuove fiammate di scontri fra mili-
zie a Tripoli e il futuro di un Paese 
spaccato a metà da oltre un decen-
nio, popolato da attori esterni in 
conflitto fra loro e legato a Roma (e 
Ue) dal doppio filone di accordi mi-
gratori e rifornimenti energetici. 

I viaggi sono stati preceduti dal 
punto sugli sbarchi fatto mercoledì 
pomeriggio a Palazzo Chigi dalla 
premier con i vice Antonio Tajani 
e Matteo Salvini, i ministri Gian-
carlo Giorgetti (Economia), Matteo 
Piantedosi (Interno), Guido Cro-
setto (Difesa) e il sottosegretario 
Alfredo Mantovano, autorità dele-
gata ai servizi segreti. Sul tavolo, i 
numeri degli arrivi via mare dalle 
coste settentrionali dell’Africa: il 
90% dei 36.545 migranti sbarcati 
da inizio anno, in crescita del 9,15% 
rispetto allo stesso periodo del 
2024, è partito dalla stessa Libia 
ora al cuore della missione della 
presidente del Consiglio.   

Nella prima tappa in Tunisia, nel 
faccia  a faccia con Saïed, Meloni ha 
ribadito l’impegno sull’elettrodotto 
Elmed e nel progetto Tanit per l’im-
piego di acque reflue nel recupero 
di terreni agricole, oltre a  stringere 
i bulloni per rafforzare le vie legali 
di migrazione nel quadro del Pro-
cesso di Roma. Nella secondo faccia 
a faccia di oggi, quello con  Erdoğan 
e Dabaiba, si insisterà su un coordi-
namento comune fra Italia, Turchia 
e Libia per dossier che includono 
«questioni strategiche» come la 
«cooperazione economica e lo svi-
luppo nella regione del Mediterra-
neo», i  partenariati energetici e «la 
questione della migrazione irrego-
lare e le sue ripercussioni sulla sicu-
rezza e la stabilità regionale». La 
missione è «importantissima, più 
per la Turchia che per la Tunisia – 

REUTERS

REUTERS

Si susseguono in Italia le iniziative 
della comunità civile per fermare 
il massacro a Gaza, dagli storici 
dell’economia ai sanitari toscani.  
Riportiamo alcuni stralci della let-
tera appello degli Storici dell’eco-
nomia arrivata alla redazione dl 
Sole 24 Ore. «È da poco stato pub-
blicato sul sito dell’Onu il testo 
della dottoressa Francesca Alba-
nese - Relatrice speciale delle Na-
zioni Unite sulla situazione dei di-
ritti umani nei Territori palestinesi 

La lettera firmata da oltre 40 
storici dell’Economia per 
chiedere lo stop alla violenza

Le iniziative dal basso

Dopo la visita di ieri a Saïed 
incontro con Erdoğan e il 
leader libico Dabaiba

Missione lampo

ANSA

Tunisi. La premier Giorgia Meloni con il presidente tunisino Kais Saied

La guerra in Medio Oriente

LIBANO, PRESIDENTE AOUN CHIEDE 
AI PARTITI DI DEPORRE LE ARMI
Il presidente del Libano, Joseph Aoun, 
ha chiesto a Hezbollah e agli altri  partiti 
politici  di deporre le armi il prima possi-

bile. Aoun ha aggiunto che il Paese 
chiederà aiuti per 1 miliardo $ l’anno 
per 10 anni per sostenere l’esercito. 
Ieri Israele  ha distrutto sito di missili di 
Hezbbollah nel nord est del Libano
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Bezalel Smotrich e Itamar Ben Gvir la 
proposta di radere al suolo Gaza City, 
un’ipotesi non esclusa da Netanyahu, 
che vedrebbe contrario invece il capo 
dell’Idf: la distruzione della città e dei 
tunnel permetterebbe a Israele di 
avere il controllo di tutta la Striscia 
ma avrebbe come conseguenza la 
morte degli ultimi ostaggi in vita.

Ieri sempre il ministero della Salu-
te evidenzia 91 vittime in coda per gli 
aiuti amministrati dalla Gaza Huma-
nitarian Foundation, la società sviz-
zero-statunitense che si occupa della 
distribuzione dell’assistenza su inca-
rico di Israele ed Usa.  Witkoff si re-
cherà oggi nell’enclave per «ispezio-
nare gli attuali siti di distribuzione e 
definire un piano per consegnare più 
cibo e incontrare gli abitanti di Gaza 
per ascoltare in prima persona la ter-
ribile situazione sul campo». 
Le premesse  non sono favorevoli.
L’ospedale Al-Shifa di Gaza City ha 
dichiarato di aver accolto ieri  almeno 
48 palestinesi uccisi mentre aspetta-
vano cibo al valico di Zikim, il princi-
pale punto di ingresso degli aiuti 
umanitari nel nord di Gaza, aggiun-
gendo che non era chiaro chi avesse 
aperto il fuoco sulla folla. Il  ministro
degli Esteri francese Jean-Noel Barrot 
ha richiesto la «cessazione delle atti-
vità della Gaza Humanitarian Foun-
dation, la militarizzazione della di-
stribuzione degli aiuti umanitari de-
finita da lui «una vergogna, scanda-
losa». A oggi, secondo dati Onu, solo 
260 degli oltre 2mila camion entrati a 

Gaza sono arrivati a destinazione,
complice il blocco pacifico o con la 
forza da «attori armati».

Intanto si continua a morire di fa-
me: ieri i sanitari dell’Ospedale Nas-
ser hanno dichiarato la morte di due 
bambini per le conseguenze della de-
nutrizione: le vittime per fame sono 
finora 155, di cui 90 bambini,

  Fuori dal capitolo umanitario, 
l’ambizione degli Usa resta quella di 
riesumare le trattative per un cessate
il fuoco reduce da mesi di tira e molla 
fra aperture e battute d’arresto dei
negoziati oggi sostenuti da Qatar, 
Egitto e Stati Uniti.  «Il modo più rapi-
do per porre fine alla crisi umanitaria 
a Gaza è che Hamas si arrenda e rilasci 
gli ostaggi!!» ha scritto il presidente 
americano Donald Trump su Truth, 
il suo social network, confermando 
una linea di intransigenza filo-israe-

L’inviato mediorientale degli Usa 
Steve Witkoff ha incontrato ieri il pri-
mo ministro israeliano Benjamin Ne-
tanyahu  e sarà oggi nella Striscia di 
Gaza insieme all’ambasciatore statu-
nitense Mike Huckabee in una visita 
che rientra nel tentativo di rilanciare 
le trattative sulla tregua e «ispeziona-
re» la distribuzione degli aiuti in
un’enclave sempre più martoriata 
dall’offensiva israeliana. 

Il ministero della Salute della Stri-
scia, governata da Hamas, ha regi-
strato ieri altre 111 vittime nell’arco di 
24 ore, un bilancio che arrotonda a 
60.249 il totale dei morti dall’inizio
del conflitto, esploso quasi 20 mesi fa 
e ora impantanato in un nuovo guado
negoziale fra gli attacchi sempre più 
pesanti dell’esercito e delle ali oltran-
ziste del governo Netanyahu.

Un  report pubblicato lo scorso
mercoledì dal quotidiano Haaretz at-
tribuisce ai ministri di ultra-destra 

Ieri 91 vittime in coda per gli
aiuti. Witkoff oggi  a Gaza 
per ispezionare la consegna

Medio Oriente

Piano di Ben Gvir e Smotrich 
per radere al suolo Gaza City 
non escluso da Netanyahu

‘ Canada,  Portogallo e 
Finlandia verso il 
riconoscimento, aut aut 
della Germania: svolta o 
pronti anche noi

EPA

Cibo o morte.
Profughi accanto 
ai corpi dei loro 
parenti  uccisi a
colpi d’arma da 
fuoco in un punto 
di distribuzione di
aiuti  vicino a Zikim,
Gaza (foto sopra).
A destra, il dolore 
di una donna e di
una bimba ai
funerali di una
delle vittime 
uccise mentre
cercava cibo

‘ In Toscana 800 sanitari
saltano il pranzo a turno
come forma di solidarietà 
e di protesta «contro 
il genocidio a Gaza»

dice Karim Mezran dell’Atlantic
Council, un centro studi – La Tuni-
sia è ovviamente legata a quanto 
succede in Libia, ma la Turchia in
questa fase è l’attore più influente 
del Mediterraneo, con grandi dira-
mazioni nel Corno d’Africa. Non si 
può prescindere da Erdoğan». 

La Libia, un Paese ricco di pe-
trolio e principale partner energe-
tico della Ue, è divisa fra le aree 
sotto il controllo del governo di 
unità nazionale, con sede a Tripoli, 
e il governo di stabilità nazionale,
di casa Tobruk. Il governo di unità
nazionale è l’esecutivo riconosciu-
to formalmente dalle Nazioni uni-
te ed è capeggiato dallo stesso Da-
baiba, in una  leadership in ostag-
gio del potere ricattatorio delle  mi-
lizie che si spartiscono il potere. Il
governo di stabilità nazionale è
sostenuto dall Camera dei rappre-
sentanti e soprattutto dalla Lybian
National Army, le forze armate 
guidate dal generale Khalifa Haf-
tar, più solido nel controllo dei 
gruppi armati nel suo perimetro. 

Lo scenario di Tripoli è tornato
a surriscaldarsi a maggio con la
guerriglia innescata dall’uccisione 
di Abdulghani Kikli, il comandante
di una delle milizie più influenti sul 
territorio: la Stabilisation Support 
Apparatus (Ssa). L’interlocuzione
con Erdoğan nasce dall’esigenza di 
rapportarsi a un leader sempre più 
dirimente sullo scacchiere medio-
rientale  e soprattutto in Libia, 
complica una crescita di presenza 
militare ed economica consolidata
dagli accordi del 2019 con il gover-
no di Tripoli. «Ma al tempo stesso
le cose sembrano cambiare con
Haftar, sempre più aperto verso la
Turchia» fa notare Federica Saini 
Fasanotti del centro studi Ispi. La 
Libia è popolata da più attori alle 
spalle di entrambe le fazioni, dalla
stessa Turchia a due forze schiera-
te con Haftar: la Russia e l’Egitto.
La presenza russa sembra più 
orientata  a un approccio opportu-
nistico e guarda soprattutto alle 
operazioni  nel Sahel. Il rapporto
fra Turchia ed Egitto è più ostico e 
potrebbe, non a caso, finire sul ta-
volo dell’incontro di oggi fra i tre 
leader a Istanbul. È probabile, ag-
giunge Mezran di Atlantic Council,
che Meloni spinga su «cooperazio-
ne Egitto-Turchia per favorire col-
laborazione fra due stati su vari 
dossier aperti in Medio Oriente».
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‘ Al centro dell’incontro  
questioni 
«strategiche» dagli 
accordi energetici alle 
migrazioni

‘ In ballo c’è l’esigenza di 
stabilizzazione della 
Libia e il raccordo fra 
gli attori internazionali 
sul territorio 

Gaza, altri 111 morti in 24 ore 
Germania apre al riconoscimento

liana già rinsaldato dall’annuncio del 
dipartimento di Stato di nuove san-
zioni contro gli stessi rivali di Hamas: 
l’Autorità palestinese e l’Organizza-
zione di liberazione palestinese, ac-
cusati di intralciare il processo di pa-
ce. Non è ancora chiaro in cosa consi-
stano le ritorsioni, ma l’Ap parla del 
divieto di ingresso negli Usa per alcu-
ne persone. L’affondo di Washington 
va in direzione opposta al pressing 
sempre maggiore di alcuni Paesi oc-
cidentali per il riconoscimento dello 
Stato palestinese, già dichiarato nei 
giorni scorsi da Francia, Regno Unito
e Canada. La lista potrebbe allungar-
si. Ieri il premier  portoghese Luis
Montenegro ha dichiarato che Lisbo-
na «sta valutando la possibilità di ri-
conoscere lo Stato palestinese». Il
presidente finlandese Alexander 
Stubb ha incoraggiato oggi il gover-
no a perseguire lo stesso obiettivo. La  
Germania mantiene una linea più 
prudente, ma decisa:  il ministro degli 
Esteri Johann Wadephul  in visita in
Israele ha detto che Berlino privilegia 
la linea dei due Stati, ma il processo
«deve iniziare ora». In caso contra-
rio, la Germania valuterà «misure
unilaterali» a favore di Gaza.La pres-
sione per un riconoscimento arriva a 
ridosso della Dichiarazione di New 
York  approvata il 30 luglio alla Confe-
renza Onu da Lega Araba, Ue e 17 Pae-
si per la soluzione dei due Stati e il di-
sarmo di Hamas. 

—R.Es.
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Gli appelli per fermare il massacro a Gaza
occupati - dal titolo “Dall’econo-
mia dell’occupazione all’economia 
del genocidio”.

 Diversi Atenei italiani (tra cui quel-
lo di Pisa), hanno preso posizione 
pubblica sui gravissimi avvenimenti 
in corso. Hanno preso posizione an-
che alcune società scientifiche italia-
ne: la Società italiana di diritto inter-
nazionale e di diritto dell’Unione eu-
ropea, la Società italiana di Scienza 
politica, la Società per gli Studi del 
Medio Oriente (...). 

Speriamo che si riesca a mobilitare
l’intera comunità degli studiosi, così 
da promuovere tutte le azioni ritenu-
te opportune affinché le nostre istitu-
zioni politiche si adoperino concreta-
mente perché il massacro cessi nel più 
breve tempo possibile». 

Primo firmatario Luca Michelini
dell’Università di Pisa. Seguono le fir-
me di altri 40 accademici.

In Toscana 800 sanitari 
digiunano a staffetta per Gaza
«Come persone, e come operatori e 
operatrici del Servizio sanitario to-
scano, non possiamo restare in silen-
zio di fronte alla tragedia di Gaza, do-
ve - dopo 21 mesi di guerra e oltre 
60.000 vittime, tra cui moltissimi 
bambini - adesso si muore di fame». 
Inizia così l’appello sottoscritto via 

whatsapp da oltre 800 operatori, in 
crescita di ora in ora, del servizio sani-
tario toscano che dal 29 luglio si alter-
nano nel digiuno a staffetta davanti 
ad oltre 40 sedi ospedaliere e territo-
riali, distretti sanitari, pronto soccor-
so, uffici amministrativi per protesta-
re contro il genocidio in corso a Gaza.
Il primo giorno di digiuno ha visto 
300 lavoratrici e lavoratori «metterci 
la faccia», si spiega in una nota, che 
hanno passato il testimone ad altre
200 persone che a loro volta lo passe-
ranno ad altri  colleghi. Aderire all’ini-
ziativa è semplice. Basta stabilire il 
giorno e la sede in cui si sceglie di di-
giunare, timbrare l’uscita dal lavoro
per la pausa pranzo, recarsi fuori dal-
l’ingresso  e farsi una foto con un car-
tello con la scritta: “Digiuno contro il
genocidio a Gaza” e condividerla sui
social con l’hashtag #digiunogaza. 
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Meloni: oggi  vertice
a Istanbul tra Italia, 
Turchia e Libia

Alberto Magnani
Manuela Perrone

A sorpresa, nel pieno della tempesta 
dazi, Giorgia Meloni vola all’estero 
per due missioni lampo: ieri in Tu-
nisia dal presidente Kaïs Saïed  e og-
gi in Turchia  per un trilaterale con
il presidente turco Recep Tayyip Er-
doğan e il primo ministro del Go-
verno di unità nazionale libico
(Gun), Abdulhamid Dabaiba.

 L’obiettivo è un nuovo confron-
to sulle sfide del Mediterraneo,
spiega una fonte di governo, «a
partire dalla cooperazione migra-
toria» e «in particolare il contrasto
alle reti criminali di trafficanti».
Sullo sfondo, assieme al Piano
Mattei, il nodo irrisolto che preoc-
cupa il governo: la stabilizzazione
della Libia, sprofondata ulterior-
mente nel caos a maggio con  le
nuove fiammate di scontri fra mili-
zie a Tripoli e il futuro di un Paese
spaccato a metà da oltre un decen-
nio, popolato da attori esterni in
conflitto fra loro e legato a Roma (e
Ue) dal doppio filone di accordi mi-
gratori e rifornimenti energetici.

I viaggi sono stati preceduti dal
punto sugli sbarchi fatto mercoledì 
pomeriggio a Palazzo Chigi dalla
premier con i vice Antonio Tajani 
e Matteo Salvini, i ministri Gian-
carlo Giorgetti (Economia), Matteo
Piantedosi (Interno), Guido Cro-
setto (Difesa) e il sottosegretario 
Alfredo Mantovano, autorità dele-
gata ai servizi segreti. Sul tavolo, i
numeri degli arrivi via mare dalle 
coste settentrionali dell’Africa: il
90% dei 36.545 migranti sbarcati 
da inizio anno, in crescita del 9,15%
rispetto allo stesso periodo del
2024, è partito dalla stessa Libia 
ora al cuore della missione della
presidente del Consiglio.   

Nella prima tappa in Tunisia, nel 
faccia  a faccia con Saïed, Meloni ha 
ribadito l’impegno sull’elettrodotto
Elmed e nel progetto Tanit per l’im-
piego di acque reflue nel recupero
di terreni agricole, oltre a  stringere
i bulloni per rafforzare le vie legali
di migrazione nel quadro del Pro-
cesso di Roma. Nella secondo faccia 
a faccia di oggi, quello con  Erdoğan
e Dabaiba, si insisterà su un coordi-
namento comune fra Italia, Turchia 
e Libia per dossier che includono
«questioni strategiche» come la 
«cooperazione economica e lo svi-
luppo nella regione del Mediterra-
neo», i  partenariati energetici e «la 
questione della migrazione irrego-
lare e le sue ripercussioni sulla sicu-
rezza e la stabilità regionale». La 
missione è «importantissima, più
per la Turchia che per la Tunisia –

REUTERS

REUTERS

Si susseguono in Italia le iniziative
della comunità civile per fermare
il massacro a Gaza, dagli storici
dell’economia ai sanitari toscani.  
Riportiamo alcuni stralci della let-
tera appello degli Storici dell’eco-
nomia arrivata alla redazione dl 
Sole 24 Ore. «È da poco stato pub-
blicato sul sito dell’Onu il testo 
della dottoressa Francesca Alba-
nese - Relatrice speciale delle Na-
zioni Unite sulla situazione dei di-
ritti umani nei Territori palestinesi 

La lettera firmata da oltre 40
storici dell’Economia per 
chiedere lo stop alla violenza

Le iniziative dal basso

Dopo la visita di ieri a Saïed 
incontro con Erdoğan e il
leader libico Dabaiba

Missione lampo

ANSA

Tunisi. La premier Giorgia Meloni con il presidente tunisino Kais Saied

La guerra in Medio Oriente

LIBANO, PRESIDENTE AOUN CHIEDE 
AI PARTITI DI DEPORRE LE ARMI
Il presidente del Libano, Joseph Aoun, 
ha chiesto a Hezbollah e agli altri  partiti
politici  di deporre le armi il prima possi-

bile. Aoun ha aggiunto che il Paese
chiederà aiuti per 1 miliardo $ l’anno
per 10 anni per sostenere l’esercito. 
Ieri Israele  ha distrutto sito di missili di
Hezbbollah nel nord est del Libano
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I sindacati: «Stellantis 
dia lavoro  a Marelli»
Il dossier Marelli avanza a piccoli passi e tra 
molte difficoltà come emerso ieri durante 
l’incontro al Mimit con sindacati e vertici 
dell’azienda. La prima fase della procedura 
legata al Chapter Eleven avviata negli Usa si è 
conclusa con la definizione della nuova 
proprietà di Marelli composta da un consorzio 
dei principali finanziatori, con in testa il Fondo 
Strategic Value Partners, accanto a Deutsche 
Bank, MBK Partners, Fortress Investment 
Group e Polus Capital Management. Il tribunale 
americano ha inoltre sbloccato una ulteriore 
tranche di liquidità del piano da 1,1 miliardi, 
garantendo quindi l’operatività produttiva 
della società. La procedura aperta per 
affrontare la crisi  finanziaria del Gruppo 
dunque procede mentre il mercato resta 
difficile: «La Direzione di Marelli  ha 
innanzitutto illustrato i risultati del primo 
semestre del 2025, che risentono del calo dei 
volumi con conseguenti inevitabili ricadute 
sulla redditività» hanno riferito i sindacati 
metalmeccanici in una nota unitaria diffusa alla 
fine dell’incontro a Roma. «Si sono riaperte 
importanti discussioni da cui dipenderà lo 
stesso destino degli stabilimenti più esposti. 
Abbiamo chiesto al Ministero di darci sostegno, 
per praticare una opera di moral suasion su 
Stellantis e sulla stessa Marelli affinché gli 
accordi sulle future forniture siano presto 
raggiunti» insistono i rappresentanti dei 
lavoratori che terranno alta l’attenzione fino al 
prossimo incontro, fissato per  il primo ottobre. 
La vicenda Marelli ha reso ancora più urgente la 
necessità di un tavolo ministeriale dedicato alla 
componentistica e alla rete di Tier 1 radicati in 
italia che rappresentano la prima linea di 
fornitura per gli stabilimenti Stellantis in Italia 
e all’estero.  Marelli, primo asset industriale 
uscito dall’orbita Fca-Exor nel 2019, conta 
7mila addetti e 14 stabilimenti in Italia. 

—Filomena Greco
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Tavolo permanente 
al Mimit per Iveco Group
Ai sindacati che hanno chiesto di garantire una 
quota azionaria pubblica all’interno di Iveco, 
come fa la Fiom, o un intervento del Governo per 
mantenere «un ancoraggio italiano del Gruppo 
Iveco», come dice la Fim, il ministro Adolfo Urso 
ha rispostoe che l’esecutivo vigilerà sul futuro 
della società. «Il tavolo insediato al Mimit - ha 
spiegato il ministro delle Imprese e del Made in 
Italy - sarà permanente, come condiviso con 
azienda e parti sociali. Seguirà tutto il percorso di 
cessione dei prossimi mesi, affinché vi siano le 
massime garanzie per i lavoratori coinvolti e per 
la valorizzazione del patrimonio industriale di 
Iveco e di tutta la sua filiera». Sullo sfondo resta la 
valutazione positiva, da parte del Governo, di una 
operazione industriale che può garantire un 
futuro a Iveco Group fuori dalla orbita Exor, una 
volta che è stato messo in sicurezza, in capo a 
Leonardo, il business della Difesa. In 
contrapposizione, c’è l’amarezza dei 
rappresentanti dei lavoratori per un asset 
industriale italiano  - 14.500 dei 36mila dipendenti 
Iveco sono in Italia dove Iveco ha fabbriche e 
tecnologie - destinato a cambiare bandiera, con 
tutte le potenziali incognite. Il ministro dal canto 
suo si è impegnato a  coinvolgere, già a partire 
dalla prossima riunione, le società Leonardo e 
Tata Group, per condividere strategie e 
prospettive di medio-lungo termine collegate a 
queste operazioni industriali, insieme ai 
rappresentanti delle Regioni in cui hanno sede gli 
stabilimenti. «Crediamo che il brand Iveco debba 
rimanere italiano, abbiamo chiesto al Governo di 
garantire una presenza anche pubblica nei nuovi 
assetti della eventuale cessione a Tata» sottolinea 
Michele De Palma segretario della Fiom. Serve 
garantire il futuro di lavoratori e impianti italiani, 
insiste il sindacato. «Pensiamo che Exor debba 
mantenere una quota nella società per garantire il 
futuro di Iveco in Italia» ribadisce il segretario 
della Fim Ferdinando Uliano.

—F.Gre.
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Inchiesta.
Numerosi 
i cantieri 
edili posti
 sotto sequestro 
giudiziario 
a Milano

‘
Nel secondo 
semestre 
un’ulteriore 
spinta 
dall’avvio 
dei lavori per 
le Olimpiadi 
Invernali 2026

voluta e oscura»; il riconoscimento 
forzato, come rilevato dai pm, della 
partnership pubblico-privato, in modo 
da velocizzare i processi autorizzativi. 

Gli indagati sono in tutto 74. Quello 
che rende necessaria la custodia caute-
lare per i sei professionisti, per il gip, è 
«il pericolo di reiterazione di reati». 
Inoltre, sottolinea nell’ordinanza di cu-
stodia cautelare, sussistono «gravi in-
dizi di colpevolezza», con esclusione 
però di due episodi di corruzione nei 
confronti dell’ex presidente della Com-
missione per il paesaggio Marinoni e 
del progetto “Pirellino”. Questa vicen-
da appare ancora controversa, perché 
mentre l’accusa ha sottolineato che 
l’impreditore Catella, insieme all’archi-
star Stefano Boeri, faceva pressione per 
veder realizzato il progetto della Torre 
Botanica, è anche vero che l’autorizza-
zione non è mai arrivata e tra la Coima 
e il Comune è in corso un contenzioso. 

Per il gip comunque Catella avrebbe 
visto in Scandurra il «referente» per la 
vicenda Pirellino, pagandolo 28.548 
euro per garantirsi che partecipasse al-
la seduta decisiva. Per il gip, Scandurra 
non ha sempre «obbedito» a un «patto 
corruttivo» con Catella, ma nel 2023 
cambiano le cose: per il gip quella fat-
tura, avvenuta per un progetto mai 
perfezionato (uno studentato di via 
Messina) sarebbe «oggettivamente 
falsa e funzionale unicamente a giusti-
ficare cartolarmente la dazione di de-
naro a titolo corruttivo». Non si spiega 
perché, dice il gip, «tale pagamento sa-
rebbe dovuto avvenire quasi un anno 
dopo, senza alcuna interlocuzione tra 
le parti e in misura per nulla corrispon-
dente a quella pattuita».

Il cuore delle indagini è la Commis-
sione paesaggio, considerata dai pm 
«fulcro delle patologie della gestione 
urbanistica nel Comune, inquinata da 
corruzione sistemica». A questo grup-
po di professionisti - rafforzato 10 anni 
fa per volontà dell’ex vicesindaca Ada 
Lucia De Cesaris, indagata nell’inchie-
sta - è stato dato un ruolo predominan-
te e improprio, fino a diventare l’orga-
nismo autorizzativo, scavalcando 
giunta e consiglio comunale, secondo 
la ricostruzione dei pm e del nucleo Pef 
della Gdf di Milano. Questo almeno 
l’impianto accusatorio, da cui Tancredi 
si è sempre difeso, sostenendo di aver 
agito «nell’interesse pubblico».

Secondo l’accusa le persone scelte 
per la Commissione erano spesso in 
chiaro conflitto di interessi. Un conflit-
to che per i pm si traduce per l’ex presi-

dente Marinoni e il membro di Com-
missione Scandurra in un vera e pro-
pria ipotesi di corruzione: le consulen-
ze che intascavano dai privati, mentre 
svolgevano ruoli di pubblico ufficiale, 
per la procura sarebbero “tangenti ma-
scherate” per favorire le imprese co-
struttrici. Ipotesi da cui i due si sono di-
fesi sostenendo che le regole sul con-
flitto di interesse non erano chiare e 
che comunque durante il voto per l’ok 
definitivo ad un progetto in cui erano 
coinvolti si sarebbero astenuti. Scan-
durra aveva «in corso rapporti di natu-

ra professionale ed economica con 
Egidio Holding del gruppo Bluestone; 
Castello Sgr;  Coima sgr; Kryalos sgr». 
Da quest’ultimo avrebbe ricevuto par-
celle per 2,5 milioni. 

Mentre il gip parla di «mercimonio 
della funzione pubblica», si alleggeri-
sce intanto  la posizione del sindaco di 
Milano:  «il gip non ha ritenuto sussi-
stente l’ipotesi di induzione indebita 
che parrebbe essermi stata rivolta dal-
la Procura di Milano», ha detto  ieri  Sa-
la in una nota. 
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Sara Monaci

Confermata gran parte dell’impianto 
accusatorio della procura di Milano. 
Secondo il gip Mattia Fiorentini i prin-
cipali sei indagati della maxi inchiesta 
sull’Urbanistica milanese (in cui risulta 
indagato anche il sindaco Giuseppe Sa-
la) devono essere posti in custodia cau-
telare. L’ex assessore Giancarlo Tan-
credi, il ceo della società immobiliare 
Coima Manfredi Catella, il presidente 
della Commissione paesaggio del Co-
mune Giuseppe Marinoni e gli architet-
ti Alessandro Scandurra e Federico Pel-
la vanno così ai domiciliari - anche se la 
Procura per gli ultimi tre chiedeva il 
carcere, mentre l’imprenditore Andrea 
Bezziccheri, amministratore delegato 
di BlueStone, va in carcere. Per lui po-
trebbe esserci fra l’altro un approfondi-
mento più ampio, che riguarda i fondi 
esteri che controllano la società.

Per tutti le accuse principali sono di 
corruzione e falso (per quanto riguarda 
le dichiarazioni di conflitto di interessi). 
Per Tancredi si tratta invece di «concor-
so in corruzione»: come sottolineano gli 
stessi inquirenti, non avrebbe ricevuto 
utilità ma permesso che altri soggetti 
venissero favoriti. Per il gip c’è stato un 
«rodato sistema difeso a oltranza dalla 
politica», «corruttela e commistione tra 
interessi pubblici e privati» per la «spar-
tizione del territorio edificabile». 

«Corrompendo il presidente» della 
Commissione paesaggio Marinoni, il 
vicepresidente Giovanni Oggioni e sin-
goli componenti tra cui Scandurra, pe-
raltro anche «soggetti alle pressioni di 
Tancredi», «importanti costruttori pri-
vati potevano ottenere informazioni, 
anticipazioni e un occhio di riguardo». 
Fra gli strumenti utilizzati dal “siste-
ma” ci sarebbero stati poteri discrezio-
nali non previsti dalle leggi statali e re-
gionali; «manipolazione terminologi-
ca», cioè verbali redatti in maniera «in-

«Un rodato sistema corruttivo» 
Il gip conferma sei arresti

Finiscono ai domiciliari l’ex 
assessore all’Urbanistica 
Tancredi e l’ad di Coima Catella

L’inchiesta a Milano

Si alleggerisce la posizione 
del sindaco Sala, a cui viene 
contestato solo il falso

Fiera Milano accelera con eventi e congressi
buito a generare un flusso di cassa da 
41,3 milioni di euro nel primo seme-
stre, portando la disponibilità finan-
ziaria netta a 119,1 milioni di euro, in 
crescita di oltre 40 milioni di euro ri-
spetto ai 77,8 milioni di fine 2024». Il 
consiglio di amministrazione ha per-
ciò approvato ieri la revisione della 
guidance: i ricavi attesi sono tra 350 e 
370 milioni di euro (contro il range di 
320–340 previsto in precedenza), 
mentre l’Ebitda sale a 115–125 milioni 
(da 110–120).

Risultati che danno ragione della 
strategia avviata con il Piano indu-
striale 2024-2027, che ha posto come 
obiettivi non solo il rafforzamento 

delle manifestazioni in portafoglio, in 
Italia e all’estero, ma anche la diversi-
ficazione dei servizi offerti, in parti-
colare nell’ambito degli allestimenti 
e nel settore dell’entertainment, e il 
consolidamento di Milano come hub 
congressuale e fieristico attrattivo e 
competitivo a livello internazionale. 

In questa direzione vanno, ad 
esempio, i recenti accordi siglati da 
Fiera Milano con la Fondazione Mila-
no-Cortina per ospitare alcune com-
petizioni sportive delle Olimpiadi in-
vernali 2026 e la gestione delle attività 
negli spazi adibiti, e la partnership si-
glata con Italian Exhibition Group per 
l’acquisizione della maggioranza di 
Emac (società che organizza due fiere 
di automotive d’epoca) per la gestione 
congiunta e condivisa di alcune ma-
nifestazioni e attività di promozione 
in ambito congressuale. «A questi ri-
sultati hanno contribuito tutte le no-
stre linee di business – conferma 

l’amministratore delegato, Francesco 
Conci –. Il calendario fieristico del se-
mestre ha visto il successo di eventi 
consolidati come Tuttofood, The In-
novation Alliance e il Salone del Mo-
bile, affiancati da format al debutto 
quali NetZero Milan e Artigiano in 
Fiera-Anteprima d’Estate, portando 
i ricavi a +18%. Inoltre, il settore con-
gressuale ha registrato una crescita 
del 52%, mentre i servizi hanno regi-
strato una crescita quasi a doppia ci-
fra». Nel secondo semestre sono atte-
si altri eventi che spingeranno ulte-
riormente la crescita del gruppo, «a 
partire dall’avvio dei lavori per il Mila-
no Ice Park, che rafforza il nostro pre-
sidio anche nel segmento dei grandi 
progetti infrastrutturali - aggiunge 
Conci -. In parallelo, l’acquisizione del 
51% di Expotrans ci consentirà di am-
pliare l’offerta integrata di servizi e 
migliorare l’efficienza operativa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovanna Mancini

Fiera Milano rivede al rialzo le stime 
per il 2025, grazie ai buoni risultati del 
primo semestre dell’anno, che ha 
chiuso  con ricavi consolidati per 177,9 
milioni di euro, in crescita del 23,2% 
rispetto allo stesso periodo del 2024. 
L’Ebitda ha invece raggiunto i 63,1 
milioni, con un incremento del 15,6%, 
mentre l’utile netto è aumentato del 
2,1%, attestandosi a 23,1 milioni di eu-
ro. Una crescita economica che, spie-
ga il gruppo in una nota, «ha contri-

Nei primi sei mesi 2025 
ricavi  a quota 177,9 milioni 
(+23,2%); Ebitda +15,6%

Strutture espositive

‘  Conci: «A questi risultati 
hanno contribuito 
tutte le linee di business 
Crescita a doppia 
cifra per i servizi»
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Il giro d’affari del calcio italiano 
balza a quota 4,5 miliardi —p.15
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Cosnova Italia (brand essence e 
Catrice) consolida la sua posizione 
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leader a volume e raggiunge il terzo 
posto a valore nel mass market
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I sindacati: «Stellantis 
dia lavoro  a Marelli»
Il dossier Marelli avanza a piccoli passi e tra 
molte difficoltà come emerso ieri durante
l’incontro al Mimit con sindacati e vertici
dell’azienda. La prima fase della procedura
legata al Chapter Eleven avviata negli Usa si è 
conclusa con la definizione della nuova 
proprietà di Marelli composta da un consorzio
dei principali finanziatori, con in testa il Fondo
Strategic Value Partners, accanto a Deutsche
Bank, MBK Partners, Fortress Investment 
Group e Polus Capital Management. Il tribunale 
americano ha inoltre sbloccato una ulteriore 
tranche di liquidità del piano da 1,1 miliardi,
garantendo quindi l’operatività produttiva 
della società. La procedura aperta per
affrontare la crisi  finanziaria del Gruppo
dunque procede mentre il mercato resta 
difficile: «La Direzione di Marelli  ha
innanzitutto illustrato i risultati del primo 
semestre del 2025, che risentono del calo dei
volumi con conseguenti inevitabili ricadute 
sulla redditività» hanno riferito i sindacati 
metalmeccanici in una nota unitaria diffusa alla
fine dell’incontro a Roma. «Si sono riaperte 
importanti discussioni da cui dipenderà lo 
stesso destino degli stabilimenti più esposti.
Abbiamo chiesto al Ministero di darci sostegno,
per praticare una opera di moral suasion su 
Stellantis e sulla stessa Marelli affinché gli
accordi sulle future forniture siano presto
raggiunti» insistono i rappresentanti dei 
lavoratori che terranno alta l’attenzione fino al 
prossimo incontro, fissato per  il primo ottobre. 
La vicenda Marelli ha reso ancora più urgente la 
necessità di un tavolo ministeriale dedicato alla 
componentistica e alla rete di Tier 1 radicati in 
italia che rappresentano la prima linea di
fornitura per gli stabilimenti Stellantis in Italia
e all’estero.  Marelli, primo asset industriale 
uscito dall’orbita Fca-Exor nel 2019, conta 
7mila addetti e 14 stabilimenti in Italia. 

—Filomena Greco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AUTOMOTIVE/2

Tavolo permanente 
al Mimit per Iveco Group
Ai sindacati che hanno chiesto di garantire una 
quota azionaria pubblica all’interno di Iveco, 
come fa la Fiom, o un intervento del Governo per 
mantenere «un ancoraggio italiano del Gruppo
Iveco», come dice la Fim, il ministro Adolfo Urso 
ha rispostoe che l’esecutivo vigilerà sul futuro
della società. «Il tavolo insediato al Mimit - ha 
spiegato il ministro delle Imprese e del Made in 
Italy - sarà permanente, come condiviso con
azienda e parti sociali. Seguirà tutto il percorso di
cessione dei prossimi mesi, affinché vi siano le
massime garanzie per i lavoratori coinvolti e per 
la valorizzazione del patrimonio industriale di 
Iveco e di tutta la sua filiera». Sullo sfondo resta la 
valutazione positiva, da parte del Governo, di una
operazione industriale che può garantire un 
futuro a Iveco Group fuori dalla orbita Exor, una
volta che è stato messo in sicurezza, in capo a
Leonardo, il business della Difesa. In
contrapposizione, c’è l’amarezza dei
rappresentanti dei lavoratori per un asset
industriale italiano  - 14.500 dei 36mila dipendenti 
Iveco sono in Italia dove Iveco ha fabbriche e
tecnologie - destinato a cambiare bandiera, con 
tutte le potenziali incognite. Il ministro dal canto
suo si è impegnato a  coinvolgere, già a partire
dalla prossima riunione, le società Leonardo e
Tata Group, per condividere strategie e
prospettive di medio-lungo termine collegate a
queste operazioni industriali, insieme ai
rappresentanti delle Regioni in cui hanno sede gli 
stabilimenti. «Crediamo che il brand Iveco debba
rimanere italiano, abbiamo chiesto al Governo di 
garantire una presenza anche pubblica nei nuovi
assetti della eventuale cessione a Tata» sottolinea
Michele De Palma segretario della Fiom. Serve
garantire il futuro di lavoratori e impianti italiani, 
insiste il sindacato. «Pensiamo che Exor debba
mantenere una quota nella società per garantire il
futuro di Iveco in Italia» ribadisce il segretario 
della Fim Ferdinando Uliano.

—F.Gre.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Inchiesta.
Numerosi 
i cantieri 
edili posti
 sotto sequestro 
giudiziario 
a Milano

‘
Nel secondo 
semestre 
un’ulteriore 
spinta 
dall’avvio 
dei lavori per 
le Olimpiadi 
Invernali 2026

voluta e oscura»; il riconoscimento 
forzato, come rilevato dai pm, della 
partnership pubblico-privato, in modo 
da velocizzare i processi autorizzativi. 

Gli indagati sono in tutto 74. Quello 
che rende necessaria la custodia caute-
lare per i sei professionisti, per il gip, è 
«il pericolo di reiterazione di reati». 
Inoltre, sottolinea nell’ordinanza di cu-
stodia cautelare, sussistono «gravi in-
dizi di colpevolezza», con esclusione 
però di due episodi di corruzione nei 
confronti dell’ex presidente della Com-
missione per il paesaggio Marinoni e 
del progetto “Pirellino”. Questa vicen-
da appare ancora controversa, perché 
mentre l’accusa ha sottolineato che 
l’impreditore Catella, insieme all’archi-
star Stefano Boeri, faceva pressione per 
veder realizzato il progetto della Torre 
Botanica, è anche vero che l’autorizza-
zione non è mai arrivata e tra la Coima 
e il Comune è in corso un contenzioso. 

Per il gip comunque Catella avrebbe
visto in Scandurra il «referente» per la 
vicenda Pirellino, pagandolo 28.548 
euro per garantirsi che partecipasse al-
la seduta decisiva. Per il gip, Scandurra 
non ha sempre «obbedito» a un «patto 
corruttivo» con Catella, ma nel 2023 
cambiano le cose: per il gip quella fat-
tura, avvenuta per un progetto mai 
perfezionato (uno studentato di via 
Messina) sarebbe «oggettivamente 
falsa e funzionale unicamente a giusti-
ficare cartolarmente la dazione di de-
naro a titolo corruttivo». Non si spiega 
perché, dice il gip, «tale pagamento sa-
rebbe dovuto avvenire quasi un anno 
dopo, senza alcuna interlocuzione tra 
le parti e in misura per nulla corrispon-
dente a quella pattuita».

Il cuore delle indagini è laCommis-
sione paesaggio, considerata dai pm 
«fulcro delle patologie della gestione 
urbanistica nel Comune, inquinata da 
corruzione sistemica». A questo grup-
po di professionisti - rafforzato 10 anni 
fa per volontà dell’ex vicesindaca Ada 
Lucia De Cesaris, indagata nell’inchie-
sta - è stato dato un ruolo predominan-
te e improprio, fino a diventare l’orga-
nismo autorizzativo, scavalcando 
giunta e consiglio comunale, secondo 
la ricostruzione dei pm e del nucleo Pef 
della Gdf di Milano. Questo almeno 
l’impianto accusatorio, da cui Tancredi 
si è sempre difeso, sostenendo di aver 
agito «nell’interesse pubblico».

Secondo l’accusa le persone scelte 
per la Commissione erano spesso in 
chiaro conflitto di interessi. Un conflit-
to che per i pm si traduce per l’ex presi-

dente Marinoni e il membro di Com-
missione Scandurra in un vera e pro-
pria ipotesi di corruzione: le consulen-
ze che intascavano dai privati, mentre 
svolgevano ruoli di pubblico ufficiale, 
per la procura sarebbero “tangenti ma-
scherate” per favorire le imprese co-
struttrici. Ipotesi da cui i due si sono di-
fesi sostenendo che le regole sul con-
flitto di interesse non erano chiare e 
che comunque durante il voto per l’ok 
definitivo ad un progetto in cui erano
coinvolti si sarebbero astenuti. Scan-
durra aveva «in corso rapporti di natu-

ra professionale ed economica con 
Egidio Holding del gruppo Bluestone;
Castello Sgr;  Coima sgr; Kryalos sgr». 
Da quest’ultimo avrebbe ricevuto par-
celle per 2,5 milioni. 

Mentre il gip parla di «mercimonio
della funzione pubblica», si alleggeri-
sce intanto  la posizione del sindaco di
Milano:  «il gip non ha ritenuto sussi-
stente l’ipotesi di induzione indebita 
che parrebbe essermi stata rivolta dal-
la Procura di Milano», ha detto  ieri  Sa-
la in una nota. 
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Sara Monaci

Confermata gran parte dell’impianto 
accusatorio della procura di Milano. 
Secondo il gip Mattia Fiorentini i prin-
cipali sei indagati della maxi inchiesta 
sull’Urbanistica milanese (in cui risulta 
indagato anche il sindaco Giuseppe Sa-
la) devono essere posti in custodia cau-
telare. L’ex assessore Giancarlo Tan-
credi, il ceo della società immobiliare 
Coima Manfredi Catella, il presidente 
della Commissione paesaggio del Co-
mune Giuseppe Marinoni e gli architet-
ti Alessandro Scandurra e Federico Pel-
la vanno così ai domiciliari - anche se la 
Procura per gli ultimi tre chiedeva il 
carcere, mentre l’imprenditore Andrea 
Bezziccheri, amministratore delegato
di BlueStone, va in carcere. Per lui po-
trebbe esserci fra l’altro un approfondi-
mento più ampio, che riguarda i fondi 
esteri che controllano la società.

Per tutti le accuse principali sono di 
corruzione e falso (per quanto riguarda 
le dichiarazioni di conflitto di interessi). 
Per Tancredi si tratta invece di «concor-
so in corruzione»: come sottolineano gli 
stessi inquirenti, non avrebbe ricevuto 
utilità ma permesso che altri soggetti 
venissero favoriti. Per il gip c’è stato un 
«rodato sistema difeso a oltranza dalla 
politica», «corruttela e commistione tra 
interessi pubblici e privati» per la «spar-
tizione del territorio edificabile». 

«Corrompendo il presidente» della 
Commissione paesaggio Marinoni, il 
vicepresidente Giovanni Oggioni e sin-
goli componenti tra cui Scandurra, pe-
raltro anche «soggetti alle pressioni di 
Tancredi», «importanti costruttori pri-
vati potevano ottenere informazioni, 
anticipazioni e un occhio di riguardo». 
Fra gli strumenti utilizzati dal “siste-
ma” ci sarebbero stati poteri discrezio-
nali non previsti dalle leggi statali e re-
gionali; «manipolazione terminologi-
ca», cioè verbali redatti in maniera «in-

«Un rodato sistema corruttivo» 
Il gip conferma sei arresti

Finiscono ai domiciliari l’ex 
assessore all’Urbanistica 
Tancredi e l’ad di Coima Catella

L’inchiesta a Milano

Si alleggerisce la posizione 
del sindaco Sala, a cui viene 
contestato solo il falso

Fiera Milano accelera con eventi e congressi
buito a generare un flusso di cassa da 
41,3 milioni di euro nel primo seme-
stre, portando la disponibilità finan-
ziaria netta a 119,1 milioni di euro, in 
crescita di oltre 40 milioni di euro ri-
spetto ai 77,8 milioni di fine 2024». Il 
consiglio di amministrazione ha per-
ciò approvato ieri la revisione della 
guidance: i ricavi attesi sono tra 350 e 
370 milioni di euro (contro il range di 
320–340 previsto in precedenza), 
mentre l’Ebitda sale a 115–125 milioni 
(da 110–120).

Risultati che danno ragione della 
strategia avviata con il Piano indu-
striale 2024-2027, che ha posto come 
obiettivi non solo il rafforzamento 

delle manifestazioni in portafoglio, in 
Italia e all’estero, ma anche la diversi-
ficazione dei servizi offerti, in parti-
colare nell’ambito degli allestimenti 
e nel settore dell’entertainment, e il 
consolidamento di Milano come hub 
congressuale e fieristico attrattivo e
competitivo a livello internazionale. 

In questa direzione vanno, ad
esempio, i recenti accordi siglati da 
Fiera Milano con la Fondazione Mila-
no-Cortina per ospitare alcune com-
petizioni sportive delle Olimpiadi in-
vernali 2026 e la gestione delle attività 
negli spazi adibiti, e la partnership si-
glata con Italian Exhibition Group per 
l’acquisizione della maggioranza di 
Emac (società che organizza due fiere 
di automotive d’epoca) per la gestione 
congiunta e condivisa di alcune ma-
nifestazioni e attività di promozione 
in ambito congressuale. «A questi ri-
sultati hanno contribuito tutte le no-
stre linee di business – conferma 

l’amministratore delegato, Francesco 
Conci –. Il calendario fieristico del se-
mestre ha visto il successo di eventi
consolidati come Tuttofood, The In-
novation Alliance e il Salone del Mo-
bile, affiancati da format al debutto 
quali NetZero Milan e Artigiano in 
Fiera-Anteprima d’Estate, portando
i ricavi a +18%. Inoltre, il settore con-
gressuale ha registrato una crescita 
del 52%, mentre i servizi hanno regi-
strato una crescita quasi a doppia ci-
fra». Nel secondo semestre sono atte-
si altri eventi che spingeranno ulte-
riormente la crescita del gruppo, «a 
partire dall’avvio dei lavori per il Mila-
no Ice Park, che rafforza il nostro pre-
sidio anche nel segmento dei grandi 
progetti infrastrutturali - aggiunge 
Conci -. In parallelo, l’acquisizione del
51% di Expotrans ci consentirà di am-
pliare l’offerta integrata di servizi e
migliorare l’efficienza operativa».
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Giovanna Mancini

Fiera Milano rivede al rialzo le stime 
per il 2025, grazie ai buoni risultati del
primo semestre dell’anno, che ha 
chiuso  con ricavi consolidati per 177,9
milioni di euro, in crescita del 23,2%
rispetto allo stesso periodo del 2024. 
L’Ebitda ha invece raggiunto i 63,1 
milioni, con un incremento del 15,6%, 
mentre l’utile netto è aumentato del
2,1%, attestandosi a 23,1 milioni di eu-
ro. Una crescita economica che, spie-
ga il gruppo in una nota, «ha contri-

Nei primi sei mesi 2025 
ricavi  a quota 177,9 milioni
(+23,2%); Ebitda +15,6%

Strutture espositive

‘  Conci: «A questi risultati 
hanno contribuito 
tutte le linee di business
Crescita a doppia 
cifra per i servizi»
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più 12% nel primo trimestre del-
l’anno - e questo nonostante 
l’export di potassio dalla Russia 
sia continuato perché questo pro-
dotto non rientrava tra quelli col-
piti dalle sanzioni. 

Questo quadro già così com-
plesso, scrive Confagricoltura, è 
però destinato a peggiorare con i 
dazi approvati lo scorso maggio 
dalla commissione Commercio 
dell’Europarlamento: entro il 
2028 si arriverà a una tariffa sui 
fertilizzanti di Mosca di 430 euro 
per tonnellata. I Paesi più colpiti 
dai rincari saranno Germania e 
Polonia, ma anche l’Italia e la Slo-
venia sono nell’occhio del ciclone. 
La Ue produce infatti solo 8,7 mi-
lioni di tonnellate di fertilizzanti 
azotati rispetto al suo fabbisogno 
reale di 24,9 milioni.

Per questo l’Europa punta a 
potenziare gli scambi con forni-
tori alternativi a Mosca, ossia Ma-
rocco, Norvegia, Egitto, Qatar e 

Canada. Ma il processo di sostitu-
zione, avverte la Confagricoltura, 
è una strada stretta e in salita. 
L’Egitto, ad esempio, esporta ver-
so la Ue già il 60% della propria 
produzione di fertilizzanti azota-
ti, e al momento sembra incapace 
di aumentare l’output: visti i ri-
schi che stanno correndo le tratte 
marittime del gas naturale, ha in-
fatti temporaneamente sospeso 
le attività industriali più energi-
vore, tra cui appunto proprio gli 
impianti per la produzione di fer-
tilizzanti azotati. 

Dal Marocco invece arriva già 
oggi il 12% del fabbisogno euro-
peo, ma il Paese sconta il fatto di 
essere molto forte sui prodotti a 
base di fosfati e meno sul nitrato 
di ammonio e sull’urea, che so-
no i composti più utilizzati in 
Europa. Rimangono il Qatar e il 
Canada, ma entrambe sono op-
zioni meno strategiche a causa 
della distanza geografica che fa 
schizzare in alto tutti costi, di-
retti e indiretti.
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‘ L’Europa cerca 
fornitori alternativi
a Mosca come il 
Marocco, l’Egitto,
il Qatar o il Canada

MUNDYS ABBATTE DI OLTRE UN 
TERZO LE SUE EMISSIONI GLOBALI 
Dal 2019, il Gruppo Mundys ha ridotto 
del 35% le proprie emissioni dirette di 
CO2, avvicinandosi all’obiettivo Net 

Zero fissato per il 2040. Lo ha comuni-
cato  la società attiva nella  mobilità. Tra i 
risultati evidenziati nella roadmap di 
sostenibilità dell’azienda emerge 
l’ampliamento della rete di ricarica per 

veicoli elettrici, che oggi conta già oltre 
1.350 punti attivi e che raggiungerà 
quota 6.000 entro il 2031. Previste 
altre 5.000 installazioni nelle aree dei   
parcheggi aeroportuali 

sollecitare i privati a farsi promotori. 
Il promotore verrà scelto con una 
valutazione d’intesa tra gli enti del 
territorio. Ciò permetterà poi di 
procedere alla pubblicazione del 
bando per l’affidamento di una 
concessione con lo strumento della 
finanza di progetto. 

L’Agenzia del demanio sta lavo-
rando dall’ultimo semestre del 
2024 al tavolo tecnico con la Re-
gione Lazio e il comune di Roma 
Capitale per condividere il percor-
so amministrativo e raggiungere 
l’intesa sulla destinazione urbani-
stica del sito. Il termine per la pre-
sentazione delle proposte è fissato 
al 30 dicembre 2025.

Considerato il valore e l’impor-
tanza del sito, si legge  nella nota 
del Demanio, l’iniziativa risponde 
all’obiettivo del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e del Gover-
no di apertura al mercato per l’at-
trazione di capitali privati nella va-
lorizzazione del patrimonio im-
mobiliare dello Stato e nella 
rigenerazione delle periferie, «una 
concreta opportunità resa possibi-
le da un cambio di prospettiva e di 
modalità di intervento, dagli stru-
menti previsti dalla legge, dalla co-
noscenza del mercato e dalla siner-
gia tra le Istituzioni».
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Noi andiamo avanti nell’augurio di 
raggiungere il maggior consenso 
possibile sul piano di decarboniz-
zazione che farà della siderurgia 
italiana la prima, in Europa, ad ac-
ciaio green - ha detto  il ministro Ur-
so -. Il negoziato proseguirà ad ol-
tranza nella piena consapevolezza 
che occorre raggiungere il maggio-
re consenso possibile. Abbiamo in-
tanto raggiunto un altro obiettivo: 
con il consenso degli attori istitu-
zionali, daremo indirizzo ai com-
missari di aggiornare subito la gara 
ai fini della piena decarbonizzazio-
ne». Urso, inoltre, conferma la riu-
nione di oggi a Palazzo Chigi con i 
sindacati, presenti anche gli altri 
ministri interessati, per un aggior-
namento della situazione, e annun-
cia per il sito ex Ilva di Genova di 
aver concordato con Comune e Re-
gione Liguria che andrà a Genova il 
4 settembre. «Per un confronto in 
loco con tutti gli attori, istituzionali, 
sociali, ambientali, sindacali, pro-
duttivi», afferma Urso. A Genova è 
infatti previsto un forno elettrico. 
Mentre sulla decarbonizzazione di 
Taranto, il governatore pugliese 
Michele Emiliano commenta: «Si 
stratta di un risultato storico che la 
Regione ha conseguito grazie ad 
anni di lavoro e battaglie politiche».

La riunione al Mimit ha visto il 
sindaco di Taranto presentare la sua 
proposta: «Decarbonizzazione tota-
le in cinque anni che consenta di 

Domenico Palmiotti

Nessuna firma per l’ex Ilva di Taran-
to, ma via libera alla nuova gara per 
la vendita di Acciaierie d’Italia (sarà 
lanciata la prossima settimana) e ag-
giornamento al 12 agosto del tavolo 
relativo all’accordo di programma 
per la decarbonizzazione della fab-
brica. Sono le conclusioni del vertice 
di ieri al Mimit, presieduto dal mini-
stro Adolfo Urso, e al quale ha parte-
cipato anche il sindaco di Taranto, 
Piero Bitetti, che ieri stesso ha revo-
cato le dimissioni che aveva presen-
tato lunedì, a meno di due mesi dal-
l’elezione. Il Mimit, si legge nel ver-
bale, dichiara che gli «obiettivi di pie-
na decarbonizzazione» sono 
«condivisi da tutti i rappresentanti 
istituzionali» e quindi si «dà manda-
to ai commissari di AdI in AS affinché 
tali obiettivi siano recepiti nell’ag-
giornamento della gara in corso con 
la previsione di termini perentori e 
rappresentino per gli aggiudicatari la 
base del riesame dell’Aia». Inizial-
mente, sembrava che il verbale po-
tesse specificare che i tre forni elettri-
ci a Taranto sono l’elemento comune 
che per ora unisce ministero ed enti 
locali sulla decarbonizzazione. Poi 
però si è preferita una formulazione 
più generale in attesa del confronto 
del 12 agosto. Il verbale non è stato 
firmato da alcun partecipante al ta-
volo (il presidente della Provincia, 
Gianfranco Palmisano, aveva anche 
espresso dissenso in merito), ma è 
stato comunque redatto dalle parti. 
Questo rinvio a metà mese, si legge 
ancora nel verbale, è «per consentire 
agli enti locali, come da loro richiesta, 
di riunire gli organi assembleari al fi-
ne di esprimere compiutamente le 
loro posizioni sul piano di decarbo-
nizzazione ed anche, eventualmente, 
in merito alla migliore collocazione 
del polo del Dri per garantire la soste-
nibilità dello stabilimento e l’auto-
nomia strategica del Paese». Intanto, 
fonti vicine al dossier precisano che 
la gara che riapriranno i commissari 
di Acciaierie farà riferimento ai tre 
forni elettrici a Taranto. 

«Si procederà assolutamente con 
la decarbonizzazione della fabbrica. 

Il 12 agosto nuovo tavolo 
con gli Enti locali sul Piano 
per la decarbonizzazione 

Il salvataggio

Il sindaco di Taranto Bitetti 
ritira le dimissioni e lancia
 la proposta del Comune

A Taranto. 
Lo stabilimento ex Ilva a ridosso della 
città. Governo e enti locali lavorano al 
piano di decarbonizzazione
per il rilancio dell’azienda

PIERO
BITETTI
Sindaco 

di Taranto

ADOLFO
URSO

Ministro delle 
Attività produttive

Fertilizzanti, volano
 i prezzi per le tensioni 
sulle materie prime 

Micaela Cappellini

Dalle trattative Usa-Ue sui dazi 
alla guerra tra Russia e Ucraina. 
Dall’aumento della classe media 
in India agli attacchi degli Houthi 
alle navi cargo del Golfo Persico. 
Tasselli che sembrano molto lon-
tani tra loro, eppure il loro combi-
nato disposto è una corsa dei 
prezzi dei fertilizzanti che non 
sembra conoscere fine.

Soltanto nei primi tre mesi del 
2025 le quotazioni dei principali 
input chimici per l’agricoltura so-
no cresciute dell’11%, ha ricordato 
di recente la Confagricoltura. Il 
perché è un risiko complesso, do-
ve la politica internazionale c’en-
tra, e moltissimo. Le cause princi-
pali sono la dinamica dei prezzi 
del gas naturale, l’aumento della 
domanda di urea da parte dei Pa-
esi emergenti e le restrizioni alle 
esportazioni. 

Prendiamo l’azoto, ingrediente 
essenziale di un quarto di tutti i 
concimi utilizzati in Italia: nel 
2024 la domanda di urea - il com-
posto chimico in cui è contenuto 
- ha superato l’offerta un po’ per 
l’impennata di acquisti da parte 
dell’India e del Brasile, e un po’ 
per la riduzione ritorsiva applica-
ta dalla Cina al proprio export. Il 
risultato, ricorda Confagricoltura, 
è stato un aumento del costo del-
l’azoto di quasi il 20% rispetto al-
l’anno scorso.

Anche il prezzo del fosfato di 
ammonio è aumentato del 5%, ma 
questa volta la colpa va divisa tra 
i dazi imposti a Mosca e le restri-
zioni (-10% nel 2024) che Pechino 
ha applicato alle esportazioni di 
fosfati, a tutela della domanda in-
terna destinata alla produzione di 
batterie. In Europa si cerca di  so-
stituire le forniture da Russia e Ci-
na con quelle dall’Arabia Saudita 
e dal Marocco, ma sono più costo-
se. Infine, è aumentato anche il 
prezzo del cloruro di potassio - 

Soltanto nei primi tre mesi
del 2025 le quotazioni
sono schizzate dell’11%

Agricoltura

Demanio: via a proposte 
per  l’ex Città dello Sport 

L’Agenzia del Demanio ha pubbli-
cato ieri l’Avviso esplorativo per 
avviare iniziative in partenariato 
pubblico privato per la progetta-
zione, realizzazione e gestione di 
interventi di riqualificazione e ri-
conversione del compendio deno-
minato “ex Città dello Sport” di 
Tor Vergata a Roma, finalizzati al 
completamento, anche per lotti 
funzionali, dell’area per la rigene-
razione urbana e lo sviluppo so-
stenibile del territorio.

 L’avviso attua l’indirizzo del mi-
nistro dell’Economia e delle Finan-
ze che sollecita l’acquisizione di 
proposte da parte di privati dirette 
a realizzare, mediante finanza di 
progetto, interventi di valorizza-
zione del patrimonio immobiliare 
disponibile, al fine di attrarre inve-
stimenti privati, ottimizzarne il 
rendimento economico e creare 
valore sociale e ambientale per il 
territorio. L’avviso ha lo scopo di 

Pubblicato l’avviso per  
manifestazioni di interesse 
entro il 30 dicembre

Tor Vergata

Ex Ilva , slitta l’accordo di programma
Nuova gara per vendere gli asset  

chiudere la fabbrica del 1960». La 
proposta di Bitetti verte su tre forni 
elettrici, un impianto di Dri (preri-
dotto di ferro da caricare negli stessi 
forni elettrici) ed uno di cattura e 
stoccaggio della CO2. Il Comune ha 
formalizzato tale proposta sulla ba-
se del fatto che già oggi all’ex Ilva, 
con gli allacciamenti esistenti, arri-
vano 2 miliardi di metri cubi di gas 
l’anno e che i soli tre forni elettrici ne 
richiedono, su base annua, 1,3-1,4 
miliardi di metro cubi. La proposta 
del Comune, chiamata proposta C, è 
in alternativa ai due scenari, A e B, 
indicati dal Governo. Il primo preve-
de tre forni elettrici, quattro Dri (uno 
é per Genova) e altrettanti impianti 
per la cattura e lo stoccaggio della 
CO2, con un consumo di gas, a regi-
me nel, 2033, di 5,1 miliardi di metri 
cubi. Il secondo, invece, riguarda so-
lo i forni elettrici, con un consumo di 
gas a regime nel 2032 di 1,3-1,4 mi-
liardi di metri cubi. La proposta del 
sindacoè  anche sostenuta dalla 
maggioranza di centrosinistra al 
Comune di Taranto. Quest’ultima 
annuncia un eventuale ricorso al Tar 
contro la nuova Autorizzazione in-
tegrata ambientale (Aia) dell’ex Ilva, 
che prevede per 12 anni una produ-
zione di 6 milioni di tonnellate con 
gli attuali altiforni, qualora, insieme 
all’accordo di programma, non fosse 
avviata la sua revisione in chiave di 
decarbonizzazione.
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ANSA

di Paolo Bricco

È  la doppia tempesta perfetta. 
La siderurgia europea 
scricchiola. La manifattura 

europea ha bisogno dei suoi 
prodotti. A Taranto tutti vogliono 
la svolta verde. Ma rischiano di 
ritrovarsi di nuovo sotto una 
colata di acciaio a caldo. Senza la 
nave rigassificatrice, nel porto di 
Taranto, e senza il preridotto, nella 
acciaieria, i tre forni elettrici, 
molto meno impattanti dei vecchi 
altiforni, non stanno in equilibrio 
economico. Senza la nave 
rigassificatrice, a Taranto rimane 
soltanto un vecchio impianto a 
ciclo integrale, che ha una 
marginalità strutturalmente 
importante e in cui alcuni 
investimenti per la sua parziale 
rimessa a punto sono già stati 
spesati. Un ciclo integrale da 
strizzare come un limone, fino a 
che le normative comunitarie lo 

avranno reso insostenibile 
finanziariamente per qualunque 
azienda, schiacciata sotto il peso 
degli Ets, la nuova formula in cui 
lo spirito anti-industriale e la 
religione laica dell’ambientalismo 
estremo delle élite  europee si sono 
coagulate. Cinque anni e sarà tutto 
finito. Il governo Meloni ha scritto 

TEMPESTA PERFETTA TRA CONTI E SVOLTA GREEN
L’analisi

un nuovo business plan. Per 
questa ragione, cambiate le 
condizioni generali, si ripartirà da 
capo con una nuova gara. Ha 
accolto le richieste di 
decarbonizzazione più rapida. Ha 
pensato a tre forni per Taranto e 
uno per Cornigliano. Manca, a 
questo business plan, una 
ingegnerizzazione dei conti 
pubblici. Concepire un piano da 10 
miliardi di euro di investimenti, di 
cui sei e mezzo per il Dri 
direttamente statali e un altro 
miliardo di nuovo garantito dallo 
Stato, mostra un grande 
ottimismo sulla capacità di spesa 
presente e futura della mano 
pubblica italiana, che stupisce 
vista la parsimonia che Palazzo 
Chigi assegna come elemento 
guida al suo governo. In linea 
astratta – se le promesse verranno 
mantenute – chi fra i privati 

riparteciperà alla gara farà un 
affare. Nonostante questo, non c’è 
la fila – né fra gli italiani né fra gli 
europei – di fronte al  ministero 
dell’Industria. In ogni caso, senza  
un sistema di forni elettrici ben 
funzionante e senza la nave  
rigassificatrice  che 
l’amministrazione comunale e 
quella regionale non vogliono,  a 
Taranto rimane solo  l’Aia, con la 
possibilità – paradossale – di fare 
funzionare il ciclo integrale. E con 
il doppio effetto paradossale che il 
ricorso al ciclo integrale, ritenuto il 
demonio da chi a Taranto non vuole 
neppure sentire parlare dei meno 
inquinanti forni elettrici, sarà un 
gesto di pura razionalità economica: 
l’unica strategia per ridurre le  
perdite gigantesche  operative 
quotidiane dell’ex Ilva. Siamo nel 
cuore di una tempesta perfetta.
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‘ Senza la nave 
rigassificatrice e senza 
il preridotto i tre forni 
elettrici non stanno in 
equilibrio economico 
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più 12% nel primo trimestre del-
l’anno - e questo nonostante 
l’export di potassio dalla Russia 
sia continuato perché questo pro-
dotto non rientrava tra quelli col-
piti dalle sanzioni. 

Questo quadro già così com-
plesso, scrive Confagricoltura, è 
però destinato a peggiorare con i 
dazi approvati lo scorso maggio 
dalla commissione Commercio
dell’Europarlamento: entro il 
2028 si arriverà a una tariffa sui 
fertilizzanti di Mosca di 430 euro 
per tonnellata. I Paesi più colpiti
dai rincari saranno Germania e 
Polonia, ma anche l’Italia e la Slo-
venia sono nell’occhio del ciclone. 
La Ue produce infatti solo 8,7 mi-
lioni di tonnellate di fertilizzanti 
azotati rispetto al suo fabbisogno 
reale di 24,9 milioni.

Per questo l’Europa punta a
potenziare gli scambi con forni-
tori alternativi a Mosca, ossia Ma-
rocco, Norvegia, Egitto, Qatar e 

Canada. Ma il processo di sostitu-
zione, avverte la Confagricoltura, 
è una strada stretta e in salita.
L’Egitto, ad esempio, esporta ver-
so la Ue già il 60% della propria
produzione di fertilizzanti azota-
ti, e al momento sembra incapace 
di aumentare l’output: visti i ri-
schi che stanno correndo le tratte 
marittime del gas naturale, ha in-
fatti temporaneamente sospeso
le attività industriali più energi-
vore, tra cui appunto proprio gli
impianti per la produzione di fer-
tilizzanti azotati.

Dal Marocco invece arriva già 
oggi il 12% del fabbisogno euro-
peo, ma il Paese sconta il fatto di
essere molto forte sui prodotti a
base di fosfati e meno sul nitrato 
di ammonio e sull’urea, che so-
no i composti più utilizzati in 
Europa. Rimangono il Qatar e il 
Canada, ma entrambe sono op-
zioni meno strategiche a causa 
della distanza geografica che fa
schizzare in alto tutti costi, di-
retti e indiretti.
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‘ L’Europa cerca 
fornitori alternativi
a Mosca come il 
Marocco, l’Egitto,
il Qatar o il Canada

MUNDYS ABBATTE DI OLTRE UN
TERZO LE SUE EMISSIONI GLOBALI
Dal 2019, il Gruppo Mundys ha ridotto 
del 35% le proprie emissioni dirette di
CO2, avvicinandosi all’obiettivo Net 

Zero fissato per il 2040. Lo ha comuni-
cato  la società attiva nella  mobilità. Tra i
risultati evidenziati nella roadmap di
sostenibilità dell’azienda emerge
l’ampliamento della rete di ricarica per

veicoli elettrici, che oggi conta già oltre 
1.350 punti attivi e che raggiungerà 
quota 6.000 entro il 2031. Previste
altre 5.000 installazioni nelle aree dei   
parcheggi aeroportuali

sollecitare i privati a farsi promotori.
Il promotore verrà scelto con una 
valutazione d’intesa tra gli enti del 
territorio. Ciò permetterà poi di
procedere alla pubblicazione del
bando per l’affidamento di una 
concessione con lo strumento della 
finanza di progetto. 

L’Agenzia del demanio sta lavo-
rando dall’ultimo semestre del 
2024 al tavolo tecnico con la Re-
gione Lazio e il comune di Roma
Capitale per condividere il percor-
so amministrativo e raggiungere 
l’intesa sulla destinazione urbani-
stica del sito. Il termine per la pre-
sentazione delle proposte è fissato 
al 30 dicembre 2025.

Considerato il valore e l’impor-
tanza del sito, si legge  nella nota 
del Demanio, l’iniziativa risponde 
all’obiettivo del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e del Gover-
no di apertura al mercato per l’at-
trazione di capitali privati nella va-
lorizzazione del patrimonio im-
mobiliare dello Stato e nella 
rigenerazione delle periferie, «una 
concreta opportunità resa possibi-
le da un cambio di prospettiva e di 
modalità di intervento, dagli stru-
menti previsti dalla legge, dalla co-
noscenza del mercato e dalla siner-
gia tra le Istituzioni».
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Noi andiamo avanti nell’augurio di 
raggiungere il maggior consenso 
possibile sul piano di decarboniz-
zazione che farà della siderurgia
italiana la prima, in Europa, ad ac-
ciaio green - ha detto  il ministro Ur-
so -. Il negoziato proseguirà ad ol-
tranza nella piena consapevolezza 
che occorre raggiungere il maggio-
re consenso possibile. Abbiamo in-
tanto raggiunto un altro obiettivo: 
con il consenso degli attori istitu-
zionali, daremo indirizzo ai com-
missari di aggiornare subito la gara 
ai fini della piena decarbonizzazio-
ne». Urso, inoltre, conferma la riu-
nione di oggi a Palazzo Chigi con i 
sindacati, presenti anche gli altri 
ministri interessati, per un aggior-
namento della situazione, e annun-
cia per il sito ex Ilva di Genova di
aver concordato con Comune e Re-
gione Liguria che andrà a Genova il
4 settembre. «Per un confronto in 
loco con tutti gli attori, istituzionali, 
sociali, ambientali, sindacali, pro-
duttivi», afferma Urso. A Genova è 
infatti previsto un forno elettrico. 
Mentre sulla decarbonizzazione di
Taranto, il governatore pugliese
Michele Emiliano commenta: «Si 
stratta di un risultato storico che la 
Regione ha conseguito grazie ad
anni di lavoro e battaglie politiche».

La riunione al Mimit ha visto il
sindaco di Taranto presentare la sua 
proposta: «Decarbonizzazione tota-
le in cinque anni che consenta di

Domenico Palmiotti

Nessuna firma per l’ex Ilva di Taran-
to, ma via libera alla nuova gara per 
la vendita di Acciaierie d’Italia (sarà 
lanciata la prossima settimana) e ag-
giornamento al 12 agosto del tavolo
relativo all’accordo di programma 
per la decarbonizzazione della fab-
brica. Sono le conclusioni del vertice
di ieri al Mimit, presieduto dal mini-
stro Adolfo Urso, e al quale ha parte-
cipato anche il sindaco di Taranto,
Piero Bitetti, che ieri stesso ha revo-
cato le dimissioni che aveva presen-
tato lunedì, a meno di due mesi dal-
l’elezione. Il Mimit, si legge nel ver-
bale, dichiara che gli «obiettivi di pie-
na decarbonizzazione» sono
«condivisi da tutti i rappresentanti
istituzionali» e quindi si «dà manda-
to ai commissari di AdI in AS affinché
tali obiettivi siano recepiti nell’ag-
giornamento della gara in corso con 
la previsione di termini perentori e 
rappresentino per gli aggiudicatari la 
base del riesame dell’Aia». Inizial-
mente, sembrava che il verbale po-
tesse specificare che i tre forni elettri-
ci a Taranto sono l’elemento comune 
che per ora unisce ministero ed enti
locali sulla decarbonizzazione. Poi 
però si è preferita una formulazione 
più generale in attesa del confronto 
del 12 agosto. Il verbale non è stato 
firmato da alcun partecipante al ta-
volo (il presidente della Provincia, 
Gianfranco Palmisano, aveva anche
espresso dissenso in merito), ma è
stato comunque redatto dalle parti.
Questo rinvio a metà mese, si legge 
ancora nel verbale, è «per consentire
agli enti locali, come da loro richiesta,
di riunire gli organi assembleari al fi-
ne di esprimere compiutamente le 
loro posizioni sul piano di decarbo-
nizzazione ed anche, eventualmente,
in merito alla migliore collocazione
del polo del Dri per garantire la soste-
nibilità dello stabilimento e l’auto-
nomia strategica del Paese». Intanto, 
fonti vicine al dossier precisano che
la gara che riapriranno i commissari
di Acciaierie farà riferimento ai tre
forni elettrici a Taranto. 

«Si procederà assolutamente con
la decarbonizzazione della fabbrica.

Il 12 agosto nuovo tavolo
con gli Enti locali sul Piano 
per la decarbonizzazione

Il salvataggio

Il sindaco di Taranto Bitetti 
ritira le dimissioni e lancia
la proposta del Comune

A Taranto.
Lo stabilimento ex Ilva a ridosso della
città. Governo e enti locali lavorano al
piano di decarbonizzazione
per il rilancio dell’azienda
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Ministro delle 
Attività produttive

Fertilizzanti, volano
 i prezzi per le tensioni
sulle materie prime

Micaela Cappellini

Dalle trattative Usa-Ue sui dazi
alla guerra tra Russia e Ucraina.
Dall’aumento della classe media 
in India agli attacchi degli Houthi
alle navi cargo del Golfo Persico. 
Tasselli che sembrano molto lon-
tani tra loro, eppure il loro combi-
nato disposto è una corsa dei
prezzi dei fertilizzanti che non
sembra conoscere fine.

Soltanto nei primi tre mesi del 
2025 le quotazioni dei principali
input chimici per l’agricoltura so-
no cresciute dell’11%, ha ricordato
di recente la Confagricoltura. Il
perché è un risiko complesso, do-
ve la politica internazionale c’en-
tra, e moltissimo. Le cause princi-
pali sono la dinamica dei prezzi
del gas naturale, l’aumento della
domanda di urea da parte dei Pa-
esi emergenti e le restrizioni alle
esportazioni.

Prendiamo l’azoto, ingrediente
essenziale di un quarto di tutti i
concimi utilizzati in Italia: nel 
2024 la domanda di urea - il com-
posto chimico in cui è contenuto
- ha superato l’offerta un po’ per
l’impennata di acquisti da parte
dell’India e del Brasile, e un po’
per la riduzione ritorsiva applica-
ta dalla Cina al proprio export. Il
risultato, ricorda Confagricoltura,
è stato un aumento del costo del-
l’azoto di quasi il 20% rispetto al-
l’anno scorso.

Anche il prezzo del fosfato di 
ammonio è aumentato del 5%, ma
questa volta la colpa va divisa tra 
i dazi imposti a Mosca e le restri-
zioni (-10% nel 2024) che Pechino
ha applicato alle esportazioni di 
fosfati, a tutela della domanda in-
terna destinata alla produzione di 
batterie. In Europa si cerca di  so-
stituire le forniture da Russia e Ci-
na con quelle dall’Arabia Saudita
e dal Marocco, ma sono più costo-
se. Infine, è aumentato anche il
prezzo del cloruro di potassio -

Soltanto nei primi tre mesi
del 2025 le quotazioni
sono schizzate dell’11%

Agricoltura

Demanio: via a proposte
per  l’ex Città dello Sport 

L’Agenzia del Demanio ha pubbli-
cato ieri l’Avviso esplorativo per
avviare iniziative in partenariato
pubblico privato per la progetta-
zione, realizzazione e gestione di
interventi di riqualificazione e ri-
conversione del compendio deno-
minato “ex Città dello Sport” di
Tor Vergata a Roma, finalizzati al
completamento, anche per lotti
funzionali, dell’area per la rigene-
razione urbana e lo sviluppo so-
stenibile del territorio.

 L’avviso attua l’indirizzo del mi-
nistro dell’Economia e delle Finan-
ze che sollecita l’acquisizione di
proposte da parte di privati dirette
a realizzare, mediante finanza di 
progetto, interventi di valorizza-
zione del patrimonio immobiliare
disponibile, al fine di attrarre inve-
stimenti privati, ottimizzarne il
rendimento economico e creare
valore sociale e ambientale per il
territorio. L’avviso ha lo scopo di

Pubblicato l’avviso per 
manifestazioni di interesse
entro il 30 dicembre

Tor Vergata

Ex Ilva , slitta l’accordo di programma
Nuova gara per vendere gli asset  

chiudere la fabbrica del 1960». La 
proposta di Bitetti verte su tre forni 
elettrici, un impianto di Dri (preri-
dotto di ferro da caricare negli stessi
forni elettrici) ed uno di cattura e 
stoccaggio della CO2. Il Comune ha 
formalizzato tale proposta sulla ba-
se del fatto che già oggi all’ex Ilva, 
con gli allacciamenti esistenti, arri-
vano 2 miliardi di metri cubi di gas 
l’anno e che i soli tre forni elettrici ne
richiedono, su base annua, 1,3-1,4 
miliardi di metro cubi. La proposta 
del Comune, chiamata proposta C, è
in alternativa ai due scenari, A e B, 
indicati dal Governo. Il primo preve-
de tre forni elettrici, quattro Dri (uno
é per Genova) e altrettanti impianti 
per la cattura e lo stoccaggio della 
CO2, con un consumo di gas, a regi-
me nel, 2033, di 5,1 miliardi di metri 
cubi. Il secondo, invece, riguarda so-
lo i forni elettrici, con un consumo di
gas a regime nel 2032 di 1,3-1,4 mi-
liardi di metri cubi. La proposta del 
sindacoè  anche sostenuta dalla 
maggioranza di centrosinistra al 
Comune di Taranto. Quest’ultima 
annuncia un eventuale ricorso al Tar 
contro la nuova Autorizzazione in-
tegrata ambientale (Aia) dell’ex Ilva,
che prevede per 12 anni una produ-
zione di 6 milioni di tonnellate con 
gli attuali altiforni, qualora, insieme 
all’accordo di programma, non fosse
avviata la sua revisione in chiave di 
decarbonizzazione.
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ANSA

di Paolo Bricco

È  la doppia tempesta perfetta. 
La siderurgia europea 
scricchiola. La manifattura 

europea ha bisogno dei suoi
prodotti. A Taranto tutti vogliono 
la svolta verde. Ma rischiano di
ritrovarsi di nuovo sotto una 
colata di acciaio a caldo. Senza la 
nave rigassificatrice, nel porto di 
Taranto, e senza il preridotto, nella 
acciaieria, i tre forni elettrici, 
molto meno impattanti dei vecchi 
altiforni, non stanno in equilibrio 
economico. Senza la nave 
rigassificatrice, a Taranto rimane 
soltanto un vecchio impianto a 
ciclo integrale, che ha una 
marginalità strutturalmente
importante e in cui alcuni
investimenti per la sua parziale
rimessa a punto sono già stati
spesati. Un ciclo integrale da 
strizzare come un limone, fino a 
che le normative comunitarie lo 

avranno reso insostenibile 
finanziariamente per qualunque 
azienda, schiacciata sotto il peso 
degli Ets, la nuova formula in cui 
lo spirito anti-industriale e la 
religione laica dell’ambientalismo 
estremo delle élite  europee si sono 
coagulate. Cinque anni e sarà tutto 
finito. Il governo Meloni ha scritto 

TEMPESTA PERFETTA TRA CONTI E SVOLTA GREEN
L’analisi

un nuovo business plan. Per
questa ragione, cambiate le
condizioni generali, si ripartirà da 
capo con una nuova gara. Ha 
accolto le richieste di 
decarbonizzazione più rapida. Ha 
pensato a tre forni per Taranto e
uno per Cornigliano. Manca, a 
questo business plan, una 
ingegnerizzazione dei conti 
pubblici. Concepire un piano da 10
miliardi di euro di investimenti, di 
cui sei e mezzo per il Dri 
direttamente statali e un altro 
miliardo di nuovo garantito dallo 
Stato, mostra un grande 
ottimismo sulla capacità di spesa 
presente e futura della mano 
pubblica italiana, che stupisce 
vista la parsimonia che Palazzo
Chigi assegna come elemento 
guida al suo governo. In linea 
astratta – se le promesse verranno 
mantenute – chi fra i privati

riparteciperà alla gara farà un
affare. Nonostante questo, non c’è
la fila – né fra gli italiani né fra gli 
europei – di fronte al  ministero 
dell’Industria. In ogni caso, senza 
un sistema di forni elettrici ben 
funzionante e senza la nave 
rigassificatrice  che
l’amministrazione comunale e
quella regionale non vogliono,  a 
Taranto rimane solo  l’Aia, con la 
possibilità – paradossale – di fare
funzionare il ciclo integrale. E con 
il doppio effetto paradossale che il
ricorso al ciclo integrale, ritenuto il 
demonio da chi a Taranto non vuole 
neppure sentire parlare dei meno 
inquinanti forni elettrici, sarà un 
gesto di pura razionalità economica: 
l’unica strategia per ridurre le 
perdite gigantesche  operative 
quotidiane dell’ex Ilva. Siamo nel 
cuore di una tempesta perfetta.
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‘ Senza la nave 
rigassificatrice e senza 
il preridotto i tre forni 
elettrici non stanno in 
equilibrio economico 
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2025.2026. Quindi, chi ha optato per 
il Cpb lo scorso anno aderendo alla 
proposta di concordato per il bien-
nio 2024-2025, non è interessato dai 
nuovi blocchi e dalle nuove cause di 
cessazione. Per costui quindi l’op-
zione per il Cpb che comprende an-
che il 2025, rimane valida a prescin-
dere da cosa farà l’eventuale studio 
associato partecipato o gli altri pro-
fessionisti dotati di partita Iva che 
partecipano la stessa associazione 
professionale entro il prossimo 30 
settembre in relazione alla proposta 
di adesione 2025-2026. 

Sono frequenti però le casistiche 
nell’ambito delle quali si assiste a 
un disallineamento temporale degli 
effetti delle opzioni per il Cpb dei 
soggetti ora vincolati all’opzione 
congiunta. Si pensi al seguente ca-
so: studio associato tra commercia-
listi composto da tre associati dotati 
anch’essi di partita Iva individuale. 
Dei tre professionisti associati uno 
ha già optato per il Cpb lo scorso an-
no aderendo alla proposta 
2024/2025. La domanda che ci si 
pone ora è: gli altri professionisti e 
lo studio associato, fermo restando 
l’obbligo dell’opzione di tutti, pos-
sono comunque scegliere di aderire 
al Cpb 2025/2026? In questo caso, 
infatti, si assisterebbe a un disalli-
neamento temporale della durata 
delle opzioni. Il biennio 2024/2025 
per la prima opzione del professio-
nista associato e il biennio 
2025/2026 per tutte le altre.

Il testo della norma (articoli 11 
e 21 del Dlgs 13/2024) parla lette-
ralmente di obbligatorietà del-
l’adesione «nei medesimi periodi 
d’imposta» per gli interessati 
(soggetto partecipato e posizione 
individuale).

diffusa generata dalla discutibile ri-
soluzione 1/E/2022, che ha qualifi-
cato i differenziali positivi dei con-
tratti derivati su commodities ener-
getiche come corrispettivi esenti da 
Iva. Tale lettura, infatti, può determi-
nare l’insorgere di una limitazione al 
diritto di detrazione dell’Iva (pro ra-
ta), con conseguenti incertezze ope-
rative. In questo contesto, l’istante 
accoglie acriticamente la suddetta 
qualificazione dei differenziali in-
cassati. ma chiede all’Agenzia la pos-
sibilità di escludere gli stessi dal cal-
colo del pro rata ai sensi dell’articolo 
19-bis, comma 2, del Decreto Iva per-
ché derivanti da operazioni accesso-
rie o occasionali rispetto all’attività 
propria di produzione e commercia-
lizzazione di energia.

Nello specifico, l’istante svolgeva 
le operazioni in derivati senza una 
struttura organizzativa dedicata o 
un impiego significativo di risorse 
aziendali e utilizzando i servizi of-

ferti da intermediari bancari e con-
sulenti tecnici qualificati. Su tali ba-
si, dette attività sono state qualifica-
te come marginali e non integrate 
nell’attività propria.

L’Agenzia ha accolto la soluzione 
proposta dall’istante, valorizzando 
il profilo qualitativo della definizio-
ne di attività propria dell’impresa, in 
linea con l’orientamento della Corte 
di giustizia Ue (C-378/15 Mercedes 
Benz Italia SpA, C-77/01 EDM, C-
98/07 Nordania Finans, C-306/94 
Régie Dauphinoise), disatteso in 
parte da un recente filone giuri-
sprudenziale della Corte di cassa-
zione che valorizza, invece, un 
aspetto quantitativo (sentenze 
8813/2019 e 5016/2020).

Riprendendo la circolare 71/
E/1987 e le risoluzioni 305/E/2008 
e 41/E/2011, l’Agenzia ribadisce che 
l’attività propria è quella effettiva-
mente esercitata, diretta al conse-
guimento dell’oggetto sociale, pro-
iettata sul mercato e nota ai terzi. 
Nella parte finale della risposta si 
precisa che l’esclusione dal pro rata 
è possibile solo in assenza di siste-
maticità e di una organizzazione di 
mezzi e persone, ribadendo quindi il 
criterio sostanziale che ispira l’appli-
cazione dell’articolo 19-bis comma 2. 
Dunque, il meccanismo correttivo in 
esame è volto a garantire che il pro 
rata non pregiudichi l’esercizio del 
diritto alla detrazione nei casi in cui 
le operazioni esenti siano residuali, 
poiché altrimenti si falserebbe il cal-
colo del pro rata «nel senso che esso 
non rifletterebbe più la rispettiva 
parte di impiego dei beni o servizi 
adibiti ad un uso misto per le attività 
imponibili e le attività esenti» (“Nor-
dania Finans A/S, BG Factoring A/S 
e Skatteministeriet”, punto 24).

Se l’assenza di sistematicità e or-
ganizzazione di mezzi e persone 
consente l’applicazione dell’articolo 
19-bis comma 2, il caso contrario 
permetterebbe la separazione delle 
attività ai fini dell’art. 36 del decreto 
Iva (rimedio spesso alternativo a 
quello in esame e caratterizzato da 
maggiori costi operativi).
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Le nuove cause di blocco e di cessa-
zione del concordato preventivo 
biennale (Cpb) che riguardano i 
professionisti dotati di partita Iva 
che partecipano associazioni pro-
fessionali, Stp o società tra avvocati, 
presentano non pochi elementi di 
criticità già evidenziati sulle pagine 
de «Il Sole 24 Ore» che dovranno es-
sere smarcate nel corso delle prossi-
me settimane in vista del termine 
per esercitare l’opzione per l’ade-
sione al Cpb per il biennio 2025-
2026, in scadenza il 30 settembre. 

Il nuovo sistema è basato sul con-
cetto di «o tutti dentro o tutti fuori». 
Quindi al Cpb si accede se tutti i sog-
getti intrecciati dai vincoli introdot-
ti da Dlgs 81/2025 optano per il Cpb. 
Ed il Cpb cessa a sua volta di avere 
efficacia per tutti, se anche uno solo 
dei soggetti intrecciati ne esce per 
effetto di una causa di cessazione.

Le nuove regole si applicano (con 
l’unica eccezione di coloro che aves-
sero optato prima del 13 giugno 
2025) dalle opzioni esercitate per 
l’adesione al Cpb per il biennio 

La scelta del singolo nel 2024 
non dovrebbe bloccare 
la compagine nel 2025

Adempimenti

Diventa cruciale 
l’opzione da esercitare 
il prossimo anno

Concordato «sfasato»
tra professionista e studio

A parere di chi scrive, lo sfasa-
mento temporale delineato nel-
l’esempio non dovrebbe inibire 
l’adesione. È da ritenere infatti, an-
che tenendo conto della finalità del-
la norma, che nell’esempio descritto 
le opzioni per il Cpb 2025-2026 da 
parte dello studio associato e degli 
altri due commercialisti associati 
con propria partita Iva, possano es-
sere esercitate fermo restando che 
la durata biennale delle adesioni re-
sta comunque condizionata a quello 
che farà l’associato che ha optato 
per primo per il Cpb alla scadenza 
del biennio 2024-2025. Se deciderà 
di non rinnovare l’opzione per il bi-
ennio 2026-2027, il Cpb cesserà per 
tutti con il 2026. Se invece rinnoverà 
l’opzione per un nuovo biennio, a 
sua volta l’efficacia della propria 
adesione per il 2027 sembra logico 
resti condizionata alla scelta che fa-
ranno gli altri professionisti e lo 
studio associato scaduta la loro op-
zione 2025-2026. Se anche uno solo 
di costoro dovesse decidere di non 
optare per il Cpb per il nuovo bien-
nio 2026-2027 a sua volta l’adesione 
per il Cpb del primo verrà a cessare 
e nessuno degli altri potrà optare 
per un nuovo biennio di Cpb.

Sulla possibilità, quindi, di av-
viare il Cpb anche con adesioni dei 
singoli disallineate sul piano tem-
porale come nell’esempio propo-
sto, sarebbe opportuna comunque 
una conferma ufficiale. Questa so-
luzione potrebbe consentire infatti 
un maggior numero di adesioni an-
che se potenzialmente subordinate 
all’efficacia di un anno anziché 
biennale visto l’obbligo di applica-
zione comunque congiunta dell’ac-
cordo concordatario.
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Derivati occasionali fuori 
dal pro rata se estranei 
all’attività propria

Giorgio Vaselli
Gianluca Sica

Con la risposta a interpello 956-
927/2025, non pubblica, l’agenzia 
delle Entrate torna a esprimersi sul 
rapporto tra operazioni esenti e di-
ritto alla detrazione Iva, rilevante ai 
fini dell’articolo 19-bis, comma 2, del 
Dpr 633/1972, trattando il caso ine-
dito dell’effettuazione occasionale di 
operazioni regolate da contratti de-
rivati su prodotti energetici da parte 
di una società industriale.

Il caso riguarda una problematica 

La questione
Le Entrate sono tornate sul 
tema del rapporto tra 
operazioni esenti e diritto alla 
detrazione Iva, stavolta nel 
caso dell’effettuazione 
occasionale di operazioni 
regolate da derivati su prodotti 
energetici da parte di una 
società industriale
 L’istante, partendo dalla 
qualificazione dei differenziali 
positivi dei contratti derivati 
su commodities energetiche 

come corrispettivi esenti da 
Iva, ha chiesto se poteva 
escluderli dal calcolo del pro 
rata in quanto derivanti da 
operazioni accessorie o 
occasionali rispetto 
all’attività propria di produzione 
e  commercializzazione di energia. 
Positiva la risposta 
dell’Agenzia, secondo cui 
l’esclusione è possibile 
solo in assenza di sistematicità 
e di una organizzazione di 
mezzi e persone

L’interpello

 Centrale la mancanza 
di sistematicità
e di una organizzazione

Società energetiche 

Fisco

NT+FISCO
Pagamenti tracciabili e detrazioni: 
app ammesse, ma serve la prova
Smartphone, pagamenti web, sistemi 
contactless: sono sempre più diffuse 

e sempre più numerose le modalità 
di pagamento non tradizionali.
di F. Capri e M. Tarabusi
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 
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2025.2026. Quindi, chi ha optato per 
il Cpb lo scorso anno aderendo alla 
proposta di concordato per il bien-
nio 2024-2025, non è interessato dai 
nuovi blocchi e dalle nuove cause di
cessazione. Per costui quindi l’op-
zione per il Cpb che comprende an-
che il 2025, rimane valida a prescin-
dere da cosa farà l’eventuale studio 
associato partecipato o gli altri pro-
fessionisti dotati di partita Iva che
partecipano la stessa associazione 
professionale entro il prossimo 30 
settembre in relazione alla proposta
di adesione 2025-2026. 

Sono frequenti però le casistiche
nell’ambito delle quali si assiste a 
un disallineamento temporale degli 
effetti delle opzioni per il Cpb dei
soggetti ora vincolati all’opzione 
congiunta. Si pensi al seguente ca-
so: studio associato tra commercia-
listi composto da tre associati dotati 
anch’essi di partita Iva individuale. 
Dei tre professionisti associati uno 
ha già optato per il Cpb lo scorso an-
no aderendo alla proposta 
2024/2025. La domanda che ci si 
pone ora è: gli altri professionisti e 
lo studio associato, fermo restando 
l’obbligo dell’opzione di tutti, pos-
sono comunque scegliere di aderire 
al Cpb 2025/2026? In questo caso, 
infatti, si assisterebbe a un disalli-
neamento temporale della durata 
delle opzioni. Il biennio 2024/2025 
per la prima opzione del professio-
nista associato e il biennio 
2025/2026 per tutte le altre.

Il testo della norma (articoli 11
e 21 del Dlgs 13/2024) parla lette-
ralmente di obbligatorietà del-
l’adesione «nei medesimi periodi 
d’imposta» per gli interessati 
(soggetto partecipato e posizione
individuale).

diffusa generata dalla discutibile ri-
soluzione 1/E/2022, che ha qualifi-
cato i differenziali positivi dei con-
tratti derivati su commodities ener-
getiche come corrispettivi esenti da 
Iva. Tale lettura, infatti, può determi-
nare l’insorgere di una limitazione al 
diritto di detrazione dell’Iva (pro ra-
ta), con conseguenti incertezze ope-
rative. In questo contesto, l’istante
accoglie acriticamente la suddetta 
qualificazione dei differenziali in-
cassati. ma chiede all’Agenzia la pos-
sibilità di escludere gli stessi dal cal-
colo del pro rata ai sensi dell’articolo 
19-bis, comma 2, del Decreto Iva per-
ché derivanti da operazioni accesso-
rie o occasionali rispetto all’attività 
propria di produzione e commercia-
lizzazione di energia.

Nello specifico, l’istante svolgeva 
le operazioni in derivati senza una 
struttura organizzativa dedicata o
un impiego significativo di risorse 
aziendali e utilizzando i servizi of-

ferti da intermediari bancari e con-
sulenti tecnici qualificati. Su tali ba-
si, dette attività sono state qualifica-
te come marginali e non integrate
nell’attività propria.

L’Agenzia ha accolto la soluzione
proposta dall’istante, valorizzando 
il profilo qualitativo della definizio-
ne di attività propria dell’impresa, in 
linea con l’orientamento della Corte
di giustizia Ue (C-378/15 Mercedes 
Benz Italia SpA, C-77/01 EDM, C-
98/07 Nordania Finans, C-306/94 
Régie Dauphinoise), disatteso in 
parte da un recente filone giuri-
sprudenziale della Corte di cassa-
zione che valorizza, invece, un 
aspetto quantitativo (sentenze
8813/2019 e 5016/2020).

Riprendendo la circolare 71/
E/1987 e le risoluzioni 305/E/2008
e 41/E/2011, l’Agenzia ribadisce che
l’attività propria è quella effettiva-
mente esercitata, diretta al conse-
guimento dell’oggetto sociale, pro-
iettata sul mercato e nota ai terzi. 
Nella parte finale della risposta si 
precisa che l’esclusione dal pro rata 
è possibile solo in assenza di siste-
maticità e di una organizzazione di
mezzi e persone, ribadendo quindi il 
criterio sostanziale che ispira l’appli-
cazione dell’articolo 19-bis comma 2.
Dunque, il meccanismo correttivo in 
esame è volto a garantire che il pro
rata non pregiudichi l’esercizio del 
diritto alla detrazione nei casi in cui
le operazioni esenti siano residuali,
poiché altrimenti si falserebbe il cal-
colo del pro rata «nel senso che esso 
non rifletterebbe più la rispettiva 
parte di impiego dei beni o servizi 
adibiti ad un uso misto per le attività 
imponibili e le attività esenti» (“Nor-
dania Finans A/S, BG Factoring A/S 
e Skatteministeriet”, punto 24).

Se l’assenza di sistematicità e or-
ganizzazione di mezzi e persone 
consente l’applicazione dell’articolo 
19-bis comma 2, il caso contrario 
permetterebbe la separazione delle
attività ai fini dell’art. 36 del decreto 
Iva (rimedio spesso alternativo a 
quello in esame e caratterizzato da 
maggiori costi operativi).
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Le nuove cause di blocco e di cessa-
zione del concordato preventivo 
biennale (Cpb) che riguardano i
professionisti dotati di partita Iva 
che partecipano associazioni pro-
fessionali, Stp o società tra avvocati, 
presentano non pochi elementi di 
criticità già evidenziati sulle pagine
de «Il Sole 24 Ore» che dovranno es-
sere smarcate nel corso delle prossi-
me settimane in vista del termine 
per esercitare l’opzione per l’ade-
sione al Cpb per il biennio 2025-
2026, in scadenza il 30 settembre.

Il nuovo sistema è basato sul con-
cetto di «o tutti dentro o tutti fuori». 
Quindi al Cpb si accede se tutti i sog-
getti intrecciati dai vincoli introdot-
ti da Dlgs 81/2025 optano per il Cpb. 
Ed il Cpb cessa a sua volta di avere
efficacia per tutti, se anche uno solo
dei soggetti intrecciati ne esce per
effetto di una causa di cessazione.

Le nuove regole si applicano (con
l’unica eccezione di coloro che aves-
sero optato prima del 13 giugno
2025) dalle opzioni esercitate per 
l’adesione al Cpb per il biennio

La scelta del singolo nel 2024 
non dovrebbe bloccare
la compagine nel 2025

Adempimenti

Diventa cruciale 
l’opzione da esercitare 
il prossimo anno

Concordato «sfasato»
tra professionista e studio

A parere di chi scrive, lo sfasa-
mento temporale delineato nel-
l’esempio non dovrebbe inibire 
l’adesione. È da ritenere infatti, an-
che tenendo conto della finalità del-
la norma, che nell’esempio descritto 
le opzioni per il Cpb 2025-2026 da 
parte dello studio associato e degli 
altri due commercialisti associati 
con propria partita Iva, possano es-
sere esercitate fermo restando che 
la durata biennale delle adesioni re-
sta comunque condizionata a quello 
che farà l’associato che ha optato 
per primo per il Cpb alla scadenza 
del biennio 2024-2025. Se deciderà 
di non rinnovare l’opzione per il bi-
ennio 2026-2027, il Cpb cesserà per 
tutti con il 2026. Se invece rinnoverà 
l’opzione per un nuovo biennio, a
sua volta l’efficacia della propria 
adesione per il 2027 sembra logico 
resti condizionata alla scelta che fa-
ranno gli altri professionisti e lo 
studio associato scaduta la loro op-
zione 2025-2026. Se anche uno solo
di costoro dovesse decidere di non
optare per il Cpb per il nuovo bien-
nio 2026-2027 a sua volta l’adesione 
per il Cpb del primo verrà a cessare 
e nessuno degli altri potrà optare 
per un nuovo biennio di Cpb.

Sulla possibilità, quindi, di av-
viare il Cpb anche con adesioni dei 
singoli disallineate sul piano tem-
porale come nell’esempio propo-
sto, sarebbe opportuna comunque 
una conferma ufficiale. Questa so-
luzione potrebbe consentire infatti 
un maggior numero di adesioni an-
che se potenzialmente subordinate 
all’efficacia di un anno anziché 
biennale visto l’obbligo di applica-
zione comunque congiunta dell’ac-
cordo concordatario.
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Derivati occasionali fuori 
dal pro rata se estranei
all’attività propria

Giorgio Vaselli
Gianluca Sica

Con la risposta a interpello 956-
927/2025, non pubblica, l’agenzia 
delle Entrate torna a esprimersi sul
rapporto tra operazioni esenti e di-
ritto alla detrazione Iva, rilevante ai
fini dell’articolo 19-bis, comma 2, del 
Dpr 633/1972, trattando il caso ine-
dito dell’effettuazione occasionale di
operazioni regolate da contratti de-
rivati su prodotti energetici da parte
di una società industriale.

Il caso riguarda una problematica 

La questione
Le Entrate sono tornate sul 
tema del rapporto tra
operazioni esenti e diritto alla
detrazione Iva, stavolta nel 
caso dell’effettuazione 
occasionale di operazioni 
regolate da derivati su prodotti
energetici da parte di una 
società industriale
 L’istante, partendo dalla
qualificazione dei differenziali 
positivi dei contratti derivati 
su commodities energetiche 

come corrispettivi esenti da
Iva, ha chiesto se poteva 
escluderli dal calcolo del pro 
rata in quanto derivanti da 
operazioni accessorie o 
occasionali rispetto 
all’attività propria di produzione
e  commercializzazione di energia. 
Positiva la risposta 
dell’Agenzia, secondo cui
l’esclusione è possibile 
solo in assenza di sistematicità 
e di una organizzazione di 
mezzi e persone

L’interpello

 Centrale la mancanza 
di sistematicità
e di una organizzazione

Società energetiche
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MEDIORIENTE Ira di Trump sull’annuncio canadese. I ministri israeliani di Difesa e Giustizia: «Ora annettere Cisgiordania»

Stato Palestina, sì da Germania e Canada
Berlino e Ottawa pronte al riconoscimento. A Gaza massacro non stop: oltre 100 morti in 24 ore
DI MARIO PERNA 

BERLINO. Anche Canada e Ger-
mania, dopo Francia e Gran Bre-
tagna, sono pronti a riconoscere lo 
Stato di Palestina. «Israele si tro-
va sempre più in una posizione di 
minoranza. Un numero rapida-
mente crescente di Paesi europei è 
disposto a riconoscere uno Stato 
palestinese senza un processo ne-
goziale preliminare» ha afferma-
to il ministro degli Esteri tedesco 
Johann Wadephul. «Per la Ger-
mania - ha spiegato il ministro - 
esso deve avvenire alla fine di un 
processo. Che però deve iniziare 
ora. La Germania non si tirerà in-
dietro di fronte a questo obiettivo. 
E sarà anche costretta a reagire a 
passi unilaterali». Wadephul ha 
assicurato che la Germania «sarà 
al fianco di Israele per chiedere 
che Hamas liberi gli ostaggi e sia 
disarmata». Secondo lui, Hamas 
«non deve mai più costituire una 
minaccia per Israele». In secondo 
luogo «Israele deve intraprende-
re un'azione immediata, completa 
e sostenibile per porre rimedio al-
la situazione catastrofica della 
Striscia di Gaza (nella foto)».  
Il primo ministro canadese Mark 

BRUXELLES. La dichiarazione con-
giunta Ue-Usa sull'accordo commercia-
le stretto in forma verbale domenica scor-
sa a Turnberry, in Scozia, da Ursula von 
der Leyen e Donald Trump (nelle due 
foto), attesa per oggi 1 agosto, potrebbe 
slittare. In ogni caso la chiara aspettativa 
è quella il presidente Usa attui i dazi ge-
neralizzati concordati al 15% e le esen-
zioni al tetto dei dazi al 15%. E cioè non 
le tariffe molto superiori, annunciate in 
precedenza per la scadenza odierna. 
L'eventualità dello slittamento è stata 
esplicitamente contemplata dal portavo-
ce della Commissione europea per il 
Commercio Olof Gill, durante il briefing 
con la stampa a Bruxelles. I negoziatori 
dell'Ue e degli Usa, dice Gill, «stanno la-
vorando, come concordato, per finaliz-
zare la dichiarazione congiunta, basan-
dosi sull'accordo raggiunto tra la presi-
dente von der Leyen e il presidente 
Trump. Comunicheremo una tempistica 

più precisa quando sarà conosciuta. Nel 
caso in cui serva più tempo per finaliz-
zare la dichiarazione congiunta, dopo il 
primo agosto, l'Ue ha la chiara aspetta-
tiva che gli Usa attuino i dazi generaliz-
zati concordati al 15% e le esenzioni al 
tetto dei dazi al 15% delineate dalla pre-
sidente von der Leyen domenica scorsa» 
a partire da oggi. Questo significa, con-
tinua, che da oggi «avremo l'immediato 
alleggerimento dei dazi, per ottenere il 
quale abbiamo lavorato tanto duramen-
te. E, quindi, avremo una posizione mol-
to più forte in termini di stabilità e pre-
vedibilità per le imprese e i consumato-
ri dell'Ue. Gli Usa hanno preso questi 
impegni: ora sta agli Usa attuarli, la pal-
la è nel loro campo. I negoziati per otte-
nere ulteriori esenzioni continuano», 
conclude. «Non bisogna creare allarmi-
smo, anche se i dazi sono un fatto nega-
tivo. Il 15% però è sostenibile - afferma 
il ministro degli Esteri, Antonio Tajani 

-. È vero che il diavolo sta nei dettagli: 
il primo di agosto ci sarà un accordo ge-
nerale, poi ci saranno mesi di trattative 
sui dettagli per ogni singolo prodotto. 
Per noi italiani è importante, per esem-
pio, che i dazi al settore farmaceutico 
non vadano oltre il 15%. Adesso comin-
cia una battaglia di trincea; questo è l'ac-
cordo quadro». Intervistato da Libero, il 
titolare della Fanresina aggiunge: «Le 
previsioni, per esempio che ha fatto Cas-
sa depositi e prestiti nella riunione che 
abbiamo fatto, mostrano danni per 4 mi-
liardi. Leggo 15, 20... Cifre un po' allar-
mistiche. Molti prodotti italiani sono dif-
ficilmente sostituibili. E se negli Stati 
Uniti una persona comprava una botti-
glia di vino pregiatissimo italiano a 100 
dollari, continuerà a comprarla anche a 
110».  «Il Governo sta facendo la sua 
parte insieme all'Ue nella partita dei da-
zi americani che come sappiamo po-
trebbero impattare anche sul comparto 

farmaceutico», che è «un asset strategi-
co per l'Italia e rappresenta un'eccellen-
za industriale, scientifica ed economica, 

ma soprattutto uno strumento chiave per 
garantire il diritto alla salute di tutti i cit-
tadini» sottolinea il ministro della Salu-
te, Orazio Schillaci, aprendo i lavori del 
convegno 'Verso il Testo unico della le-
gislazione farmaceutica', in corso alla Ca-
mera.   
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L’ACCORDO VERBALE NON ANCORA FORMALIZZATO, MA BRUXELLES NE CHIEDE L’APPLICAZIONE DA OGGI INVECE DELLE TARIFFE VENTILATE IN ORIGINE

Dazi, l’Ue agli Usa: «Ci aspettiamo il rispetto dell’intesa sul 15%»  
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Carney, dal canto suo, ha dichia-
rato mercoledì che il Canada ri-
conoscerà lo Stato di Palestina al-
l'Assemblea generale delle Na-
zioni Unite a settembre. Un rico-
noscimento subordinato alla con-
dizione che l'Autorità palestinese 
con sede in Cisgiordania, guidata 
da Mahmoud Abbas, «riformi ra-
dicalmente la sua governance», 
tenga elezioni entro il 2026 e «smi-
litarizzi lo Stato palestinese». Ha-
mas «non deve avere alcun ruolo 
nella futura governance della Pa-
lestina», ha dichiarato ancora Car-

ney, e «deve rilasciare immedia-
tamente tutti gli ostaggi» dell'at-
tacco terroristico del 7 ottobre 
2023.  
Il Canada «è da tempo impegna-
to nella soluzione dei due Stati», 
ha dichiarato Carney. «Per de-
cenni si è sperato che questo ri-
sultato fosse raggiunto nell'ambi-
to di un processo di pace costrui-
to attorno a una soluzione nego-
ziata tra il governo israeliano e 
l'Autorità palestinese. Purtroppo, 
questo approccio non è più soste-
nibile», ha aggiunto il primo mi-

nistro. All'annuncio canadese ha 
reagito Donald Trump con una 
minaccia. «Wow! Il Canada ha 
appena annunciato che sosterrà 
la creazione di uno Stato palesti-
nese», ha scritto il presidente Usa 
su Truth. «Questo renderà molto 
difficile per noi raggiungere un 
accordo commerciale con loro. Oh 
Canada!!!». Intanto, tra mercole-
dì e ieri a Gaza sono state uccise 
101 persone e 625 ferite dal fuo-
co delle Idf.  
Lo ha riferito il ministero della Sa-
lute della Striscia secondo cui 81 

persone sono state uccise mentre 
erano in attesa di aiuti umanitari. Il 
ministero ha affermato che il nu-
mero di persone uccise in cerca di 
aiuti è salito a 1.320, con oltre 
8.818 feriti. Mercoledì almeno 48 
palestinesi sono stati uccisi e de-
cine sono rimasti feriti mentre 
aspettavano cibo a un valico nella 
Striscia di Gaza, riferisce l'ospe-
dale Shifa di Gaza City, citato dai 
media israeliani, aggiungendo che 
morti e feriti si trovavano tra la fol-
la ammassata al valico di Zikim, 
il principale punto di accesso per 
gli aiuti umanitari alla Striscia di 
Gaza settentrionale. In un altro 
messaggio postato su Truth, 
Trump ha ricordato che la «via più 
veloce per mettere fine alle crisi 
umanitarie a Gaza» passa per «la 
resa di Hamas e il rilascio degli 
ostaggi».  
Nel frattempo, Una dichiarazione 
congiunta dei ministri israeliano 
della Difesa Israel Katz e della 
Giustizia Yariv Levin «lavorano 
da molti anni per attuare la so-
vranità israeliana in Giudea e Sa-
maria (Cisgiordania). In questo 
momento, c'è un'opportunità che 
non dobbiamo perdere».    
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CITTÀ DEL VATICANO.  Settantami-
la giovani sono stati accolti ieri sera in 
piazza San Pietro per il Giubileo dei gio-
vani dal presidente della Cei, il cardinale 
Matteo Zuppi, che ha guidato un mo-
mento di preghiera. I giovani arrivano da 
tutte le Diocesi, fanno parte di movimen-
ti, associazioni e istituti religiosi, e ad ac-
compagnarli sono stati 120 Vescovi in-
sieme a sacerdoti, religiose e religiosi, edu-
catori e animatori. 

Durante l’incontro che i giovani italiani 
hanno vissuto in Piazza San Pietro si è 
pregato per la pace, in particolare, fa sa-
pere la Cei, per la pace in Terra Santa.  
A invocare il dono della riconciliazione, 
insieme ai ragazzi arrivati da tutta Italia, il 
cardinale Pierbattista Pizzaballa, Pa-
triarca di Gerusalemme.  
Prima della professione di fede, presiedu-
ta dal cardinale Matteo Zuppi, presidente 
della Cei, diffuso il videomessaggio in cui 

il Patriarca chiede ai ragazzi di «diventa-
re operatori di pace, capaci di dire con il 
Risorto: la pace sia con voi. Una pace – 
sottolinea – che non è solo un augurio, ma 
è vita vissuta e sperimentata». 
«Sono tante le persone che, in questo ma-
re incredibile di sfiducia e di odio, sono 
ancora capaci di mettersi in gioco per fa-
re qualcosa per l’altro, perché credono 
nell’altro e non si arrendono a questa si-
tuazione di ‘io e nessun altro’, ma punta-

no sul ‘noi insieme’. Questo è il futuro del-
la Terra Santa, lo si voglia o no: tutti re-
steremo qui, tutti dovremo trovare un mo-
do per ricominciare e per riprendere», af-
ferma il cardinale Pizzaballa che esprime 
la sua gratitudine alla Chiesa italiana per 
«quello che state facendo, per la vostra 
vicinanza che abbiamo sentito molto con-
creta e molto tangibile», auspicando la fi-
ne della guerra.  
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IERI SERA MANIFESTAZIONE CON IL PRESIDENTE CEI. DIFFUSO MESSAGGIO DEL CARDINALE PIZZABALLA, PATRIARCA DI GERUSALEMME

Giubileo dei giovani, in 70mila da tutta Italia in piazza San Pietro a pregare con Zuppi



L’ALLARME La settimana scorsa erano 32. Sospette le condizioni di un ultraottantenne del Napoletano

West Nile, i casi saliti ad 89
Campania seconda per contagi e prima per decessi. L’Iss: «La letalità al 20% delle infezioni» 
DI MAURO MASSA 

ROMA. Salgono a 89 in Italia i 
casi confermati di infezione da 
West Nile Virus nell’uomo (32 nel 
precedente bollettino della scorsa 
settimana) con otto decessi. La 
Campania è la seconda regione per 
numero di contagiati, ma la prima 
per decessi. A comunicarlo è il ter-
zo bollettino della sorveglianza 
pubblicato ieri dall’Iss. Un caso 
sospetto, reso noto ieri, riguarda 
un ultraottantenne ricoverato al-
l'ospedale Moscati di Avellino. I 
laboratori del reparto di malattie 
infettive stanno svolgendo una se-
rie di ulteriori test dopo che quel-
li effettuati subito dopo l'arrivo in 
ospedale avevano dato esiti di-
scordanti. Il paziente risiede in 
provincia di Napoli e ha patologie 
pregresse derivanti dall'età. «Tra 
i casi confermati dall’inizio della 
sorveglianza al 30 luglio - spiega 
una nota dell’Iss - 40 si sono ma-
nifestati nella forma neuro-inva-
siva (2 Piemonte, 1 Lombardia, 3 
Veneto, 1 Emilia-Romagna, 23 La-
zio, 10 Campania), 2 casi asinto-
matici identificati in donatori di 
sangue (1 Veneto, 1 Campania), 
46 casi di febbre (1 Lombardia, 5 
Veneto, 35 Lazio, 4 Campania, 1 
Sardegna) e 1 caso asintomatico 
(1 Campania)». Sono stati notifi-
cati 8 decessi (1 Piemonte, 2 La-
zio, 5 Campania). «La letalità cal-
colata sulle forme neuro-invasive 
finora segnalate - continua l’Iss - 
è pari al 20% (nel 2018 20%, nel 
2024 14%)». Salgono a 31 le pro-
vince con dimostrata circolazione 
del virus appartenenti a 10 Regio-
ni. La letalità dell'infezione da 
West Nile virus, calcolata sulle for-
me neuro-invasive fin ora segna-
late, secondo l'Iss è pari al 20% 
(20% nel 2018 20%, 14% nel 
2024). «Nel 2024 - si legge nel-
l'ultimo bollettino - ci sono stati 
484 casi (266 nella forma neuro-
invasiva), con 36 decessi. Nel 
2023 i casi notificati sono stati 394 
(195 nella forma neuro-invasiva), 
con 32 decessi. Il 2022 è l'anno in 
cui ci sono stati più casi dall'ini-
zio della sorveglianza, 728 (330 
nella forma neuro-invasiva) con 
51 decessi». Secondo Antonello
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Maruotti, ordinario di Statistica 
all'università Lumsa di Roma, per 
i casi di West Nile si può preve-
dere «un picco dopo la metà di 
agosto poi dovrebbe esserci una 
rapida discesa. Non è una novità: 
basti pensare che già nel 2018 ab-
biamo osservato oltre 550 casi e lo 
scorso anno ci siamo fermati po-

co sopra 460». «Oggi non siamo 
in una situazione di allarme, ri-
cordiamo che l’infezione non si 
trasmette da persona a persona 
ma solo attraverso le punture di 
zanzare» sottolinea Anna Teresa 
Palamara, che dirige il diparti-
mento malattie infettive dell’Iss.  
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MILANO. Sei arresti nell'inchiesta sull'urbanistica a Mi-
lano. Il giudice per le indagini preliminari Mattia Fio-
rentini ha disposto il carcere per Andrea Bezziccheri, 
imprenditore e patron della Bluestone, mentre ai domi-
ciliari vanno altri cinque indagati: l'ex assessore all'Ur-
banistica Giancarlo Tancredi, il fondatore di Coima 
Manfredi Catella, Alessandro Scandurra, ex compo-
nente della Commissione paesaggio del Comune, l'ex 
presidente della stessa Commissione Giuseppe Mari-
noni e il manager Federico Pella. 
Il gip Fiorentini, davanti al quale lo scorso 23 luglio si so-
no svolti gli interrogatori preventivi, ha emesso l'ordi-
nanza per i reati di corruzione, falso e induzione indebi-
ta a dare o promettere utilità. Il provvedimento è stato 

eseguito dai finanzieri del comando provinciale della 
Guardia di Finanza di Milano. Per il giudice delle inda-
gini preliminari, sussistono i "gravi indizi di colpevo-
lezza", con esclusione di due episodi di corruzione nei 
confronti di Marinoni e del progetto 'Pirellino' che coin-
volgeva, tra gli altri, Tancredi, Marinoni e Catella. Vi-
cenda che chiamava in causa, tra gli altri, il sindaco Giu-
seppe Sala indagato nell'inchiesta sulla rigenerazione 
urbana per induzione indebita e falso. «Quanto alle esi-
genze cautelari connesse al pericolo di reiterazione di 
reati il giudice - si legge in una nota del Tribunale di Mi-
lano - ne ha ritenuto la sussistenza ed ha valutato che le 
stesse possano essere soddisfatte con le diverse misure 
cautelari applicate". Viceversa non sono state ritenute 

dal giudice sussistenti le esigenze cautelari per quanto 
attiene il concreto e attuale pericolo di fuga. Il presunto 
sistema messo in atto da alcuni degli indagati nell'in-
chiesta sull'urbanistica «è così avviato, consolidato e re-
cepito - tanto da essere stato addirittura 'istituzionaliz-
zato', con il conferimento, nel gennaio del 2023 - prose-
gue la nota -, del patrocinio comunale allo studio condotto 
da Giuseppe Marinoni sui nodi e sulle porte metropoli-
tane di Milano - che i privati si permettono di esercita-
re pressioni sulle più alte cariche istituzionali (compre-
so il sindaco Sala) per ottenere l'approvazione di pro-
getti milionari, prospettando, altrimenti, una sospensio-
ne degli investimenti e iniziative giudiziarie». 
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MILANO, IN CARCERE BEZZICCHERI, PATRON DELLA BLUESTONE. LA MISURA CAUTELARE MENO AFFLITTIVA AGLI EX COMMISSIONE PAESAGGIO, SCANDURRA E MARINONI, E PER IL MANAGER PELLA

Inchiesta Urbanistica, gip dispone sei arresti: ai domiciliari l’ex assessore Tancredi e l’imprenditore Catella

GEMONA. Un uomo di 35 anni, Alessandro Venier, è stato 
ucciso e trovato morto nella cantina della sua abitazione a 
Gemona, in provincia di Udine. Sul caso indagano i carabi-
nieri che hanno arrestato la compagna e la madre della 
vittima, un'infermiera. Sarebbe stata proprio la compagna a 
chiamare i carabinieri confessando il delitto e facendo 
trovare il corpo. Sul caso stanno indagando i carabinieri, le 
due donne avrebbero già ammesso le loro responsabilità di 
fonte al pubblico ministero. Il corpo del 35enne, fatto a pezzi 
e gettato in un bidone con calce viva, è stato trovato ieri dai 
Carabinieri nella cantina della sua casa di via Lotti. 
La compagna colombiana di 30 anni di Venier sei mesi fa 
aveva dato alla luce una bimba, ora affidata ai servizi sociali. 
Ignoti al momento i motivi dell’omicidio efferato, e solo 
l’autopsia, già disposta dalla procura di Udine, chiarirà a 
quando esattamente risale l’omicidio dell’uomo. Claudia 
Danelon, pm della Procura di Udine, invita alla «massima 
cautela» nelle ricostruzioni. 
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GEMONA, OMICIDIO CHOC DEL 35ENNE ALESSANDRO VENIER

Ucciso, fatto a pezzi e gettato nel bidone 
dalla madre e dalla compagna nel Friuli

ROMA. Il reclamo di Raoul Bova (nella 
foto) contro la diffusione degli audio priva-
ti, inviati alla modella Martina Ceretti, è 
stato depositato al Garante della Privacy. Ad 
assistere l'attore è Annamaria Bernardini 
De Pace, sua ex suocera. «È un uomo per-
bene, l’ho apprezzato perché invece di ce-
dere alle richieste ha denunciato subito il 
tentativo di estorsione», afferma all’Ad-
nkronos l'avvocato. «Ci sono le indagini in 
corso, vedremo chi l’ha fatta questa tentata 
estorsione», sottolinea. 
L'avvocato assiste l'attore, suo ex genero, 
anche nella causa civile relativa all'affida-
mento dei figli avuti con la ex compagna 
Rocio Munoz Morales. «Speravo trovasse-
ro un accordo, vediamo, magari non servi-
rà il mio intervento…», dichiara. 
Circa due settimane fa sul cellulare di Raoul 
Bova sarebbe arrivato un messaggio anoni-
mo. Il mittente avvertiva l'attore che alcune 
sue conversazioni private con la modella e 
influencer Martina Ceretti sarebbero potu-
te essere diffuse, danneggiandolo. L'attore 

non ha ceduto. Pochi giorni dopo, il 21 lu-
glio, quelle chat sono diventate pubbliche, 
nel podcast 'Falsissimo' di Fabrizio Coro-
na. Le indagini sono coordinate dal pm Elia-
na Dolce della Procura di Roma.  
Il numero da cui è partito il tentato ricatto 
risulta intestato a un prestanome. «Corona, 
già condannato in passato per estorsioni, 

non è indagato. Il fascicolo è contro ignoti. 
Ma i pm valutano anche l'ipotesi della ri-
cettazione - riporta il quotidiano La Repub-
blica - se chi ha diffuso quei contenuti era 
consapevole dell'origine illecita potrebbe 
aver commesso un reato».  
Nei giorni scorsi, l’attore avrebbe manife-
stato la volontà di fare causa anche a chi ha 
utilizzato gli audio a fini ironici e promo-
zionali.  
Tra questi ci sarebbe anche il calcio Napo-
li, che aveva usato uno di aquei vocali per un 
video clip sul nuovo acquisto Kevin De 
Bruyne, pubblicato su TikTok. 
L’audio con la voce di Bova è stato poi ri-
mosso dal club azzurro.  
«Buongiorno passeggeri speciali dal sorri-
so meraviglioso e gli occhi spaccanti, ave-
te scaricato l'app?» è invece il messaggio 
comparso sul profilo social, italiano, della 
compagnia Ryanair per promuovere la sua 
applicazione. Anche qui Bova non l’ha pre-
sa benissimo, meditando azioni legali. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ATTORE ASSISTITO DA ANNAMARIA BERNARDINI DE PACE, NEL MIRINO ANCHE IL NAPOLI PER UN VIDEO SU TIKTOK, POI RIMOSSO

Audio rubati, Raoul Bova si rivolge al Garante: legale è l’ex suocera
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L’INCHIESTA Il padre del dj morto a Ibiza sentito in Questura: «Non vogliamo vendetta ma giustizia»

Caso Noschese, la salma in Italia
Oggi a Fiumicino: «Le fratture sul corpo di Michele? Se uno non sta bene si chiama l’ambulanza, non la polizia»
DI MARCO CARBONI 

NAPOLI. Arriverà domani al-
l’aeroporto di Fiumicino la sal-
ma di Michele Noschese, il dj 
morto a Ibiza nella notte tra il 18 
e il 19 luglio scorsi. Ad annun-
ciarlo il padre Giuseppe subito 
dopo essere stato sentito a lun-
go in Questura a Napoli su dele-
ga della Procura di Roma com-
petente in materia. «Tutto quel-
lo del quale ho parlato con gli 
investigatori è coperto da se-
greto istruttorio, per cui non 
posso dare informazione in me-
rito. Ribadisco che come fami-
glia non vogliamo vendetta ma 
giustizia. Michele era un ragaz-
zo che aveva realizzato il sogno 
della sua vita e si era realizzato 
come dj e producer a livello 
mondiale - dice -. Tante discote-
che dopo la sua morte hanno 
trasmesso le sue tracce, ci sono 
state manifestazioni importanti 
di suoi fan qui a Napoli ma an-
che a Ibiza e a Miami dove mi 
hanno detto che addirittura so-
no stati esposti display lumino-
si sulle facciate dei palazzi. Mio 
figlio aveva raggiunto una no-
torietà che sinceramente anche 
noi, come famiglia, ignorava-
mo». Giuseppe Noschese, poi, 
annunciando il rientro della sal-
ma dalla Spagna per oggi, sotto-
linea che «l’obiettivo era quello 

__Giuseppe Noschese, padre di Michele 

di riportare mio figlio in Italia, 
di farlo vedere per l’ultima vol-

ta alla madre e al fratello più 
piccolo e poi di procedere alla 

cremazione». Esclusa l’ipotesi 
di chiedere una seconda autop-
sia: «È già stato abbastanza lo 
strazio cui è stato finora sotto-
posto: c’è stata questa integra-
zione di accertamenti e ora sia-
mo in attesa di avere il riscon-
tro ufficiale, poi vedremo il da 
farsi. Non ho ancora contezza 
degli esiti degli ulteriori esami, 
che sono stati eseguiti in una 
struttura privata spagnola che 
utilizza server internazionali per 
le refertazioni».  Sul fatto che si 
siano altri testimoni della vicen-
da, Noschese esclude questa 
possibilità: «Non credo, non 
c’era una pletora di persone 
quando è accaduto il fatto». E 
sulle fratture riscontrate sul cor-

po di dj Godzi, il padre è chia-
ro: «Non entro nel merito di 
quello che è successo, ma in Ita-
lia se una persona è in forte sta-
to di agitazione, è dispnoico, 
cioè ha una insufficienza respi-
ratoria, si chiama un servizio di 
assistenza sanitaria e non si 
chiede invece l’intervento della 
polizia». Infine: «La magistra-
tura spagnola farà le sue valu-
tazioni. Mi auguro, quando avrò 
la certificazione dell’autopsia 
con tutti i dettagli, di poterla ri-
scontrare con quello che risul-
terà dalla tac e dalla risonanza 
magnetica alle quali mio figlio 
è stato sottoposto successiva-
mente». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

“Guerra degli arenili”, esposto di Palazzo Petrucci contro il Bagno Elena
NAPOLI. Nuovo capitolo nella querelle 
sulle spiagge libere a Napoli. La società 
che gestisce il ristorante partenopeo 
Palazzo Petrucci ha chiesto il sequestro 
dell’area «abusivamente occupata» dal 
Bagno Elena. È quanto riportato in una 
denuncia presentata in Procura dall’avvo-
cato Marco Campora che rappresenta la 
società che gestisce il ristorante. La 
richiesta di sequestro è stata presentata, 

riporta l’esposto, «al fine di impedire il 
protrarsi della condotta delittuosa e per 
consentire il rispetto della decisione 
assunta dal giudice amministrativo e 
segnatamente l’espletamento di una gara 
nei tempi più brevi possibili». Tra l’altro, 
Palazzo Petrucci ha presentato un proget-
to per la spiaggia che prevede la realizza-
zione di un beach club sull’arenile davanti 
alla struttura vicino a un tratto libero per i 

bagnanti. Campora ricorda che il Tar, 
«dopo il ricorso presentato dall’avvocato 
Gianluca Lemmo per conto di Palazzo 
Petrucci, ha disposto l’immediato rilascio 
dell’area demaniale occupata dal Bagno 
Elena. Ma nonostante la conferma della 
decisione da parte del Consiglio di Stato, 
il Bagno Elena continua ad occupare, 
“sine titulo”, l’area demaniale».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

SECONDO IL NOTO RISTORANTE IL LIDO NON AVREBBE LIBERATO L’AREA DEMANIALE NONOSTANTE LE PRONUNCE DEI GIUDICI AMMINISTRATIVI

NAPOLI. «Ho provato dispiacere e disap-
punto, come se non avere figli per una qual-
siasi donna fosse una colpa e non il frutto di 
una scelta o peggio ancora il risultato di pro-
blematiche gravi e diverse». A parlare, il gior-
no dopo quelli che definisce «insulti sessisti» 
è la presidente della quarta Municipalità, Ma-
ria Caniglia (nella foto). Tutto è nato da una 
frase scritta da un consigliere municipale per 
giustificare la propria assenza al consiglio 
municipale: «Ritengo inopportuno decidere 
un Consiglio il primo agosto. Lei essendo so-
la non ha responsabilità verso i propri figli». 

Parole che hanno provocato la reazione di 
Caniglia: «Mi trovo di fronte a giudizi che 
vanno oltre la politica e toccano la sfera per-
sonale. La famiglia non è solo avere figli ma  
è anche sostenere i propri affetti dopo un do-
lore immenso, è affrontare sacrifici quoti-
diani, è portare avanti responsabilità che 
spesso chi giudica non conosce. Ho vissuto 
anni difficili, ma non ho mai permesso che il 
dolore o le difficoltà personali diventassero un 
ostacolo al mio impegno politico e ammini-
strativo». Solidarietà arriva dall’assessora al-
le Pari opportunità del Comune di Napoli, 

Emanuela Ferrante: «È inaccettabile che 
ancora oggi ci siano persone responsabili di 
simili episodi. Si tratta di comportamenti che 
di fatto ostacolano l’emancipazione femmi-
nile. Che simili comportamenti provengano, 
poi, da rappresentanti delle istituzioni, eletti 
dai cittadini, rende la situazione ancora più 
grave». Vicinanza a Caniglia è arrivata an-
che dal consigliere regionale Diego Venan-
zoni, da quelli comunali di Forza Italia a Na-
poli, Salvatore Guangi e Iris Savastano, e 
dal  presidente di Sud Protagonista, Salvato-
re Ronghi.  © RIPRODUZIONE RISERVATA  

QUARTA MUNICIPALITÀ, DOPO LA FRASE DI UN CONSIGLIERE CHE HA CONTESTATO LA CONVOCAZIONE DELL’ASSISE ACCUSANDO LA PRESIDENTE DI NON AVERE FIGLI

Caniglia: «Quegli insulti sessisti mi hanno provocato dispiacere e disappunto»

NAPOLI. Una pizzeria allestita abusivamente in locali di proprietà comunale è sta-
ta sequestrata dagli agenti della polizia locale. Le indagini erano partite tre mesi fa 
da un controllo effettuato presso l’attività che si trova nella zona tra Piscinola e 
Scampia: il legale rappresentante della pizzeria aveva fornito agli agenti documen-
ti che attestavano presunti titoli autorizzativi per l’occupazione di un immobile di pro-
prietà comunale. Tuttavia, le successive verifiche hanno permesso di accertare che 
tali documenti erano contraffatti. L’ampliamento degli spazi destinati all’attività 
commerciale era stato realizzato occupando una parte dell’area destinata al pubbli-
co passaggio pedonale. La pizzeria è stata sequestrata e il legale rappresentante è 
stato deferito all’autorità giudiziaria. © RIPRODUZIONE RISERVATA  

IL LEGALE RAPPRESENTANTE AVEVA FORNITO TITOLO AUTORIZZATIVI “TAROCCATI” 

Pizzeria abusiva in locali comunali: scattano i sigilli
NAPOLI. Proseguono gli interventi di riqualificazione e cura degli spazi pub-
blici nel territorio della quinta Municipalità. Dopo la pulizia 
straordinaria di un’area di circa duemila metri quadrati in via 
Saverio Altamura, effettuata la scorsa settimana, gli operai so-
no intervenuti in via Pigna, nei pressi dell’ingresso della Tan-
genziale. Nelle aiuole spartitraffico sono stati eseguiti lavori di 
manutenzione del verde pubblico, con rimozione di erbacce, ra-
mi secchi e rifiuti e la sistemazione delle essenze presenti. L’intervento ha re-
stituito decoro a un’area particolarmente trafficata e visibile, migliorando non 
solo l’aspetto estetico ma anche la sicurezza. ©RIPRODUZIONE RISERVATA  

GLI OPERAI HANNO RIMOSSO ERBACCE, RAMI SECCHI E RIFIUTI E RISISTEMATE LE ESSENZE

Ripulite le aiuole a via Pigna vicino alla Tangenziale
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LA RIUNIONE Zone rosse: «Le sentenze si rispettano ma credo che ci sia spazio per impugnare il provvedimento»

Misure anti-traffico, focus sui lavori in corso
Il prefetto: «Più forze dell’ordine sui luoghi dove sono in corso interventi»
DI MARCO CARBONI 

NAPOLI. Conciliare le proble-
matiche del traffico urbano ed ex-
traurbano e con i lavori in corso in 
città. Questo il tema del Comita-
to per l’ordine e la sicurezza pub-
blica convocato dal prefetto Mi-
chele di Bari. «Una direttiva del 
capo della Polizia fornisce indi-
cazioni precise in materia, dan-
do così la possibilità di indivi-
duare misure che possano alleg-
gerire il traffico in entrata e usci-
ta da Napoli. Tenendo conto che 
ci sono zone come San Giovanni 
a Teduccio dove sono in corso in-
terventi di verifica sismica su un 
viadotto che sono indifferibili ma 
che creano rallentamenti. Oc-
corre una maggiore comunica-
zione alla cittadinanza e sno ne-
cessari  più servizi di viabilità da 
parte di polizia urbana e metro-
politana» spiega il prefetto che 
poi aggiunge: «Ci sono priorità 
per le quali opereranno la poli-
zia di Stato e  quella municipale, 
specie sui luoghi laddove sono in-
corso degli interventi di manu-
tenzione straordinaria. Sui nu-
meri degli agenti certamente 
avremo un aumento della aliquo-
ta che va rapportata a tutto ciò 
che stiamo verificando, in parti-
colare dove ci sono interventi che 
precludono una viabilità ordina-
ria». Non manca un commento 
sulla questione delle zone rosse 

«La Palestra Partenope al Coni per proseguire le attività sportive»
NAPOLI. «A seguito della richiesta del 
consiglio comunale di salvaguardare la 
destinazione ad attività sportive della 
Palestra Partenope, il Demanio, dopo aver 
respinto ogni tentativo transattivo rispet-
to al contenzioso in corso, nelle more 
dello sfratto previsto per l’8 ottobre, ha 
pubblicato un bando per l’affidamento in 
concessione dell immobile, mantenendo 
la “‘vocazione sportiva”». A dirlo è Lucia-
no Schifone (nella foto), ex assessore 

regionale allo Sport. «È più che evidente 
che questa procedura rischia di aprire la 
strada alla speculazione finanziaria tra-
dendo lo spirito di funzione socioeducati-
va popolare svolta da oltre 70 anni dalla 
Polisportiva Partenope» afferma il dirigen-
te nazionale di Fratelli d’Italia. «Se il 
Demanio rifiuta ogni possibilità di accor-
do, che comunque garantirebbe un mini-
mo di introito per lo Stato, a fronte di una 
perdita secca, e se  ritiene di assicurare 

una destinazione a vocazione spottiva e 
sociale non può che rivolgersi all ente 
pubblico dello Sport per eccellenza, il 
Coni, che solo può garantire la transizio-
ne e la prosecuzione delle attività sportive 
agonistiche senza finalità di lucro - spiega 
Schifone -. Difendere lo sport in questo 
caso significa difendere la possibilità 
sportive per tutti i giovani a prescindere 
dalle possibilità economiche delle fami-
glie».  © RIPRODUZIONE RISERVATA  

SCHIFONE: «IL DEMANIO HA PUBBLICATO UN BANDO PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELL’IMMOBILE MANTENENDONE LA VOCAZIONE»

dopo la sentenza del Tar che ha 
accolto il ricorso contro la proro-
ga del divieto di stazionamento 
nelle “aree limitate’ cittadine. 
«Ogni sentenza va rispettata ma 
credo che ci sia spazio per impu-
gnare il provvedimento. Ho visto, 
per esempio, che su una richie-
sta di sospensiva su un medesi-
mo provvedimento, il Tar Lom-
bardia ha respinto il ricorso. Ve-
diamo come evolve la situaizone, 
credo che ci siano ottime possi-
bilità di ragionarci su. Faccio no-
tare, però, che se le zone rosse 
non sono utili, allora evidente-
mente viviamo in un ambito di 

normalità da un punto di vista 
della vigilanza e della sicurezza 
pubblica» dice il prefetto. Infine: 
«Ho letto con grande attenzione 
la sentenza del Tar, che rispetto 
tanto, e ci sono profili giuridici 
che vanno esaminati e approfon-
diti. Voglio solo segnalare che do-
ve noi abbiamo istituito la zona 
rossa ci sono stati grandissimi ri-
sultati. Questo è indefettibilmen-
te vero. Se tutto ciò abbia com-
presso diritti costituzionalmente 
garantiti, non lo so. A stabilirlo 
saranno i magistrati del Consi-
glio di Stato». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

NAPOLI. Agenti motociclisti del Gruppo 
d'Intervento Territoriale della Polizia 
locale di Napoli hanno effettuato un 
servizio in piazza Sannazaro e a corso 
Vittorio Emanuele: il tutto per il contra-
sto alle violazioni delle norme sulla 
sosta dei veicoli: 25 quelli per cui è stata 
disposta la rimozione forzata. Nel corso 
dell’operazione, inoltre, sono state 
comminate 38 sanzioni, 12 delle quali 
contestate direttamente ai trasgressori. 
Cinque veicoli sono stati sottoposti a 
sequestro o fermo amministrativo ed è 

stata ritirata una 
patente di guida. 
Una persona è 
stata invece de-
nunciata perché 
trovata alla guida 
senza patente. Il 
personale dell’Uni-
tà operativa Se-
condigliano, invece, è intervenuto in 
un’area che è considerata ad alto rischio 
di criminalità, scoprendo e sequestran-
do un manufatto metallico realizzato 

senza alcuna autorizzazione 
su suolo pubblico. Adesso si 
stanno effettuando degli per 
risalire all’autore della realiz-
zazione del manufatto e a 
individuare eventuali respon-
sabili del suo utilizzo illecito. 
Quest’ultima operazione 
rientra in un più ampio piano 

di controllo del territorio, finalizzato al 
contrasto delle attività criminali e al 
rafforzamento della sicurezza urbana.  

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A SECONDIGLIANO SEQUESTRATO UN MANUFATTO METALLICO REALIZZATO SENZA AUTORIZZAZIONE

Contrasto alla sosta selvaggia: sanzioni e rimozioni

NAPOLI. Una discarica a cielo aperto, 
nel cuore di Napoli Est, sotto il viadot-
to autostradale tra Ponticelli e Barra. Da 
mesi, un tratto di strada di collegamen-
to tra via Argine e traversa Abbeverato-
io, a ridosso della Motorizzazione Civi-
le, è diventato ricettacolo di rifiuti spe-
ciali e pericolosi: fusti di pittura, verni-
ci, pneumatici, mobili, elettrodomesti-
ci, sacchi neri sospetti e persino lastre 
potenzialmente contenenti amianto. Un 
vero e proprio disastro ambientale che 
rischia di degenerare in roghi tossici co-
me già accaduto in altre zone di Napoli 
Est. La polizia municipale provveduto 
a verificare se ci fossero passi carrai e 

ha fornito l’esito e l’ok per l’intervento 
all’ufficio tecnico della seta Municipa-
lità che dovrebbe emanare l’ordinanza 
per poter effettuare l’intervento di boni-
fica. «È tutto pronto: c’è il verbale tec-
nico, ci sono le risorse, c’è l’azienda 
Asia Napoli che si è dichiarata disponi-
bile. Ma senza l’ordinanza viabilistica 
non si può muovere un mezzo. E intan-
to l’area resta una bomba ecologica sot-
to gli occhi di tutti» denuncia il consi-
gliere municipale del Pd Francesco Ca-
porali. Il 26 giugno scorso in una riu-
nione operativa tra l’Uo Attività Tecni-
che della sesta Municipalità, la polizia 
locale, Asia Napoli e l’impresa incari-

cata 
Progest 
ha pia-
nificato 
nel det-
taglio 
l’inter-
vento di 
bonifi-
ca: due 
fasi, 
dieci giornate lavorative, chiusura al traf-
fico dalle 6:30 alle 15, con movieri, tran-
senne, segnaletica e presidi di sicurez-
za. Per far luce sullo stallo, Caporali ha 
presentato il 16 luglio un’interrogazio-

ne formale indirizzata agli 
assessori, ai dirigenti tecni-
ci, al presidente della Mu-
nicipalità e alla polizia lo-
cale. Adesso, con la verifi-
ca dei passi carrai, manca 
solo l’ordinanza. «Qui non 
c’è solo una questione am-
bientale – conclude l’espo-
nente del Pd – ma anche di 
legalità e giustizia sociale. 

Napoli Est merita risposte, non attese 
infinite. Ogni giorno perso è un perico-
lo in più per la salute dei cittadini e per 
la dignità del nostro territorio». RECRO 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA DENUNCIA DEL CONSIGLIERE DELLA SESTA MUNICIPALITÀ, CAPORALI (PD): «È TUTTO PRONTO, MANCA SOLTANTO L’ORDINANZA PER TUTELARE LA SALUTE DEI CITTADINI»

Discarica a cielo aperto sotto il viadotto autostradale tra Ponticelli e Barra
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Il clan dei “Bodo” si ricompatta
CAMORRA Il narcos dei De Micco torna a piede libero dopo il riconoscimento della “continuazione” tra due condanne

__Nel riquadro il narcos di via Franciosa Omar Marino, 50 anni

parte del gip del tribunale di Na-
poli. Così finirono in carcere 
Omar Marino, vecchia conoscen-
za degli investigatori, e Ciro Ci-
relli, entrambi già noti alle forze 
dell’ordine e considerati gravi- 
tanti nell’orbita del clan capeg-
giato da Marco De Micco detto 
“Bodo”. L’episodio avvenne oltre 

dieci anni fa e venne alla luce qua-
si subito, nonostante la vittima non 
avesse denunciato l’accaduto. I 
poliziotti del commissariato Pon-
ticelli stavano indagando su altre 
richieste estorsive fatte dagli emis-
sari dei De Micco-Cuccaro ai pu-
sher del gruppo avversario quan-
do hanno scoperto il sequestro di 

persona. A questo punto, il fratel-
lo della vittima e il sequestrato 
stesso, messi alle strette dagli in-
vestigatori avrebbero ammesso 
ma senza fare nomi. A dare un vol-
to ai sequestratori erano stati i po-
liziotti, che poi hanno portato le 
prove al pm della Dda che ha chie-
sto e ottenuto dal gip il provvedi-

mento restrittivo. Il più noto dei 
due era proprio Omar Marino, che 
il 24 febbraio del 2008, entrò nel-
l’ospedale Villa Betania e sparò a 
un infermiere che aveva avuto una 
relazione con la sorella. Per il se-
questro i due furono condannati 
in appello a 7 anni e 4 mesi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alta tensione a Ponticelli, scarcerazione anticipata per il capopiazza Omar Marino
DI EUGENIO D’ALESSANDRO 

NAPOLI. Una scarcerazione ec-
cellente rischia di innescare im-
portanti fibrillazioni negli ambienti 
della criminalità organizzata di 
Ponticelli. È quella di Omar Ma-
rino, 50enne capopiazza del temi-
bile clan De Micco, che da pochi 
giorni è ritornato a piede libero 
non ampio anticipo. Il colpo di 
scena si è consumato al termine 
dell’incidente di esecuzione invo-
cato dal difensore del narcos di via 
Franciosa, il penalista Luca Gili. 
La sesta sezione penale della Cor-
te di appello di Napoli, accoglien-
do le argomentazioni del legale, 
ha riconosciuto il vincolo della 
continuazione tra i reati per i qua-
li Marino aveva già incassato due 
condanne definitive, e ridetermi-
nato la pena complessiva in 10 an-
ni e 8 mesi: un arco temporale che 
il detenuto, considerando anche il 
“presofferto”, aveva già scontato. 
Omar Marino è così ritornato a 
piede libero e il clan dei “Bodo” 
rischia adesso di ricompattarsi do-
po gli ultimi arresti. 
Marino in passato era stato con-
dannato per un vicenda a dir poco 
inquietante. Il capopiazza dei De 
Micco, in concorso con Ciro Ci-
relli, aveva sequestrato l’innocen-
te Massimo Clemente, costrin-
gendolo a salire in auto e poi se-
gregandolo in un garage per oltre 
un’ora. Un rapimento finalizzato, 
secondo la ricostruzione della Pro-
cura antimafia, a costringere il fra-
tello della vittima, Salvatore Cle-
mente, gestore a sua volta di una 
piazza di droga nel Parco Cono-
cal, a versare ai “Bodo” una tan-
gente estorsiva per poter conti-
nuare a svolgere l’illecita attività. 
Dietro il raid ci sarebbe stata inol-
tre la volontà di indebolire ancora 
una volta il rivale clan D’Amico, 
i “Fraulella”, egemone proprio al-
l’interno del Conocal. 
Un’indagine-lampo coordinata 
dalla Direzione distrettuale anti-
mafia di Napoli e supportata an-
che dalle intercettazioni telefoni-
che e ambientali, avevano porta-
to all’emissione di un’ordinanza 
di custodia cautelare in carcere da 

NAPOLI. Proseguono i servizi straordinari pre-
disposti dalla questura di Napoli per contrasta-
re i fenomeni di traffico di sostanze stupefa-
centi. Nella mattinata di mercoledì la polizia di 
Stato ha tratto in arresto Pasquale Sacchettino 
(nel riquadro), 59enne napoletano con prece-
denti di polizia, per detenzione illecita di so-
stanze stupefacenti. 
In particolare, gli agenti della Squadra mobile 
e del commissariato di Scampia nel transitare 
in via Arcangelo Ghisleri hanno controllato un’autovettura con a bor-
do un uomo, trovandolo in possesso di 7 involucri di cocaina e di 
105 euro, suddivisi in banconote di diverso taglio. Preso atto di quan-
to riscontrato, gli operatori, avendo fondato motivo di ritenere che 

potessero esservi ulteriori elementi in ordine ai 
fatti per i quali si stava procedendo, hanno ef-
fettuato un controllo nell’abitazione dell’inda-
gato, dove hanno rinvenuto, ben occultati al-
l’interno di una credenza, 8 involucri della stes-
sa sostanza, 2 bilancini di precisione, diverso 
materiale per il confezionamento della droga 
ed un sistema Dvr (impianto di videosorve-
glianza) con un monitor che riproduceva le im-
magini registrate da cinque microcamere che 

inquadravano le pertinenze  dell’area esterna, al fine di eludere i con-
trolli. Per questi motivi, il 59enne Sacchettino è stato tratto in arre-
sto dal personale operante. Indagini in corso per risalire alla pro-
vienza della droga finita sotto sequestro.

AL SETACCIO IL FORTINO DI VIA GHISLERI, PRESO IL 59ENNE SPECIALISTA DELLO SPACCIO: IN CASA DOSI, TELECAMERE E BILANCINI

Cocaina a Scampia, Pasquale Sacchettino torna dentro

NAPOLI. Continuano i servizi 
straordinari predisposti dalla 
questura di Napoli per 
contrastare i fenomeni di 
detenzione abusiva di armi e 
traffico di sostanze 
stupefacenti. Nelle ultime 
ventiquattro ore, la Polizia di 
Stato ha tratto in arresto tre 
soggetti, di cui un 44enne 
napoletano, Enzo Rinadi, e 
due 46enni originari del 
Marocco, tutti con precedenti 
di polizia, per detenzione 
illecita di sostanze 
stupefacenti; i due 46enni sono 
stati, altresì, denunciati per 

ingresso e soggiorno illegale 
nel territorio dello Stato. 
Nello specifico, gli agenti del 
commissariato Vasto- 
Arenaccia, nel transitare in 
via San Cosmo Fuori Porta 
Nolana, in direzione di corso 
Arnaldo Lucci, hanno notato 
uno scooter con un soggetto a 
bordo che trasportava una 
grossa busta poggiata sulle 
gambe. Pertanto, i poliziotti gli 
hanno intimato l’alt, ma 
l’uomo alla loro vista, ha 
accelerato la marcia nel 
tentativo di eludere il 
controllo, finché non è stato 

bloccato poco distante in via 
Gian Battista Manzo. Durante 
le fasi del controllo, il 
prevenuto è stato trovato in 
possesso di circa 4.000 euro in 
contanti, suddivisi in 
banconote di diverso taglio; 
nella busta, invece, gli 
operatori hanno rinvenuto 
ben 21 panetti di hashish per 
un peso complessivo di circa 2 
chili. 
Ancora, gli agenti dell’Ufficio 
Prevenzione Generale e 
Soccorso Pubblico, durante il 
servizio di controllo del 
territorio, nel transitare in 

piazza San Francesco di 
Paola, hanno notato i due 
46enni con fare guardingo 
che, in cambio di una 
banconota, hanno ceduto un 
involucro ad una persona. I 
poliziotti, intervenuti 
tempestivamente per 

interrompere l’iter criminoso, 
hanno raggiunto e bloccato gli 
indagati, trovandoli in 
possesso di 9 involucri di 
crack e di 263 euro, suddivisi 
in banconote di diverso taglio, 
chiaro provento dell’attività 
delittuosa; l’acquirente è stato 
trovato in possesso di un 
involucro di eroina appena 
acquistato. I due sono stati 
tratti in arresto dal personale 
operante, mentre l’acquirente 
è stato sanzionato 
amministrativamente per 
detenzione illecita di sostanze 
stupefacenti per uso personale.

In scooter con due chili di hashish: arrestato
CRIMINALITÀ Fiumi di droga tra i vicoli della Ferrovia, scattano le manette per Enzo Rinaldi. Fermati pure due pusher stranieri



CASORIA. «Il Parco Boccaccio in via 
Boccaccio a Casoria è stato chiuso per 
anni a causa dei lavori dei Pics, i 
quali dovevano servire per 
riqualificare il bene costato quasi un 
milione di euro. I lavori certamente 
non sono soddisfacenti, al punto tale 
che, a distanza di mesi dal termine di 
essi, il parco è ancora chiuso. L’intero 
consiglio comunale ha costituito, ai 
sensi del regolamento comunale, una 
commissione d’inchiesta sui Pics, 
proprio perché è evidente a tutti che 
le opere realizzate non soddisfano le 
aspettative iniziali. Il Parco 
Boccaccio, noto per essere stato 
“abitato” e curato per anni dai 
giovani attivisti di Terra Nostra, deve 
essere restituito alla città: non è 
tollerabile che dopo aver speso soldi 
pubblici, sia oggi chiuso».  
Così il capogruppo Avs-Europa 
Verde, Salvatore Iavarone (nel 
riquadro), presidente commissione 
inchiesta sui Pics, che ha inviato una 
interrogazione scritta urgente inviata 
al sindaco Raffaele Bene e al 
presidente del consiglio comunale, 
Pasquale Tignola (depositata in 
segretaria comunale), in cui chiede di 
conoscere i tempi e i modi di 
apertura, essendo stati spesi fondi 
pubblici per la sua riapertura, nel 

periodo estivo, ora che fa molto caldo. 
Questa la risposta del dirigente (VII 
Settore) che ha seguito la fase finale 
dei Pics, Domenico Raimo. 
L’ingehnere risponde: «La 
riqualificazione della struttura del 
“Parco Boccaccio” rientra 
nell’ambito dei finanziamenti Pics e 
nello specifico è individuato come 
intervento “PF8 - Riqualificazione 
dell’area militare dismessa – e 
realizzazione di un parco urbano - 
Parco Boccaccio. Come già 
comunicato in precedenza 
l’intervento è chiuso e collaudato ed è 
stato già oggetto di valutazione 
documentale dagli organi regionale 
competenti in questa fase. Inoltre, 
nelle ultime settimane si è reso 
necessario effettuare dei piccoli 
interventi di manutenzione 
all’impianto fognario di collegamento 
tra l’interno e l’esterno della 
struttura e la tinteggiatura dei due 
piccoli manufatti previsti in progetto, 
ad oggi fruibili. Circa la apertura 
della struttura questa dirigenza, non 
avendone competenza, non può 
esprimersi in quanto dipendente dalle 
scelte e dagli indirizzi programmatici 
dell’Amministrazione (gestione 
pubblica, privata, concessione 
gratuita, onerosa, etc), conclude 

Raimo.  
Ribatte Iavarone: «A questo punto, 
se l’opera è conclusa, risulta 
necessaria la riapertura e 
possibilmente non bisogna aspettare 
l’inverno, ma farlo subito, 
eventualmente utilizzando il 
“Regolamento sulla collaborazione 
tra cittadini ed amministrazione per 
la cura e la rigenerazione dei beni 
comuni urbani”, approvato in modo 
unanime in consiglio comunale il 27 
dicembre del 2023. I beni comunali 
recuperati con fondi pubblici devono 

essere consegnati alla collettività, 
qualsiasi ritardo sarebbe un fatto 
estremamente grave, rischiando 
anche che le opere subiscano scempi 
come è accaduto in questi giorni al 
Parco Michelangelo (altra opera 
recuperata con fondi Pics), 
vandalizzato ancor prima 
dell’inaugurazione, nonostante i 
lavori siano terminati da un anno. 
Chiederò chiarezza nell’assemblea 
cittadina su questi fatti che ritengo 
essere gravi», conclude Iavarone. 
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Viabilità, raffica di sequestri e denunce
ARZANO Infrazioni al volante: guida con il telefonino, assicurazioni scadute e patenti mai conseguite 

ARZANO. Centauri senza casco, guida senza 
patente e assicurazioni scadute, oltre quaranta  
veicoli sottoposti chiave: il bilancio delle attività 
della polizia locale.  
Il resoconto delle attività della polizia locale a 
seguito di intensi controlli sul territorio é notevole, 
soprattutto per la guida senza casco ed 
assicurazione scaduta. Nonostante il notevole 
impegno per la tutela ambientale per prevenire 
roghi e abbandono rifiuti, gli agenti della polizia 
locale di Arzano per diversi giorni hanno setacciato 
il territorio individuando e sanzionando gli utenti 
della strada indisciplinati. Sicurezza stradale e 
rispetto delle norme del codice della strada gli 
obiettivi e a finire sotto chiave sono stati circa 40 
veicoli, tra cui 17 moto.  

Le violazioni riguardano 
la guida senza casco, 
senza assicurazione, 
revisione scaduta, guida 
con il cellulare, soste 
selvagge. Il bilancio é di 7 
patenti ritirate,  200 
sanzioni contestate e oltre 
30mila euro gli importi 
inflitti.  
Tre persone sono state denunciate alla Procura in 
quanto i conducenti guidavano con veicolo già sotto 
sequestro ed il veicolo verrà confiscato. L’obiettivo 
degli uomini diretti dal colonnello Biagio Chiariello 
(nella foto) é quello di garantire una maggiore 
sicurezza stradale. GIUSEPPE BIANCO

Grumo Nevano, firmato patto legalità
L’INTESA Tra la Commissione Speciale Anticamorra e Beni Confiscati della Regione Campania e So.Ge.R.T. spa

GRUMO NEVANO. Firmato “il Patto di Le-
galità tra la Commissione Anticamorra della 
Regione Campania e So.Ge.R.T. spa”, un’al-
leanza concreta per trasparenza, responsabi-
lità e fiducia nella gestione pubblica. La Pre-

sidenza della II Commissione Speciale Anti-
camorra e Beni Confiscati della Regione ha 
organizzato nella Basilica di San Tammaro il 
convegno “Patto di legalità: trasparenza e fi-
ducia nella gestione pubblica”, con la parte-
cipazione attiva di So.Ge.R.T. (azienda che si 

occupa di gestione 
dei tributi in diversi 
comuni italiani), 
partner etico e fir-
matario del Patto. Il 
convegno ha rap-
presentato la secon-
da tappa di un per-
corso strategico fi-
nalizzato alla co-
struzione di reti isti-
tuzionali ed econo-
miche fondate sulla 
legalità, che vedono 
protagoniste le 
aziende che operano 

nei settori ad alto impatto per la collettività. 
L’evento si è concluso con la firma ufficiale 
del Patto tra II Commissione Speciale e 
So.Ge.R.T., che si impegna a integrare principi 
etici, trasparenza, legalità e tracciabilità nei 
propri processi aziendali, in particolare nella 
gestione dei tributi e delle entrate pubbliche. 
«La lotta alla criminalità organizzata passa an-
che attraverso strumenti di collaborazione tra 
pubblico e privato. Il Patto firmato è un mo-
dello replicabile e concreto di governance eti-
ca e partecipata. Ringrazio So.Ge.R.T. per la 
responsabilità dimostrata: insieme possiamo 
rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istitu-
zioni», ha dichiarato Carmela Rescigno, Pre-
sidente della II Commissione Anticamorra e 
Beni Confiscati della Regione.  
«Firmare questo Patto significa assumersi un 
impegno chiaro verso l’integrità, non solo per 
rispettare la legge, ma per contribuire a co-
struire un ecosistema pubblico più trasparen-
te. Il nostro operato sarà sempre orientato al-

la legalità, alla tracciabilità dei processi e al 
servizio dei cittadini», così Giuseppe Coppo-
la, Presidente del Cda di So.Ge.R.T.  
Durante i lavori,  moderati da Margherita Sa-
lemme, sono intervenuti rappresentanti delle 
istituzioni e degli organi di controllo, esperti 
in materia di anticorruzione, forze dell’ordine 
e vertici di So.Ge.R.T. S.p.A. (Francesco Ur-
raro, vice presidente Consiglio di Presidenza 
del Consiglio di Stato; Nicola Donadio, refe-
rente nazionale Siulp Funzionari e Dirigenti 
della Polizia di Stato; per la Sogert:  Domenico 
Coppola, consigliere e fondatore,  Giuseppe 
Coppola, presidente del C.d.A, Olga Coppo-
la, ad e responsabile Ttcnica  e Vincenzo Li-
guori, direttore commerciale, responsabile uf-
ficio gare e contratti) ponendo l’accento sul-
la necessità di rinnovare la fiducia tra cittadi-
ni e pubblica amministrazione attraverso stru-
menti operativi concreti, come il Patto di Le-
galità. ADP 
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«Parco Boccaccio, nessuna scusa per la riapertura»
CASORIA Interrogazione del consigliere comunale Iavarone: «L’area a verde chiusa per anni a causa dei lavori dei Pics»



Faito, targa in memoria della tragedia 
VICO EQUENSE Il Prefetto di Napoli ai familiari delle vittime del disastro: «Lo Stato non abbandona nessuno»
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DI ROSA BENIGNO 

VICO EQUENSE.A distanza di 
tre mesi e mezzo (il 17 aprile scor-
so) dall'incidente alla funivia che 
provocò la morte di Carmine Par-
lato, conduttore della cabina, dei 
coniugi inglesi Graeme Dereck 
Winn e Margaret Elaine Winn, del-
la studentessa israeliana Janan Su-
liman e che causò il ferimento di 
Thaeb, fratello della giovane, i fa-
miliari delle vittime sono tornati 
sul monte Faito. Una targa in loro 
ricordo è stata infatti scoperta sul-
la facciata del Santuario dedicato 
a San Michele Arcangelo, la co-
siddetta Roccia della Memoria, in 
occasione delle cerimonie per il 
Cammino dell’Angelo. «Dall’in-
chiesta della magistratura mi aspet-
to chiarezza, ma nessuno potrà ri-
portare in vita i nostri cari», ha det-
to all’ANSA la sorella di Graeme 
Derek.  
«È per noi molto emozionante es-
sere qui - ha aggiunto - questo è un 
posto meraviglioso e siamo grati 
per questo evento e per l’assisten-
za ricevuta». Presenti alla cerimo-
nia, con il rettore del Santuario don 
Catello Malafronte, il prefetto di 
Napoli Michele di Bari e i sindaci 
dei Comuni di Castellammare di 
Stabia, Vico Equense e Pimonte, 
che si dividono il territorio del Fai-
to. Presenti anche altri familiari 

“Attestato di merito artistico’’ rilasciato 
alla scrittrice nolana Antonietta Natalizio

NOLA. Antonietta Natalizio (nella 
foto), nata a Nola, oggi residente a 
Vinovo, in provincia di Torino, è 
scrittrice, poetessa, psicologa 
clinica e artista visiva.  
Il suo percorso personale e 
professionale si snoda tra Sud e 
Nord Italia, in un equilibrio 
fecondo tra radici profonde e 
nuovi orizzonti. Il legame con la 
sua terra d’origine, ricco di 
simbolismi e intensità emotiva, 
convive con l’apertura e il rigore 
acquisiti nella vita al Nord, dando 
forma a una visione creativa 
matura, autentica e profondamente 
umana. Scrittrice di successo, 
vincitrice di numerosi premi e 
riconoscimenti, ha saputo unire 

sensibilità artistica e impegno psicosociale in una proposta culturale che cura, 
ascolta e trasforma.  
Ogni sua opera, sia essa scritta che dipinta, nasce da un’intima necessità di verità 
e relazione, facendo della bellezza un atto di presenza consapevole nel mondo. 
L’universo creativo di Antonietta Natalizio si muove con rara coerenza tra parola 
e immagine, tra l’arte del verso e quella del segno, in un cammino che ha al 
centro la persona e la sua dimensione interiore. Natalizio è anche una donna 
impegnata nella cura dell’anima, attraverso strumenti che spaziano dalla 
riflessione terapeutica all’espressione artistica.  
La sua attività letteraria, che le ha valso importanti riconoscimenti e incarichi di 
giurata in concorsi poetici, si intreccia profondamente con la sua missione psico-
sociale.  
Accanto alla parola, Antonietta coltiva con uguale passione il linguaggio visivo, 
attraverso opere realizzate con pastelli e acquerelli. Ciò che colpisce nella 
produzione visiva di Natalizio è la sua capacità di trasformare l’astrazione in 
emozione. In definitiva, l’arte di Antonietta Natalizio è un viaggio attraverso la 
fragilità e la forza dell’essere umano. Ogni opera, sia essa scritta o dipinta, è 
parte di un processo di restituzione del senso, di cucitura delle fratture.  
È un’arte che consola senza mai indulgere, che interroga senza giudicare, che 
invita a guardare dentro e a trasformare il dolore in luce. In tempi in cui spesso 
l’arte tende alla provocazione o alla fuga, quella di Natalizio si pone come spazio 
intimo e autentico, in cui bellezza, etica e ascolto convivono armoniosamente. 
Un’arte che cura, che unisce, che resta. 

FILOMENA CARRELLA 
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IMBALLAGGI
E CARTONI ONDULATI

della coppia britannica e rappre-
sentanti diplomatici. 
«È il momento del dolore e della 
sofferenza, ma anche della solida-
rietà di queste comunità e delle isti-
tuzioni, che non possono asciuga-
re le lacrime ma la vostra soffe-
renza è sofferenza di tutti e che si 
esprimerà con gesti concreti nel 
dare giustizia e nel non dimenti-
care», così il prefetto di Napoli , 
Michele di Bari si è rivolto ai fa-
miliari delle vittime del disastro 
della funivia del Gaito. Presenti al-
lo scoprimento della targa in loro 
memoria, al Santuario San Miche-
le Arcangelo solo i familiari della 
coppia inglese Winn, troppo dolo-

re ancora per la famiglia di Parla-
to, il conduttore della cabina, han-
no preferito non essere presenti. 
Mentre le famiglie dei ragazzi 
israeliani erano troppo distanti per 
raggiungere l’Italia per la cerimo-
nia. 
 La targa è stata benedetta e subi-
to dopo sono state deposte tante 
ortensie azzurre del Monte Faito, 
diventate simbolo della solidarie-
tà e della memoria delle comunità 
della montagna, «lo Stato non ab-
bandona nessuno» ha detto di Ba-
ri auspicando che la presenza dei 
familiari possa portare nuova lin-
fa e speranza per tutti. 
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Terra dei Fuochi, Vadalà: 
svolta importante, strumenti 
per magistratura e polizia

TORRE DEL GRECO Monumento vicino all’area portuale

“Visita” nell’area Cento Fontane

ACERRA. Il decreto legge è un al-
tro mattone che il governo ha pro-
posto e realizzato per tutta l’attività 
nelle aree contaminate di Napoli e 
Caserta, le sanzioni sono importan-
ti, sia in campo penale e ammini-
strativo». Lo dice all’Adnkronos il 
Commissario unico della Terra dei 
Fuochi, il generale Giuseppe Vadalà, 
a proposito dell’approvazione del de-
creto legge sulla Terra dei Fuochi dal 
Consiglio dei ministri, che introduce 
misure straordinarie per “contrasta-
re i reati ambientali e restituire lega-
lità ai territori colpiti da roghi e traf-
fici illeciti di rifiuti, tutelando la sa-
lute pubblica e l’ambiente”.  
Tra le misure, c’è l’arresto anche in 
flagranza differita per i reati am-
bientali più gravi, come il disastro 
ambientale e il traffico illecito di ri-
fiuti, inoltre vengono rafforzate le 
pene per l'abbandono e la gestione 
non autorizzata di rifiuti, con misu-
re accessorie come la sospensione 
della patente, il fermo del veicolo e 
l’esclusione dall’Albo dei gestori 
ambientali per le imprese non in re-
gola. «L’arresto in flagranza differi-
ta, anche con l’uso delle telecamere 
di videosorveglianza, è uno stru-
mento contro chi scarica rifiuti peri-
colosi. Al di là delle bonifiche che 
abbiamo iniziato a fare, si deve la-
vorare sullo smaltimento ancora in 
corso che deve essere bloccato. Co-
sì si danno gli strumenti alle forze 
dell’ordine e alla magistratura di in-
tervenire». Il commissario aggiunge 
che «nelle settimane scorse, con gli 
strumenti tradizionali, sono interve-
nuti i prefetti di Napoli e Caserta per 
contrastare lo sversamento di rifiuti, 
questi nuovi strumenti presentano 
maggiori rischi per chi sporca l’am-
biente e vuole minare la salute delle 
persone».  
Soddifatta Legambiente: «Il decreto 
legge approvato dal governo ha tre 
“assi” importanti: le modifiche al Te-
sto unico ambientale sui reati nella 
gestione di rifiuti; quelle al Codice 
penale e di procedura penale, al Co-
dice antimafia e della strada, alla leg-
ge 231 in materia di reati ambienta-
li; infine, la destinazione di 15 mi-
lioni di euro per il 2025 al Commis-
sario unico Vadalà per gli interventi 
di bonifica nella Terra dei fuochi».  
Legambiente ricorda di aver richie-
sto nel rapporto Ecomafia che “ab-
bandono con rischi per l’ambiente e 
la salute delle persone, realizzazio-
ne di discariche abusive, spedizioni 
illegali di rifiuti” diventassero delit-
ti “di fronte all’impennata dell’ille-
galitàı. Nel dl, sottolinenano gli am-
bientalisti, «scattano anche le aggra-
vanti per il delitto di attività orga-
nizzata di traffico illecito di rifiuti, 
che se crea pericoli per l'ambiente o 
la salute delle persone può arrivare 
a pene fino a 9 anni di reclusione. E 
vengono inserite le sanzioni per le 
imprese e gli enti responsabili di 
omessa bonifica e impedimento al 
controllo, finora non previste.  
«Nel 2024 i reati nel ciclo illegale 
dei rifiuti - sottolinea Enrico Fonta-
na, responsabile dell’Osservatorio 
nazionale Ambiente e legalità di Le-
gambiente - sono aumentati del 
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TORRE DEL GRECO. Geologi 
e speleologi sono arrivati nella 
zona situata al di sotto delle 
Cento Fontane, il monumento 
posto a poca distanza dall’area 
portuale e da alcuni mesi 
oggetto di una serie di 
approfondimenti tecnici 
finalizzati al completo rilancio 
della struttura. Duplice 
l’obiettivo: da un lato provare a 
risalire al percorso seguito dal 
corso d’acqua scoperto proprio 
a ridosso dell’opera e capire 
l’origine dello stesso; dall’altro 
fornire gli elementi utili ai 
tecnici incaricati di avviare le 
attività di progettazione 
destinate a dare un nuovo volto 
all’area, considerata a forte 
attrazione turistica 
dall’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Luigi 
Mennella. Si tratta del pool di 
esperti guidati da Biagio Palma, 
il geologo incaricato dal Comune 
da alcuni mesi di occuparsi delle 
attività legata all’individuazione 
del tracciato seguito dall’acqua 
visibile nell’area di cantiere già 
delimitata nei mesi scorsi. Con 

lui si sono calati, partendo da un 
percorso obbligato iniziato da 
un accesso posto a qualche 
decina di metri dalle Cento 
Fontane, speleologi e i tecnici 
dell’ente, alla presenza della 
dirigente del settore comunale, 
Maria Gabriella Camera. «Non 
si tratta della prima ispezione in 
tal senso promossa dal gruppo 
di lavoro guidato dal dottor 
Palma - afferma il primo 
cittadino, che ha salutato gli 
operatori che hanno effettuato 
l’ispezione e con loro si è poi 
confrontato al termine delle 
verifiche - Un sopralluogo 
programmato, come altri si sono 
tenuti nelle settimane scorse e 
altri ancora saranno effettuati 
nei giorni a venire».

_ ACERRA  
Arace nuovo direttore sanitario di Villa dei Fiori  
ACERRA. Da stamani il dottore Pasquale Gaetano Arace è il nuovo 
direttore sanitario del presidio ospedaliero acerrano Villa dei Fiori. 
Prende il posto della dottoressa Elena Giancotti, che lascia il suo in-
carico dopo tre anni di gestione. Un turn over già pianificato, che pun-
ta a creare i necessari stimoli per raggiungere obbiettivi sempre più 
importanti, mettendo – come sempre - al primo posto la tutela della 
salute dei pazienti che scelgono (ogni giorno) Villa dei Fiori di Acer-
ra, come luogo di cura. Il curriculum del nuovo direttore sanitario è di 
quelli importanti, in grado di dare forza e consistenza ai progetti futu-
ri del presidio ospedaliero acerrano, che da oltre 25 anni è inserita tra 
le strutture sanitarie d’eccellenza della Campania. Naturalmente, te-
nuto conto dell’andamento 
della Sanità in Campania, il 
lavoro da fare è tutto in sali-
ta. La Clinica Villa dei Fiori 
inizia le sue attività 63 anni 
fa, (era il 1962), crescendo di 
anno in anno, passando da 
una struttura specializzata in 
ginecologia ed ostetricia ad 
una struttura pluri-disciplina-
re, divenendo una delle strut-
ture d’eccellenza non solo 
nella cura e trattamento delle malattie cardiache, ma anche nella Chi-
rurgia Generale, nella Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva, Or-
topedia e Traumatologia, Chirurgia Plastica e Medicina Estetica, Ra-
diologia Diagnostica, Elettrofisiologia e Emodinamica. Ovviamente 
il pronto soccorso resta il reparto più frequentato. ogni anno registra 
tra i 40 e 45 mila accessi. Più o meno oltre 130 accessi al giorno, di-
sponendo tra l’altro di un reparto di rianimazione di primissimo livel-
lo, con medici da prima linea. Chiaramente, per dare il massimo vi è 
necessità del massimo. L’arrivo del nuovo direttore sanitario, che en-
tra in una squadra di grandissimo livello, servirà a creare i giusti pre-
supposti per  restare sempre tra i primi della classe, aumentando la 
qualità dei servizi. Ovviamente più di qualche problema lo stanno vi-
vendo le strutture sanitarie private a causa della scarsa predisposizio-
ne dei nuovi medici a lavorare con le strutture  private, seppur queste 
sono strutture d’eccellenza. «Stiamo lavorando – ha dichiarato l’ing. 
Francesco Ciccarelli, presidente del CDA di Villa dei Fiori - nell’otti-
ca di soddisfare i bisogni assistenziali di tutti i cittadini di questo ter-
ritorio, cercando di garantire prestazioni di prevenzione cura e riabi-
litazione efficaci, efficienti e tempestive, erogate nel rispetto della per-
sona ed in condizioni di assoluta sicurezza, ma purtroppo a breve, sa-
remo costretti ad esternare alcuni servizi per garantire la massima qua-
lità, ma sempre nell’ottica di un territorio difficile come Acerra».   

NINO PANNELLA 
  

_ MASSA LUBRENSE. IN UN NOTO LIDO 
Ghiaccio nei sacchetti dei rifiuti e carne avariata 
ARA. “Gravi carenze igieniche e sanitarie nei locali e nella conser-
vazione degli alimenti destinati ai clienti sono stati riscontrati dai ca-
rabinieri in un noto stabilimento balneare di Massa Lubrense, sulla co-
stiera sorrentina. La scoperta è stata fatta duran-
te una serie di controlli eseguiti nei diversi im-
pianti dai militari dell'arma di Sorrento con il con-
tributo del Nas del Nil e del Nucleo Elicotteristi 
di Pontecagnano. La situazione più complessa nel 
ristorante di un celebre lido: carne avariata, ghiac-
cio per cocktail conservato nelle buste normal-
mente destinate all'immondizia e violazioni sul-
la normativa che regola la sicurezza sul lavoro. 
Ambienti non a norma, omessa visita medica e omessa formazione dei 
lavoratori che, insieme alle violazioni alimentari, hanno fatto balzare 
il conto delle sanzioni a oltre 20mila euro. Ben 36 i chili di alimenti 
sequestrati. Denunciata la titolare della società che gestisce lo stabili-
mento. 
 

_  GRUPPO COMUNALE DI CASOLA 
Sette giovani si sono iscritti alla Protezione civile 
CASOLA. Nuove energie per la Protezione Civile. Sono giovanissi-
mi, in sette hanno scelto di iscriversi al gruppo comunale della Prote-
zione Civile. Una iniezione di vitalità per una formazione che costituisce 
un grande aiuto in molte occasioni della vita cittadina: dagli interven-
ti in casi di calamità naturali alle manifestazioni pubbliche, dall’aiuto 
ai soggetti fragili ai casi di primo soccorso. «Al Comune abbiamo ri-
cevuto una visita speciale: sette giovani della nostra comunità hanno 
scelto di fare un passo importante, chiedendo di iscriversi al gruppo co-
munale di Protezione Civile per offrire il loro contributo attivo al ser-
vizio della collettività», ha reso noto attraverso i social il sindaco, Al-
fredo Rosalba. «Un gesto che ci riempie il cuore di speranza e che di-
mostra, ancora una volta, che Casola ha una gioventù viva, sensibile 
e pronta a mettersi in gioco per il bene comune. A questi nuovi vo-
lontari va il nostro grazie più sincero: con il loro entusiasmo e la loro 
voglia di fare, renderanno la nostra squadra ancora più forte. Un rin-
graziamento speciale va anche all’assessora Raffaella Vicedomini, il 
cui impegno e il cui entusiasmo sono davvero contagiosi: la sua pre-
senza costante è un motore prezioso per tante iniziative belle e concrete. 
Il futuro si costruisce con chi sceglie di esserci ». ANTONIO CESARANO  

Fiamme vicino ai binari, stop a treni Circum 
Incendio a Pompei, bruciato un deposito d’auto 
POMPEI. Fiamme vicino ai binari: interrotta tratta della Cir-
cumvesuviana. Stando a una nota diffusa dall’Ente Autonomo 
Volturno, società di trasporti di gestisce tra le altre le linee 
vesuviane, l’incendio era nelle adiacenze della sede ferroviaria 
tra le stazioni di Pompei Scavi e Castellammare di Stabia; la 
circolazione ferroviaria è rimasta interrotta su tale tratta.Stando 
sempre alle informazioni diffuse da Eav, è stato istituito un 
servizio di bus sostitutivi a cura della ditta Romano Bus sulla 
tratta Torre Annunziata-Castellammare di Stabia. 
C’è stato l’incendio di un deposito di auto da demolizione nella 
località Moregine di Pompei, ai confini con Castellammare di 
Stabia, alla base del disservizio che ha interessando i treni Eav 
della Circumvesuviana da Napoli e per Pompei bloccati a Torre 
Annunziata. Una colonna di fumo nero ha reso l’aria irrespira-
bile e la visibilità scarsa per cui anche i veicoli che dall’auto-
strada erano diretti o venivano da Sorrento venivano deviati 
per le strade interne di Castellammare di Stabia. La Statale per 
Sorrento e la ferrovia dell’Eav erano a ridosso dell’area interes-
sata dal rogo, la stazione Moregine, subito chiusa. Il deposito, 
già sotto sequestro, ospita auto accatastate da decenni da 
demolire, alcune delle quali d’epoca, oltre a veicoli sequestrati. 
Sul luogo i vigili del fuoco, la Polizia municipale di Pompei e il 
magistrato di turno del tribunale di Torre Annunziata. Il rogo è 
stato poi spento. 

NO 

19,9% rispetto al 2023, quando ave-
vano registrato un'impennata del 
66,1%, anche per un diffuso senso 
di impunità.  
«Le modifiche di carattere normati-
vo introdotte dal decreto sono mol-
to importanti - sottolinea Stefano 
Ciafani, presidente nazionale di Le-
gambiente - e le chiediamo da tem-
po per contrastare con più efficacia 
il vero e proprio mercato criminale 
dei rifiuti nel nostro Paese, come ab-
biamo scritto nel nostro Rapporto 

Ecomafia. Ma vanno nella giusta di-
rezione sia la stretta penale per le im-
prese che gestiscono illegalmente ri-
fiuti sia le sanzioni amministrative 
previste per le imprese che non fan-
no le bonifiche, oltre al delitto già 
inserito nel 2015 nel Codice penale. 
Aggiungiamo, così, un altro tassel-
lo importante con la riforma di ci-
viltà approvata 10 anni fa con la leg-
ge 68». 

LP 
@Riproduzione Riservata



DI GIOVANNI SCOTTO 

CASTEL DI SANGRO. Da 
Ndoye a Gutierrez. Il Napoli po-
trebbe ormai aver deciso. Dopo 
un’attenta valutazione nelle ul-
time ore, il club azzurro ha scel-
to di intervenire su quel ruolo 
per avanzare Leonardo Spinaz-
zola e ottenere un maggiore 
equilibrio sulle fasce, alternan-
do un giocatore offensivo e uno 
più difensivo. Il profilo selezio-
nato è quello di Miguel Gutiér-
rez, terzino del Girona nato nel 
2001. Al talento spagnolo è già 
stato presentato un primo con-
tratto da 2,5 milioni di euro di 
ingaggio, mentre al Girona non 
è stata ancora formulata un’of-
ferta ufficiale, prevista intorno 
ai 20 milioni di euro più even-
tuali bonus. 
Il Napoli, quindi, non ha anco-
ra avanzato proposte ufficiali 
per Miguel Gutiérrez, terzino si-
nistro attualmente in forza al Gi-
rona. Il giocatore piace molto al-
la dirigenza, che sembra deter-
minata a procedere con cautela 
ma decisa. L’azzurro ventiquat-
trenne ha già ricevuto una pri-
ma proposta relativa all’ingag-
gio, pari a 2,5 milioni di euro 
annui, ma sul fronte del club 
spagnolo non è ancora stata pre-
sentata un’offerta formale, che 
dovrebbe aggirarsi intorno ai 20 
milioni di euro più eventuali bo-
nus.  
Dopo mesi di 
monitoraggio, il 
Napoli è tornato 
a concentrarsi 
su Miguel Gu-
tiérrez, un profi-
lo seguito con 
interesse già da ottobre. Nono-
stante l’attuale infortunio che ne 
ritarda la disponibilità imme-
diata, De Laurentiis sembra in-
tenzionato a stringere per il gio-
catore, il quale ha alle spalle 
un’ultima stagione che lo ha vi-
sto protagonista sia nella Liga 

segnando anche una rete nella 
competizione europea. Classe 
1999, il giocatore è un esterno 
sinistro completo: principal-
mente terzino, ma capace di 
adattarsi anche a ruoli più cen-
trali in caso di necessità. Si di-
stingue per le sue qualità tecni-
che, resistenza fisica, capacità 
nel dribbling e nei cross, oltre 
a una corsa fluida e una buona 
falcata. Già nel radar del Napoli 
da tempo, il suo nome è torna-
to alla ribalta nelle strategie di 
mercato. Il club sta lavorando 
con l’obiettivo di chiudere l’ac-
cordo rapidamente. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

sia in Champions League. Pa-
rallelamente, il club partenopeo 
ha già avviato contatti diretti 
con l’esterno per quanto riguar-

da l’ingaggio, 
stimato sem-
pre sui 2,5 
milioni an-
nui. Cresciu-
to nel vivaio 
del Real Ma-
drid, Miguel 

Gutiérrez si è trasferito al Giro-
na nel 2022. Dal suo arrivo in 
Catalogna, ha totalizzato 99 pre-
senze in tre stagioni, mettendo 
a segno 6 gol e fornendo nu-
merosi assist. Nell’ultima an-
nata ha giocato 29 partite in Li-
ga e 6 in Champions League, 

COL GRUPPO ANCHE ZIELINSKI E GOLLINI

GGUUTT IIEERRRREEZZ  ÈÈ   LL’’UUOOMMOO  GGIIUUSSTTOO
Dimenticato Ndoye, la strategia del Napoli può cambiare: al posto 
dell’esterno alto può arrivare il versatile terzino sinistro spagnolo

ISTANBUL. Victor Osimhen 
(nella foto) continua a far 
parlare di sé con nuove 
dichiarazioni che evidenziano il 
suo entusiasmo per 
l’accoglienza ricevuta a 
Istanbul. Appena arrivato, ha 
voluto rivolgere parole di 
grande apprezzamento ai tifosi 
del Galatasaray, club che ha 
ufficializzato il suo arrivo, 
protagonisti di una calorosa 
accoglienza fuori 
dall’aeroporto: i sostenitori, 
secondo lui, sono i migliori al 
mondo. «Basta vedere la folla 
che si raduna per accogliere un 
giocatore, è una dimostrazione 
dell’affetto che hanno per me. 
Sono pronto a dare il massimo 
per raggiungere i traguardi 

insieme ai miei compagni nella 
nuova stagione». Il nigeriano ha 
inoltre espresso gratitudine 
verso il presidente del club e lo 
staff tecnico durante 
un’intervista alle tv turche: 
“Ringrazio il nostro presidente 
per aver reso possibile il mio 
arrivo». Sono qui con la ferma 
intenzione di dare tutto me 
stesso».

Osimhen ufficiale al Galatasaray
L’ORMAI EX AZZURRO HA INIZIATO LA SUA SECONDA VITA IN TURCHIA

CASTEL DI SANGRO. 
Anche quest’anno Antonio 
Conte ha festeggiato il 
compleanno a Castel di 
Sangro. L’allenatore ha 
compiuto 56 anni. Per lui gli 
auguri di De Laurentiis a 

mezzanotte precisa, ma anche 
del sindaco Manfredi e del 
presidente De Luca. 
Festeggiamenti in hotel con la 
squadra e il suo staff e la 
famiglia, arrivata per 
l’occasione.

Quanti auguri per Antonio Conte
IERI FESTA E MESSAGGI PER IL COMPLEANNO DELL’ALLENATORE

CASTEL DI SANGRO. 
L’Atletico Madrid ha 
manifestato interesse per 
Giacomo Raspadori, 
attaccante classe 2000 in 
forza al Napoli. Il club 
partenopeo lo valuta 30 

milioni di euro, più cinque 
milioni di bonus. Tuttavia, 
qualora la trattativa 
prendesse piede, sarebbe 
possibile arrivare a un 
accordo intorno ai 25 milioni 
di euro più cinque di bonus.

Su Jack Raspadori piomba l’Atletico Madrid
GLI SPAGNOLI OFFRONO 25 MILIONI, MA LA VALUTAZIONE DEL NAPOLI È DI ALMENO 30

Il 24enne del Girona somiglia 
a Theo Hernandez e può fare 

tutta la fascia. Spinazzola 
sarebbe spostato in avanti

Il momento è catartico

F
inalmente Victor Osimhen 
- ora che è diventato uffi-
cialmente un calciatore 

del Galatasaray - ha detto tre 
(dico 3) parole in italiano, dopo 
4 anni al Napoli, 108 partite e 
65 gol. La fatidica (piccolissima) 
frase, risuonata come un’escla-
mazione e postata mentre era in 
partenza per lnstanbul, è: “Solo 
il Gala!”. Il momento è catarti-
co, avrebbe detto Flavio Oreglio, 
a indicare la straordinarietà del-
l’evento, a costo di dover sop-
portare anche la sottile ironia 
che in quelle poche parole (pa-
re) fosse celata. Tanto è vero che 
è presto diventata virale ed è pu-
re state commutata in uno stri-
scione affisso dai tifosi turchi al-
lo stadio.

PIZZINO SPOT  
di Gerardo Casucci

CASTEL DI 
SANGRO. Alessandro 
Zanoli (nella foto), in 
procinto di lasciare il 
Napoli, sta catturando 
l’attenzione come uno 
dei profili più richiesti 
nelle ultime ore di 
mercato in Serie A. 
Nato nel 2000, il 
terzino è al centro di 
un intreccio che 
coinvolge tre club del 
massimo campionato: 
Bologna, Udinese e 
Parma. Attualmente 
sotto contratto con il 
Napoli fino al 2028, 
nella scorsa stagione ha 
vestito la maglia del 
Genoa, disputando 33 
gare tra Serie B e Coppa Italia, impreziosite da un gol. Tra i 
partenti figura anche Giovanni Simeone. L’attaccante 
argentino, classe 1995, è reduce da una stagione complicata con 
il Napoli, dove ha trovato poco spazio nella formazione dei 
campioni d’Italia. Per questo, è alla ricerca di maggiore 
continuità e di un’occasione per rilanciarsi. Gli interessamenti 
non mancano: in Serie A, Torino e Pisa sono i club che hanno 
mostrato maggior interesse. I granata offrono un progetto 
ambizioso con Marco Baroni disposto a puntare sulle qualità del 
“Cholito”, mentre il Pisa, nonostante sia molto vicino a 
ingaggiare Nzola dalla Fiorentina, continua a spingere per 
l’argentino nelle ultime ore. Nel frattempo, l’Empoli si prepara 
ad accogliere Nosa Obaretin, promettente difensore mancino 
classe 2003 proveniente dal Napoli. Reduce da una convincente 
stagione con la maglia del Bari, che ha tentato invano di 
trattenerlo, Obaretin sembra destinato a rinforzare il reparto 
arretrato della squadra toscana.  

GS

RIFIUTATA L’OFFERTA DEI FELSINEI PER L’ESTERNO. OBARETIN ALL’EMPOLI

Zanoli, adesso è il Napoli 
a dire di “no” al Bologna
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Ta ra n t o U n’immagine dell’I l va

t
NUOVE REGOLE Dazi, l’Ue aspetta e spera:

il mondo appeso a Trump
OGGI LE TARIFFE Il presidente Usa tratta e minaccia fino all’ultimo giorno.
Accordo con la Sud Corea, rinvio per il Messico, Europa a caccia dell’intesa

» Leonardo Bison

Avevano detto di aver
trovato un accordo,
ma su cosa lo si saprà
solo nelle prossime o-

re. Con l’ultimatum sui dazi U-
sa che scadeva alla mezzanotte
di Washington di ieri –cioè alle
6 italiane di oggi, ben dopo che
queste pagine andassero in
stampa – l’Europa era ancora
con il fiato sospeso in attesa di
capire se avrebbe pagato la
strategia di sperare che Trump
non forzasse sugli accordi di
massima presi in Scozia dome-
nica scorsa.

LE TRATTATIVE sono continua-
te per ore, su tutti i dettagli e
non sono pochi, che divergeva-
no tra la versione sperata dagli
europei e quella rivendicata
dagli Usa: chip, farmaci (che
finiranno nell’aliquota del
15%, ma non quelli generici),
quote di acciaio esenti, investi-
menti e acquisti obbligati, ser-
vizi digitali, prodotti agricoli.
Intorno all’ora di pranzo il por-
tavoce della commissione eu-
ropea, Olof Gill, aveva parlato
come chi si preparava a un sal-
to nel buio: “Non ci aspettiamo
che il vino e i superalcolici sia-
no inclusi come esenzioni nel
primo gruppo di prodotti an-
nunciato domani dagli Stati
Uniti. Tale settore, come tutti
gli altri settori economici, sarà
soggetto al limite massimo del
15 %”, chiarendo che su quel
punto non ci sarebbe stata
trattativa. Così come una tassa
sulle big tech veniva giudicata
impraticabile e quindi scarta-
ta, anche se l’Ue rivendica di
essere la sola titolata a decidere
(gli usa non la pensano così).

Peraltro non c’era solo l’Eu -
ropa a dover trattare fino all’ul -
timo minuto, dato che il presi-
dente americano non ha smes-
so di annunciare accordi, e-
stensioni o tariffe più o meno
punitive per tutta la giornata di

ieri, con decine di nazioni ap-
pese alla scadenza. “Dei nostri
18 principali partner commer-
ciali, 12 hanno già un accordo”,
ha detto 12 ore prima della sca-
denza la portavoce della Casa
Bianca, Karoline Leavitt. Ieri il
Messico ha ottenuto che per al-
tri 90 giorni i dazi rimangano
al 25%, e non salgano al 30 co-
me sarebbe dovuto succedere.
Poi Trump ha usato parole di
condanna per l’India, colpevo-
li di non voler trattare adegua-
tamente e di comprar eil petro-

l i o r u s s o . Po i  i l
Tycoon ha detto che
se il Canada ricono-
scerà la Palestina,
sarà molto più diffi-
cile trovare un ac-
cordo e ha chiuso un
accordo con la Co-
rea del Sud, con la
Cambogia e la Thai-
landia: paesi asiatici

che si sono aggiunti a Regno
Unito, Giappone, Vietnam, Fi-
lippine, Indonesia, arrivati alla
sera di ieri con un accordo di

massima in tasca. Mentre il
Brasile, su cui oggi scattano
dazi al 50%, ha annunciato il
riavvio di una trattativa dopo
aver scelto una linea dura.

“I dazi stanno rendendo l’A-
merica di nuovo grande e ric-
ca”, ha ribadito Trump, che può
almeno vantare gli incassi per
l’erario: gli Stati Uniti hanno
ottenuto più gettito dai dazi
nei primi sei mesi del 2025 che
in tutto il 2024, secondo dati
del Tesoro americano, oltre 87
miliardi di dollari rispetto ai

quasi 79 miliardi di dollari del
2024, secondo i dati mensili fi-
no alla fine di giugno.

Per tutta Europa è stata una
giornata irrequieta, anche per
la Svizzera che, come decine di
altri Stati nel mondo, esclusa
dal l  ’accordo di  massima
dell ’Ue, aspettava di capire se
sarebbe passata dal 10% in vi-
gore fino a ieri al 31% che do-
veva scattare dalla mezzanotte
americana. Per quanto riguar-
da le Borse, Milano è stata la
peggiore del continente, con
Piazza Affari che ha chiuso a
-1,56%, ma anche Parigi ha
chiuso in calo a -1,14%, Fran-
coforte dello 0,73%, Londra
dello 0,07%, Amsterdam dello
0 , 1 5 % .  R e g g e  M a d r i d
(+0,2%), che ha un volume di

affari con gli Usa più basso.
Ma i veri scossoni si ve-
dranno oggi. “C’è una trat-
tativa che è ancora aperta e
però ha visto già dei risulta-
ti che possono essere consi-
derati un bicchiere mezzo
pieno”, giurava ieri il mini-
stro dell’Agricoltura Fran-
cesco Lollobrigida, osten-
tando ancora ottimismo
nonostante mancassero
poche ore a un rialzo, mini-

mo, del triplo dei dazi vigenti
sui prodotti dell’a g ro a l im e n-
tare italiano rispetto a prima
dell ’arrivo di Trump.

Oggi dovrebbe tenersi una
dichiarazione congiunta U-
sa-Ue sull’accordo raggiunto,
o meglio sull’ “impegno politi-
co” raggiunto, ma anche quel-
la, filtrava da Bruxelles, po-
trebbe slittare ancora. Di chia-
ro c’è solo il fatto che The Do-
n al d canta vittoria, e doveva
solo scegliere quanto insistere.
Non un dettaglio da poco.

C E N E R E N TO L E
ANNUNCI
E LETTERE
FINO ALLA
M E Z Z A N OT T E

» Marco Franchi

Niente accordo sull’Ilva, non
ancora almeno. Anche se
u n’intesa di massima ha

permesso di rinviare tutto al 12 a-
gosto, per l ’eventuale firma
dell ’accordo di programma che il
ministro delle Imprese Adolfo
Urso continua a chiedere. Ieri il
vertice al ministero con gli enti lo-
cali ha prodotto un verbale che re-
cepisce “il condiviso impegno” a l-
la decarbonizzazione dell’I l va .
Ma a sorprendere tutti è stato il
sindaco di Taranto, Piero Bitetti,
che si è presentato a Roma, dove
quasi nessuno immaginava di ve-
derlo, dopo aver ritirato le dimis-
sioni annunciate solo due giorni
fa dopo le tensioni con gli ambien-
talisti tarantini.

L’unica certezza è che a Taranto
la decarbonizzazione si farà con tre
forni elettrici, che progressiva-
mente sostituiranno i tre altiforni

(anche se al momento ne è in fun-
zione solo uno, gli altri due da mar-
zo 2026) il cui ultimo chiuderà nel
2032. Le ipotesi in campo sono tre.
Le due avanzate dal governo - i tre
forni elettrici a Taranto insieme ai
tre impianti Dri, il preridotto ne-
cessario ad alimentarli – o i tre for-
ni elettrici senza Dri, a cui si ag-
giunge una terza proposta dal Co-
mune di Taranto, che prevede tre
forni elettrici e un solo impianto
Dri. Tutte convergono sulla neces-
sità dei tre forni elettrici nella città
ionica. Secondo il verbale presen-
tato da Urso a Bitetti e al presiden-
te Pugliese Michele Emiliano, il
piano di decarbonizzazione per
l’ex Ilva di Taranto si realizzerà
“mantenendo la produzione an-
nua di acciaio costante e invariata
(a 6 milioni di tonnellate annue) e
con la graduale” sostituzione degli
attuali tre altiforni a ciclo integra-
le, con tre forni elettrici. Il punto
sono gli impianti di Dri e il fabbi-

sogno di gas necessario ad alimen-
tarli. Secondo il comitato tecnico i-
stituito dal ministero servono “5,1
miliardi di metri cubi di gas all’an -
no se si dovesse decidere di instal-
lare 3 forni elettrici e di 4 Dri, uno
dei quali destinato ad alimentare
un ulteriore forno elettrico da in-
stallare in un sito produttivo diver-
so da Taranto”, cioè a Genova. Nu-
meri che per diversi tecnici di set-
tore appaiono sovrastimati. Altri-
menti il consumo di gas scende-
rebbe a “1,3-1,4 miliardi di metri
cubi di gas” se venissero installati
“3 forni elettrici senza impianti
Dri”. La differenza tra le due ipotesi
è la necessità di installare una nave
rigassificatrice a Taranto per ali-
mentare gli impianti di Dri. Per
Urso la nave è fondamentale, ma
Bitetti ed Emiliano sono contrari e
propongono 3 forni elettrici e un
solo impianto di Dri. La nave era
stata chiesta dagli azeri di Baku
Steel, con cui il ministero aveva av-

viato una trattativa “in esclusiva”
per vendere Ilva nella vecchia gara,
scartando la cordata rivale, gli in-
diani di Jindal. Baku è però più in-
teressata alla nave che all’Ilva, vi-
sto che gli azeri sono già il secondo
fornitore di gas dell’Italia, mentre
per Jindal non ce n’è bisogno.

Ad ogni modo, l’incontro di ieri
permette a Urso di dare mandato
ai commissari di Ilva di riaprire la
gara. E con essa anche un possibile
spezzatino del gruppo, con la ven-
dita del sito di Genova (in pole c’è il
gruppo Marcegaglia). “I sotto-
scrittori si impegnano a profonde-
re ogni sforzo per la salvaguardia
dei livelli occupazionali”, si legge
nel verbale. Resta però il mancato
accordo sulla nave, questione che
quindi sarà affrontata “in una fase
s u c c e s s i va ”. L’accordo si potrà fir-
mare sui tre forni elettrici. Ma il ta-
volo è rinviato al 12 agosto, per per-
mettere la discussione in seno agli
enti locali.

EX ILVA IL SINDACO DI TARANTO RITORNA IN CARICA. NUOVO INCONTRO IL 12 SULLA DECARBONIZZAZIONE

Bitetti, dimissioni ritirate. Ma niente intesa
t

ACCIAIO IN CRISI

Av vis ati
Donald Trump
alla Casa Bianca:
ieri ha detto
che i dazi stanno
“facendo grandi”
gli Usa A N SA

L’OK SOLO
AI 3 FORNI
E L ETT R I C I

DA IERI è chiaro
che un accordo di
massima sarà trovato
il 12 agosto sul fatto
che a Taranto
saranno installati
tre forni elettrici
in sostituzione degli
altiforni, l’ultimo dei
quali chiuderà nel
2032. Sugli impianti
di Dri per alimentarli
l’intesa non c’è,
così come sulla nave
r i g a ss i f i c a t r i c e
a Taranto

REGNA IL CAOS
A POCHE ORE
DALLA SCADENZA
“C’È ANCORA m o lt o
da fare” aveva detto il
segretario al Commercio
statunitense Howard
Lutnick in un’inter vista
alla Cnbc il 30 luglio,
parlando dei colloqui
con l’Unione europea. Al
centro le tasse sui servizi
digitali e su farmaci,
chip e acciaio. Domenica
scorsa, dopo un incontro
tra Von der Leyen e
Donald Trump in Scozia,
si era annunciato
il raggiungimento di
u n’intesa di massima,
ma su diversi dettagli le
due versioni dell’accordo
verbale divergevano
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» Marco Pasciuti

L’Ucraina fa dietrofront
sulla controversa leg-
ge che limitava i poteri
delle due principali a-

genzie anti-corruzione e le
metteva sotto il controllo del
governo. La marcia indietro,
certificata ieri dai 331 voti con
cui il Parlamento ha approvato
il nuovo testo annunciato da
Volodymyr Zelensky in perso-
na dopo le prime manifestazio-
ni di piazza dal 2022 e le aspre
critiche giunte dall’Unione eu-
ropea, si è guadagnata il plauso
di Bruxelles. “È un passo posi-
tivo”, hanno commentato i pre-
sidenti della Commissione e
del Consiglio Ue, Ursula von
der Leyen e Antonio Costa. “Ma
le criticità rimangono”, ha av-
vertito Marta Kos, commissa-
ria all’Allargamento. Che resta
il tema principale: se Kiev in-
tende entrare nell’Unione deve
realizzare una lunga serie di ri-
forme, un percorso nel quale “il
rispetto dello stato di diritto e la
lotta alla corruzione sono ele-
menti fondamentali”, ha spie-
gato Guillaume Mercier. Per
questo prima di esprimere un
parere definitivo, ha aggiunto il
portavoce dell’esecutivo comu-
nitario, “dovremo esaminare il
testo finale”.

LA LEGGE “R I PA R ATO R I A” res ta
sub iudice, quindi. E sotto la
lente d’ingrandimento di Bru-
xelles sembra essere finito lo
stesso Volodymyr Zelensky,
con l’impuntatura delle istitu-
z ioni  Ue  su l la  ques t ione
dell ’anti-corruzione che ha tut-
ta l’aria di essere la spia di un’in -
crinatura della fiducia finora
accordata dagli alleati al presi-
dente ucraino, già sostanzial-
mente mollato dagli Stati Uniti
con l’arrivo di Donald Trump
alla Casa Bianca. I segnali lan-
ciati a Kiev in questo senso si
sono intensificati proprio dal
22 luglio, giorno in cui era di-
ventato legge il ddl che, ponen-
do l’Ufficio Nazionale Anticor-
ruzione (Nabu) e la Procura
Specializzata Anticorruzione
(Sapo) sotto la diretta autorità
del procuratore generale a sua
volta nominato dal presidente,
aveva fatto sì che Zelensky ve-
nisse accusato di voler interfe-
rire con il lavoro dei due enti,
impegnati in delicate indagini
su diversi alti funzionari del go-
verno tra cui l’ex vice premier
Oleksiy Chernyshov, sospetta-
to di aver ricevuto tangenti in
u n’operazione immobiliare.

L’insoddisfazione di Bruxel-
les aveva subito incrociato la
questione dei fondi con cui l’Ue
tiene in vita l’economia ucrai-
na. Il 25 luglio era emerso che
Palazzo Berlaymont è intenzio-
nato tagliare la quarta tranche
del programma di aiuti “Ukrai -
ne Facility”da 4,5 a 3,05 miliar-
di di euro. La motivazione uffi-
ciale è che Kiev ha portato a ter-
mine solo 13 delle 16 riforme ri-
chieste, ma alcuni media rive-
lavano che il motivo reale era
legato alla legge sull’anticorru -
zione: una fonte riferiva a Rbc
Ukraine che l’Europa non ero-
gherà gli 1,5 miliardi trattenuti
“finché non saranno risolte le
questioni relative a Nabu e Sa-
po, in particolare il ripristino
della loro indipendenza”. An-
cora ieri, prima dell’ok del Par-

RUSSIA, MULTA
AGLI ESTREMISTI
DEL WEB
VLADIMIR PUTIN
ha firmato e promulgato
ieri una legge – a p p r ova t a
dal Parlamento – che
punisce chi è ritenuto
colpevole di cercare
in Rete "materiale
estremista" con una
multa. Punito anche
chi intenzionalmente fa
pubblicità ai servizi Vpn,
necessari in Russia per
accedere ai molti siti
filtrati dalle autorità
per motivi politici.
Per il governo sono
ritenuti estremisti anche
dissidenti e organizzazioni
non governative

solo con “Ukraine facility” – e
del Fondo monetario interna-
zionale, 15,5 miliardi, Kiev de-
ve attuare diverse riforme tra
cui la legge per l’organizzazio -
ne territoriale del potere esecu-
tivo, quella sulla revisione
dell ’Agenzia per la gestione dei
beni derivanti dalla corruzione
e la nomina dei giudici dell’Alta
Corte anti-corruzione, oltre a
quella del capo dell'Ufficio per
la sicurezza economica. “Seb -
bene sia improbabile che l’Eu -
ropa abbandoni l'Ucraina – ha

spiegato a Reuters Evghenia
Sleptsova, economista senior
di Oxford Economics –, il futu-
ro sostegno finanziario e mili-
tare sarà probabilmente sotto-
posto a un esame molto più ap-
profondito, con conseguenti ri-
tardi che l’Ucraina non può
perme ttersi”. Se la guerra non
finirà e i fondi continueranno a
non arrivare, il futuro di Kiev è
preoccupante. Quest’anno il
governo spenderà la maggior
parte delle entrate statali per la
difesa – 62 miliardi di dollari,
un terzo del Pil – e sta finan-
ziando la spesa sociale con aiuti
esteri: al momento, ha fatto sa-
pere il governatore della Banca
centrale Andriy Pyshnyi, le
promesse arrivate dagli alleati
coprono appena un terzo dei 65
miliardi per il 2026 e il 2027.

CON L’A PP ROVAZ I O NE d el l a
nuova legge anti-corruzione la
situazione di Kiev migliora, ma
il futuro dei rapporti con l’Ue
resta incerto. “L’Occidente ha
chiuso un occhio sui problemi
delle riforme per così tanto
tempo –ha spiegato una fonte a
Rbc Ukraine – . Dopo questa
storia, ovviamente, tutto acce-
lererà”. Con la conseguenza che
Zelensky rimarrà sotto osser-
vazione. Nell’amminis trazione
Trump, ha osservato il premio
Pulitzer Seymour Hersh, sta-
rebbe maturando l’idea di sca-
ricare l’ex comico e sostituirlo
con l’ex Capo di Stato Maggiore
e attuale ambasciatore a Lon-
dra Valerij Zaluzhny. Una sug-
gestione riverberata da quanto
lasciato trapelare martedì dal
Svr, i servizi di intelligence rus-
si per l’estero, secondo cui l’i-
dea sarebbe stata discussa du-
rante un “incontro segreto” te -
nuto in una “località turistica
nelle Alpi” tra rappresentanti
di Usa e Regno Unito.

lamento, alcuni siti tra cui il
Kyiv Independent riferivano di
altri messaggi. “Sì, l’Ue ha av-
vertito Kiev – ha detto un fun-
zionario dell’Unione alla Euro-
pean Pravda, molto vicina alle
istituzioni comunitarie –. Se la
legge non verrà approvata, i
prestiti del programma Era (E-
xtraordinary Revenue Accele-
ration, ndr) cesseranno, sem-
plicemente smetteremo di ero-
garli. Anche i fondi della BERS
(Banca europea per la ricostru-
zione e lo sviluppo) e della BEI

Alleati
La Commissaria
Ue, Ursula von der
Leyen e il leader
ucraino Volodymyr
Ze l e n ksy
FOTO ANSA

AIUTI AL TESORO USA FONDO PER FAR PAGARE LE ARMI AGLI ALLEATI

Raid su Kiev. Cade Chasiv Yar
t

IL CAMPO

All ’ultimatum – otto i giorni che
restano alla scadenza concessa
da Donald Trump a Vladimir

Putin per i negoziati – seguono gli in-
sulti: quelli tra il presidente Usa e D-
mitry Medvedev, definito dal primo
“presidente fallito della Russia” dopo
che il secondo lo aveva attaccato per
l’ultimatum. E agli insulti sono seguiti
i fatti: 11 sono i morti e 153 i feriti a se-
guito del massiccio raid russo di mer-
coledì notte a Kiev. E una vittima e 11
feriti è il bilancio dell’attacco russo
contro un edificio residenziale nel
centro di Kramatorsk, nel Donetsk. Le
forze russe continuano intanto ad a-
vanzare: il ministero della Difesa ha
rivendicato la conquista della cittadi-
na di Chasiv Yar, nel Donetsk orienta-
le, dopo feroci battaglie durate oltre un
anno. La sua caduta mette in pericolo
le città di Kramatorsk e Slovyansk, nel
nord, la cui conquista totale appare
come l’obiettivo numero uno del Cre-
mlino in questa fase del conflitto. Kiev

smentisce, ma il destino di Chasiv Yar
sembrava segnato per la carenza di
mezzi e uomini ucraini che rendono
difficile reggere le linee di difesa.
Il presidente ucraino, Volo-
dymyr Zelensky ieri è torna-
to a chiedere al mondo di
fermare la Russia. “Se il
mondo non mira a cam-
biare il regime in Russia –
ha detto da Helsinki per il
50° anniversario degli Accor-
di – significa che anche dopo la
fine della guerra, Mosca continuerà a
cercare di destabilizzare i Paesi vicini”.
“Sono fiducioso che gli Usa e Trump ri-
marranno saldi nel principio della pa-
ce attraverso la forza”, ha aggiunto An-
driy Yermak, consigliere di Zelensky.
Ma dagli Stati Uniti arriva la notizia
opposta: Trump ha intenzione di ri-
chiedere indietro ogni centesimo spe-
so per Kiev. E per questo – dopo aver
portato gli alleati Nato impiegare il 5%
del Pil in armamenti possibilmente U-

sa – ora sarebbe pronto a chiedere di
attingere al fondo europeo per le armi
per rimpinguare le scorte. Secondo il

Wall Street Journal, infatti, il
Partito repubblicano ha pre-

sentato un disegno di legge
che consente agli alleati di
finanziare donazioni di
armi e attrezzature milita-
ri Usa per l’Uc ra i n a .

“Il Peace Act propos to
dai senatori Roger Wicker e-

Jim Risch, rispettivamente alla
Commissione Difesa e Affari esteri al
Senato, infatti –scrive il Wsj–pre vede
l’istituzione presso il Tesoro Usa di un
fondo per pagare appaltatori, nel qua-
le convogliare i fondi degli alleati in
modo che il Pentagono possa conti-
nuare a inviare armi a Kiev “sen za
compromettere la prontezza militare
degli Usa”. La speranza è “creare un
flusso di finanziamenti di 5-8 miliardi
di dollari l’anno”. Tra i probabili con-
tributori Londra e Berlino.

(Banca europea per
gli investimenti) fi-
n iran no ”. Lo stesso
Mercier è stato chia-
ro: l’Ue si aspetta che
l’Ucraina “rispe tterà
rapidamente gli im-
pegni e adotterà mi-
sure decisive in ma-
teria di stato di dirit-
to”. I progressi al mo-
mento sono lenti.

Per sbloccare le prossime tran-
che di prestiti dell’Ue – 50 mi-
liardi sono in ballo fino al 2027

L’I N C O N T RO
E M I SSA R I
P RO N T I
A SOSTITUIRE
IL LEADER

t
UCRAINA

Zelensky all’esame dell’Ue
Usa e Londra per Zaluzhny

RIFORME Non basta la marcia indietro per salvare le agenzie
Anti-corruzione. Il Commissario Mercier: “Valutiamo il testo”
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delle operazioni militari.
Merz ha rinviato ogni deci-
sione al rientro del ministro
degli Esteri dal Medio O-
riente. A bilanciare le pres-
sioni interne ci sono i rappor-
ti strategici con Israele. Dall’i-
nizio della guerra, la Germania
ha decuplicato l’export di armi
verso Tel Aviv e firmato una
commessa da quasi 10 miliardi
di euro per l’acquisto del siste-
ma di difesa antiaerea israelia-
no Arrow 3. Il contratto è segre-
to, ma in accordi di questo tipo
è prassi inserire clausole che
prevedono lo stop alle forniture
in caso di tensioni politiche tra i
due Paesi.

Intanto la pressione inter-
nazionale sul fronte del ricono-
scimento palestinese cresce.
Mercoledì, Canada, Malta e
San Marino hanno annunciato
che lo faranno a settembre, u-
nendosi a Francia e Regno U-
nito. Ieri è arrivata la presa di
posizione del presidente fi-
nlandese Alexander Stubb:
“Promuoveremo la pace con le
nostre azioni”. A Helsinki il
processo passa dal Consiglio

Gaza senza aiuti
Per lo zucchero
fino a 106 dollari

MORTI DI FAME At t a cc h i Ieri uccisi in 27 in fila

» Giulia Marchina

A l prezzo della vita, o co-
munque a caro prezzo. In
perenne ricerca di cibo,
scampati alle frequenti

raffiche mortali durante la distribu-
zione di aiuti, molti gazawi finisco-
no per ottenere il minimo per so-
pravvivere a prezzi esorbitanti. Un
chilo di zucchero a 106 dollari. La
farina a 12; i pomodori a 30.
U n’enormità rispetto ai
pochi centesimi di due
anni fa, prima che
scoppiasse la guerra.
C’è poi il latte in pol-
vere per neonati:
400 grammi per 51
dollari. In passato si
poteva acquistare a
circa 7 dollari e 40. Il li-
stino prezzi, a Gaza è im-
pazzito. Sono sempre più rari
i tenutari di beni di prima necessità,
che spesso vendono sottobanco aiu-
ti umanitari saccheggiati: secondo
fonti locali, nell’ultima settimana di
luglio sono stati derubati 456 ca-
mion, rispetto ai 152 della settima-
na precedente. Così hanno fatto
schizzare l’economia nella Striscia
alle stelle. Il gasolio è arrivato a 36
dollari al litro; un pacco di 40 pan-
nolini si paga 149 dollari, rispetto ai
vecchi 8 dollari e 61. Sono gli effetti
collaterali della mancanza di aiuti.

LA GENTE HA FAME. Nel 2006 un
consigliere dell’allora primo mini-
stro israeliano Ehud Olmert aveva
detto: “L’idea è quella di mettere a
dieta i palestinesi, ma non di farli
morire di fame”. Calibrare le dosi di
cibo per esercitare pressione su chi
abita la Striscia. Sempre nello stesso
anno la Cogat – l’agenzia israeliana
che ancora controlla le spedizioni di
aiuti a Gaza –, aveva calcolato 2.279
calorie a persona al giorno, cioè
1,836 chilo di cibo. La situazione,
oggi, è talmente disperata, che le or-
ganizzazioni umanitarie – come
racconta il G uardian – chiedono u-
na razione minima ancora più pic-
cola: 62.000 tonnellate di cibo sec-
co e in scatola per 2,1 milioni di per-

sone. Non più di un chilo al giorno.
Sono folle disperate, quelle che si
accalcano nella Striscia. Come i pa-
lestinesi che hanno cominciato a
correre verso i veicoli delle Nazioni
Unite ma sono stati raggiunti da al-
cuni membri dell’esercito israelia-
no che hanno aperto il fuoco, col-
pendo il suolo e alzando la polvere.
Un avvertimento, spiegano dall’O-
cha – l’Ufficio delle Nazioni Unite
per il Coordinamento degli Affari
Umanitari – che si occupa di coor-
dinare gli aiuti a livello globale, e che
ha diffuso il video. La portavoce
dell ’organizzazione, Olga Cherev-
ko, ha detto che la sua squadra, im-
pegnata nella distribuzione di beni,
ha visto “decine di migliaia di per-
sone affamate e disperate” in attesa;
il grosso ostacolo – che ha generato

perdita di tempo –sono state
le due ore al posto di bloc-

co israeliano prima di
ottenere l’autor izza-
zione a procedere.
Sulla distribuzione
dei viveri si è espres-
sa anche Medici sen-
za Frontiere, com-

mentando l ’ ip ote si
che anche l’Italia si uni-

sca ai lanci aerei di aiuti.
Per Msf non è una strada pra-

ticabile: i velivoli riescono a tra-
sportare molto meno delle 20 ton-
nellate di aiuti che può contenere
un camion – si stima che su un ae-
reo sia stipato l’equivalente di mez-
zo autoarticolato. Senza contare
che 2 milioni di persone sono in-
trappolate in un’area che corri-
sponde al 12% dell’intera Striscia:
questo aumenta notevolmente la
possibilità che ci siano feriti se
qualcosa atterra in quella zona. “La
soluzione più efficace, dignitosa e
su ampia scala è aprire i varchi di
terra dove tutto è già pronto per en-
trare, ed è l’unica strada da percor-
rere, hanno detto. Prosegue il con-
teggio delle vittime dell’offensiva i-
sraeliana: fonti mediche hanno di-
chiarato che almeno 27 palestinesi
sono stati uccisi ieri in seguito agli
attacchi delle forze israeliane.
Dall ’inizio del conflitto il bilancio è
di 60.249 morti e 147.089 feriti.

“Vedo Gaza e piango”, ha detto
monsignor William Shomali, ve-
scovo ausiliare del patriarcato di
Gerusalemme e braccio destro del
cardinale Pierbattista Pizzaballa,
aggiungendo che, oggi il primo pen-
siero è la necessità di cibo, di nutrire
“un popolo affamato e allo stremo
delle forze”.

Scatole dal cielo
L’Italia si offre per
il cibo dall’alto. Msf:
“Inutile e dannoso”

ISRAELE PIÙ SOLO: ANCHE BERLINO PER LA PALESTINA
D OSS I E R • Trump sanziona Anp e Olp. Saar: “Gra zie”

BERLINO

Davanti ai cri-
m i n i  c o m-
messi a Gaza
da Israele sta

per venire meno persino la “ra -
gion di Stato” tedesca. Il mini-
stro degli  Esteri  tedesco,
Johann Wadephul, è partito ie-
ri per Tel Aviv, annunciando
che è arrivato il momento di av-
viare “il processo” che porterà
al “riconoscimento di uno Stato
pales tinese”. È un cambio di to-
no cauto ,  accompagnato
dall ’avvertimento che Berlino
reagirà a “passi unilaterali”, ma
rappresenta comunque una
novità significativa: dalla sta-
gione degli accordi di Oslo, è la
prima volta che la Germania si
discosta, anche di poco, dalla li-
nea dettata dai governi israe-
liani. Il cancelliere Friedrich
Merz è sotto pressione.

LA SOCIETÀ CIVILE chiede un
cambio di passo. La settimana
scorsa oltre 130 diplomatici te-
deschi – inclusi numerosi ex
ambasciatori in Medio Oriente
–hanno firmato una dura presa
di posizione contro l’operato i-
sraeliano a Gaza. Ieri è stata
pubblicata una lettera di soli-
darietà alla causa palestinese di
oltre 200 artisti. E in appena u-
na settimana sono arrivate cir-
ca mille denunce alla magistra-
tura tedesca contro Merz, ac-
cusato di complicità nei crimi-
ni commessi a Gaza. Nel Con-
siglio dei ministri di mercoledì
scorso, l’Spd, partner di mino-
ranza nel governo, ha chiesto al
cancelliere di allinearsi alla po-
sizione europea: cessate il fuo-
co immediato e sanzioni contro
Israele in caso di prosecuzione

I leader
e i dannati
Gazawi con sacchi
di farina appena
distribuiti. Sotto,
Merz, Netanyahu
e Trump FOTO ANSA

Diploma zie
Cambio di rotta
in Germania che
riconoscerà lo
Stato palestinese
Anche Ottawa
e Helsinki. Gli Usa
minacciano con
dazi il Canada

» Cosimo Caridi

GENOVA, STOP
ARMI PER IL
MEDIO ORIENTE

I PORTUALI del
collettivo Colp di Genova
hanno impedito che una
compagnia marittima –
la Cosco – sbarcasse tre
container con dentro
armi dirette a Israele.
“È bastato che
annunciassimo uno
s c i o p e r o”, hanno detto
i camalli, da sempre
impegnati nella lotta
al traffico di armi
a l l’interno del porto
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dei ministri, ma l’orien -
tamento politico è or-
mai chiaro. Quasi 150
Stati membri dell’Onu
hanno già riconosciuto

lo Stato di Palestina. Il
gruppo più ampio che si
oppone è quello euro-
peo: eccezion fatta per
Svizzera e Austria, a non
riconoscerlo sono so-
prattutto membri della
Nato. Se Berlino doves-

se cambiare linea, il fronte
potrebbe crollare: oggi solo 10
Paesi Ue su 27 riconoscono uf-
ficialmente la Palestina, ma il
numero potrebbe quasi a rad-
doppiare nelle prossime setti-
mane. La Casa Bianca, intanto,
alza i toni. Trump ha minaccia-

to Ottawa: “Il Canada so-
stiene la creazione di

uno Stato palesti-
nese. Sarà molto

difficile concludere
un accordo commer-

ciale con loro”, ha scritto
il presidente Usa sui so-

cial. L’accordo sui dazi con
l’Ue non è ancora firmato, ma

è improbabile che Trump vo-

glia farlo saltare per un ricono-
scimento formale di Ramallah.
Washington ha comunque vo-
luto inviare un messaggio ine-
quivocabile: la Palestina non è
un interlocutore legittimo. Il
Dipartimento di Stato ha an-
nunciato ieri sanzioni contro
membri dell’Autorità naziona-
le palestinese e dell’Organizza -
zione per liberazione della Pa-
lestina, accusandoli di sostene-
re il terrorismo e di ostacolare
gli sforzi di pace. “È nel nostro
interesse nazionale imporre
conseguenze e ritenere l’Anp e
l’Olp responsabili per non aver
rispettato i propri impegni e
per aver minato le prospettive
di pace”si legge nella nota. Wa-
shington contesta anche l’uso
di strumenti internazionali da
parte palestinese, come la Cor-
te penale internazionale. Il mi-
nistro degli Esteri israeliano
Gideon Saar ha ringraziato, de-
finendo le sanzioni un segnale
di “chiarezza morale” e riba-
dendo che l’Anp “deve pagare
un prezzo per il sostegno ai ter-
roristi e per l’incitamento con-
tro Israele”.

ISRAELE PIÙ SOLO: ANCHE BERLINO PER LA PALESTINA
D OSS I E R • Trump sanziona Anp e Olp. Saar: “Gra zie” ‘‘ Nelle code della fame spari verso testa, torace e genitali. La Striscia è un inferno
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“Al bando prodotti
israeliani: così Bibi
costretto a cedere”
» Alex Corlazzoli

“Trovo incredibile che l’Oc -
cidente che continua a
proclamarsi cristiano ri-
manga non solo indiffe-

rente, ma complice di questo genoci-
dio a Gaza. C’è una sola soluzione:
dobbiamo boicottare i prodotti israe-
liani”. A proporre questa azione non
violenta ma drastica è un uomo di
Chiesa: padre Alex Zanotelli, missio-
nario comboniano che dopo anni pas-
sati nella baraccopoli di Gorokocho a
Nairobi, vive nel quartiere “Sanità” di
Napoli. Tutti i giorni piange davanti
alle immagini che arrivano dalla Pale-
stina soprattutto di fronte agli
scatti dei bambini morti
per mancanza di acqua e
cibo: “Stanno usando lo
strumento della fame
per sterminare un po-
polo, ma i nostri go-
verni, la nostra pre-
mier Giorgia Meloni,
tacciono. Questo è il no-
stro suicidio”.

Padre Alex, lei ha una ri-
sposta a tutto ciò. È quella
del Bds ovvero boicottag-
gio, disinvestimento e san-
zioni contro Israele.

Dieci anni fa tutte le chiese del-
la Palestina, compreso il cardi-
nale Pierbattista Pizzaballa, ci
inviarono un importante docu-
mento, “Kairos Palestina” n el
quale chiedevano alla Chiesa
d’Occidente di lanciare con for-
za il Bds contro Israele. Pur-
troppo, nessuno ha mosso un
dito. Ora serve con urgenza co-
struire ovunque comitati capa-
ci di organizzare il boicottaggio
contro ciò che è commercializ-
zato da Israele e prodotto da lo-
ro nei territori occupati. Il Bds
funziona: è stato usato con suc-
cesso contro il Sudafrica dell’a-
partheid e può essere efficace
anche ora.

Così, tuttavia, si danneg-
gerebbe l ’economia di
quel popolo e quindi anche colo-
ro che non stanno dalla parte di
Ne t anyhau?

Chi non sta con lui avrebbe solo più
forza per protestare, per chiedere un
cambiamento. Netanyhau non può
terminare la guerra perché se deca-
desse sarebbe processato in quanto è
impossibile che lo Stato d’Israele non

fosse a conoscenza di quanto stava per
avvenire il 7 ottobre. Quell’uomo sta
rovinando il suo stesso Paese: la con-
seguenza di questo conflitto accresce-
rà l’antisemitismo.

Nei giorni scorsi sono arrivati al
punto di colpire la chiesa cattoli-
ca. Non temono più nulla?

All ’esercito israeliano interessa solo
cancellare i palestinesi della Striscia.
Hanno ammazzato chiunque avesse
potuto testimoniare ciò che accade co-
me gli oltre 215 giornalisti. La parroc-
chia della Sacra Famiglia accoglieva
centinaia di uomini e donne: distur-
bava il lavoro di Israele.

Intanto Bibi nega la carestia. Co-
sa ha provato lei quando

ha visto i bambini mor-
ti per fame?

È esattamente quanto è
avvenuto in Biafra du-
rante la guerra civile
nigeriana tra 1967 e il
1970. Noi giustamen-
te condanniamo il na-

zismo ma quanta gente
allora sapeva quello che

accadeva nei campi di ster-
minio? Ora tutti sanno ma
stanno zitti. Il nostro governo –
a differenza del cardinale Paro-

lin che ha affer-
mato che è giun-
to il tempo di ri-
conoscere lo Sta-
to di Palestina – è
inerte perché è
troppo legato ad
Israele. France-
sca Albanese, re-
latrice delle Na-
zioni Unite sui
Territori palesti-
nesi, ha chiesto
anche azioni le-
g a l i  c o n t r o l e
mu lt in az io na li
che sostengono
le forze armate di
I s r a e l e  c o m e
L eonardo.

Prima di chiu-
dere la telefona-

ta, il missionario, chiede ancora un
minuto. “Lo scriva. Dopo aver lavorato
in Sudan ho studiato l’Islam: ho com-
preso che c’era un grande disprezzo
per gli arabi da parte dei suprematisti
bianchi. La realtà è che il nostro gover-
no come tutti quella di estrema destra
sono islamofobi, hanno il terrore del
mondo arabo.

L’I N T E RV I STA
Padre Alex Zanotelli

La Chiesa ha già
riconosciuto la
Palestina, Meloni
no. Ho studiato
l’Islam: le destre
sono islamofobe
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